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pambili dibattito sull’Alsazia|3 raggiungere un’organizzazione po- i ; izio ‘parti IURCEDO 
scia ir dibattit ; litica autonoma, ed indipendente. senza del Re 3 » i Li Io O ROMA, 29 sera 
p noel alla "A VARE si sta svolgendo > ; di; FARA |». LONDRA, 29 gennaio Le rievocazioni di guerra: dell’ar- ORA ia; no sete ul Probema La “gran coalizione,,| Quaranta marchee dodici caseame-|  ‘ TERE , L'Inghilterra spende 95 milioni dilciduca Giuseppe continuano a dare 
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Nom Ltneo oratorie è che ad aprire ll posizione del Ministero su più lar-|Z/0nale del Motociclo tenutasi iniparativi per la. loro evacuazione|parve fugacemente nel caleidoscopio |Per ironteggiare il problema della |delle i« memorie di guerra» del prin- 
frate si Weialista il SÌ, è stato un deputato ga base è pure sempre la grande questi giorni a Milano è oggi la vol-|dalla capitale. I sudditi inglesi sijafgano parecchie settimane‘ addié-|disoccupazione. = i i cipe suddetto. Da esse, a dare wma resid” fentato dra Pepbaci, che s'è pre-|questione della politica interna ger.|!2 della mostra dell'automobile che|recheranno per vià aerea in India,|tro, quando di lui si parlò come e- Nella sola Inghilterra e nel Paese{nuova testimonianza di quello che 

nes SMo nei dda Randa «del patriot-, manica, Il Cancelliere Muller, in{2\Tè luogo domani a Roma. La suale Ja loro partenza avverrà prima|missario di Aman Ullah presso ta|di Galles, la somma di denaro spesa{furono le giornate dell’Agosto 1916 
, poi - ih finto” 1 Gepr Ronan occasione della. ripresa dei lavori st Nin un avve|che Hunphys, minàstro inglese ab-|potente: trtbù dei Sinwhari. Allora] PL Vassisianza, pubblica è: calite che portarono ‘alla conquista di Go- 
i avere fi ® merce den ba porone pil Ri parlamentari, : ha: infatti . ripreso a ù vi di Lt Sechi importanza | bandoni' Cabul mel corso di que-lil Sovrano:in pericolo nella marea vio 9 ii 215 ‘milioni. di lire nelirizia e dell’altipiano' di Doberdò, ri- 

CSO 0 da trip STELE SUTEANIZA riotti-\metodicamente i contatti con i ca. p mondo industriale e sportivo. |stg' settimana. ‘H comando delle for-|dij ostilità che le sue riforme aveva- DI a 28 miliardi 566 milioni di lire|portiamo i seguenti periodi testuali, enti, PA Zion Tlouna invocando l’istru-l;; Darti ; ITA Il Re non inaugurerà domani una|z0 geree di Peshaw®r ha ricevuto! no i 5 nel 1926, e probabilmente salirà an-i Jimentic: i è ilo Ne all'Alsazi dell "glo Tao ‘bi partito per esaminare’le questio- ente! Solta Gapbelzioni Mo.|E aeree i PestaWrr ha ricevuto] no sollevato in tutto il Paese, cer-[MS! pesi pet rinon. dimenticando che chi parla è 
Ri A 8 laiche. o Cere cosidetle ‘08° ni riguardanti il bilancio, ma, mie-lstra Che Na opus prat di Ò È l'ordine di iniziarè ‘immediatamente|cava di placare le tribù a una a una|0Y® Poichè sul milione e mezzo di; l'ex con inte di un corpo d’ar- 
siede my ol occorre dire che gli'atitono-|Blo ancora, per preparare le con-|po all'altezza delle consimili tenate|ty csnoTto di Bui sglà europei chele si servì del cognato per questa|tlisoppurati inglesi pochi sono quel-| mata nemico. 
afeMINA ny ci Mon sono ; loro: sit va Che. | dizioni per la formazione definitiva [ormai in tutte le capitali europee e|v t'ovano a Cabuj è di” compierlò missione. Ora:pare che l’intrapren.|li che rego cea al, Nella sesta battaglia dell'isonzo — ar 10 quandy Son? sar sia a-Mé-| dj. quell’auspicata grande. coalizio. cha sete ano, dell'HMOOHÌ et ile la maggiore rapidità possibile:| dente Ali Ahmed abbia. agito. per Ques i somma, non: rappresenta [così l'arciduca Giuseppe — abbiamo son? | È faccia i "i ono che la Came- ne che garantisca un'intesa dure:|successo 1 ieuta: pata n € <H Daily ‘Telegraph riceve da -Pe proprio conto, \ però il totale generale poichè il fon- perso ‘ è vero, Gorizia e Doberdò, tui- 

i car Senire 7° 0 fidanza nor. solo pèrivole tra i partiti medi e il partito [automobili SETATO, GAL (LICUSITIÀ. | ADUN cie nuovo sovrano sil. L’improvvtsa proclamazione a Rejto di assicurazioni per i disoccupati/tavia' non°si può parlare di vittoria zia MOR Den ma anche per il passato 3 ! p automobilistica italiana. Le mostre|mresent Io sconvotai-lg; 41: sagtr, ha speso circa .2. miliardi. 850 mi-{italiana, ogni ulteriore avanzata dei — esconii tale 1 tempo. cioè che precede il do social:democratico. automobilistiche erano un tempo un cala deu Afv aniston toi prose: AS di Ali Ahmed ha colto butti di SOT llioni di lire oltre ai fondi che’ ave-|quali è ‘stata. frustrata. Le nostre trup- tato: SOM (ala 1914: e ciò, francamente, se per Restano tuttavia da superare del-|avvenimento che interessava solo ly Ahmed KW 3 ia parti. rese, Se egli. vuole veramente) va disponibili indebitandosi ‘verso |® hanno dato il massimo -di rendi 
altri e De 0° potrebbe essere ciustificato,| e grandi difficoltà: quelle opposte |una limitata cerchia di persone, le Aly Ahmed Khan.che fu. già parti smembrare. l'Afganistan în due re- il Tesoro si (> |Mento nè si poteva pretendere di più. - i dopo. tutti ; ; pts ‘ig |dai popolari che chiedono sempre|quali potevano permettersi di ‘ac-| 9/0 di Re Aman Ullah e che è|gni il tentativo potrebbe anche riu- ioedibhi _[Purante la battaglia il. nemico ci ha o. le în fi 0000 sarebbe per ‘lo l'estensione della coalizione aaa Sirena Ra agli otte di Fa do stato ‘ proclamato" 'emiro dell’Afga-|scire. ma un'era di querre civili si Modi soon aumenta a ‘una me-jmesso ‘in situazioni criticissime  eltre 
imnotelal  ( Ssivo. SE Ni ergo 3 350 | nistan. Aly Ahmed; Khan si propone De iti ; “saltato | Cia di 80 milioni di lire. al mese .edjle:quali soltanto lo sfacelo era conce doma dA) SONO poi gli sviscerati amici Varg PIVssAO e quelle opposte|® di semplice svago. Allora le eSpo-| gi procedere. DRAGONI Genio Le i aprirebbe per il paese col risultato |; governo ha presentato un decteto|pibile. Gli italiani non sanno quanto 

sati “ola 771a che prenderanno la pa-|0#) Centro che chiede di essere rap-|sizioni automobilistiche assumevano| marcia su Cabul muovendo da Gia.\ certo per è contendenti che in ul-|a}"Parlimento che autorizza .l’au-|siano stati vicini alla vera vittoria, 
scia! Oonsig to averso l’ex/ presidente del alesnllca vi Kiara al Copaaiio in|l'aspetto Ri una era VERAnia i gdall: che dista «Mel 60° iitometri tima nio non si attore soste-|mento del debito sino alla concor- Lr che avrebbero senza de 

| ctngitio e capo del ricostituendo|P'oPorzione della propria efficienza|Merci costose esposte in vendita. teagià nere sul-trono senza l'appoggio Pa-|renza .di quattro. miliardi di lire, |pOtuto ottenere, se pure è vero che micelio, ag RIA politica. . ‘.|L'utile primo era appunto rappre- da dd ue To . [lese ed occulto dell'Inghilterra. Quai foi miliardi dalia noi, saremmo caduti simo all'ultimo 

‘9g a alati da voler far partecipi gli ,H'°rgano ufficiale del gruppo so-|Sentato dallo smercio immediato del- Notizie che giungono da Lahore] perciò negli ambienti afgani di del . debito sono attribuiti dal go-|Uomo: cullaVia essi Mep i; A, Mi ppziani ri p it |cial-democratico in una 1 .|le macchine presentate come ogget-|f@%no ritenere che 4 Cabul infurti| Bombay si propende piuttosto & cre- ; ; mano questa come un grande successo e | ell; anche se questi vi si|© n nota uffi AIR 4 935 dl i CARI LA io È LL verno al disastroso sciopero genera-Iromeni prenderanno ora coraggio per musgerti, E lino vigorosamente — delle pro.|Ci082 esprime l’opinione che tutti j|t0 d’arte e il pubblico che vi afflui-|la guerra civile tra è partigiani di|dere che la proclamazione ad Emîro|ig del 1926, gra 2990 fi deine STES Pr 
most fi mi nostalgie e° dei ‘proprii entusia- partiti. interessati desiderano, in|V&®. e composto solo di ricchi|Abiîb Ullah e quelli di Alì Ahmedidi Ali Ahmed sia soltanto una mos-| secondo Sir Laming Worthington] « In'occasione di uno scontro di fron. 
ornavo Nat, Wii. massima, la grande coalizione, ma FARI , DIGA : y Khan, mentre è parttgiani di Aman sa astuta combinata d'accordo con Evans, ministro della guerra,. vijte ad Oppachiasella, il Re d’Italia pare 
ne, ki: Tiva AImente questo proposito ar-|Che questa, in pratica, è più diffi- ‘ ellitor AR psn por cal |Ullah nella regione di Cabul, accor-|Aman Ullah allo scopo di ottenere|sono 200 0 250 mila minatori che she pics mi gong) IRE 
n SSimuig (duna parlamentare ben puo: roalizzazo ora che nella soar. qualche macchina di wo a eciale, | FOno numerosi sotto la bandiera deljPer sè l'appoggio di quella potentis-\non potranno mai più riprendere/terio avra avato modo di apprezzare steriot Trottisma to BA to i veli di un pa-|S® sur a causa delle questioni |;ssai più grande è il tro Li pub: riproclamato Sovrano. Anche nella}StMa irtbù afgana, che anche que” |il loro antico lavoro. Il loro trasfe-|contro quali truppe dovessero combat- 
locità. ge, a "a, gnucoloso e rettorico, e oa saltano co: parti-|plicità e di propaganda che vi si|provincia di Gialalabad vanno cre- sig siii ru ra SE ri mo Pet in altre aragina ‘è ‘unoltere i suoi valorosi soldati. Varie sono 
.do Lo lare j fosse possibile, ARTE ; stria 1C1, sì vedranno compie. Più importanti sono le trat-|scendo di giorno in' giorno i parti-|" RO) a RARA RI RAAA, del più. gravi peo emi che le -au-Île cause che hanno portato al forzato 

ovavli du la Storia la quale dice inop-|obbligati a cedere al Centro un por- tati De ti È ) DI SLIICI daga mae che probabilmente vi si indurrà. illiorità debbano risolvere, Questa e-[abbandono dell’altopiano ‘di. Doberdò, 

stati’ Mcaco Ménte che la spinta più|tafoglio, ma, poichè il Centro non (en e ueli che dei eg sionali elgiani di Aman Ullah. Si afferma|giorno che vedesse sorgere la possi-|migrazione dei minatori verso le cit-|ma due sono le più importanti: primo. 10 "or | 3 o a incrementare l’autonomi-|vuole nessuno dei due’ portafogli Sai s 5; Le ki: a che le tribù dei Simewueri, dei Ku-{bilità di smembrare l’Afganistan inltà è uno ‘dei progetti più importan-|!2, divisione avvenuta DE PRE ni PE itato SfizIano fu appunto il dichia-|che ora sono nelle mani dei demo- Ta 8 caio n peri ti da giani, o deì Mohani în marcia versoldue parti e scatenarsi la guerra ci-|'i ‘del’ governo per risolvere ]a crisi, veti Fal Ca ag siti 
smasti fan de Iticlericalismo di  Herriot|cratici, si dovrà procedere ad un ri- odna il favore della massa Tei pi CAPIRE, EE CO Lon tempie DIE; ia Ketati . e gg Sei mi.|Sotemo con. talte le consegnente derk PI ji  Suesti ebbe nelle: mani il|maneggiamento completo del mini-|xjcj i Bi io i ùuto specialmente dai capi dei mi- ti all'unità di ando. che venne » mill () Sia visitatori. E’ a tutto il più largo ; IAA REN VI FOORN Aa, AIA z 

co "ol i N dela politica francese. stero. «9 i . |pubblico che RA Sag di È natori. i così a "agi > gli per pfetoa ha 

x re, patenti gi di fronte ad atteg:| L'organo socialista suggerisce l’i-|suoi battenti e si rivolge in prima IL PATTO DI ROMA . LE RIPARAZIONI e enne PS i si, ione piglio aria matin: veti A as a ‘bg Appia è CR dea di una commissione « interfra-/|linea, E’ il giudizio della folla quel. i sE "pa i Fi oglina PRE ricordo Wa aa (cielo End paglia orta: #8 five fesa, ed attende che È zionale » che, in mancanza della/lo che più interessa, perchè essa è|IL MIGLIORAMENTO IL COMITATO SI RIUNIRÀ de ghe a 6 Mir: si toblema [001 quale si è riconosciuta la gravità 
pirocA Malsiasi p Cas, un atteggiamento grande coalizione, avesse il compi-|ormai più esperta di cose ‘automo- * È 5 d 5 t HE Itr ci CINA (della sifuazione e si è provveduto 
ruga. BA NO Spetta di farla Satta og u-|to di mettere d’accordo ‘i partiti go-|bilistiche da sapere apprezzare ‘e NECESSARIO L°’11 FEBBRAIO Mpa, va da di a ripresa [Tgindi all'invio dei necessari rinforzi: 

fi tgione colo che senza 10 eivernativi ogniqualvolta vi sia ‘dis-|giudicare a prima vista il buono ed È Pr . è gn È È una Tipresa situazione la cui gravità non poteva ja m00î une bande turbamento, Unalsenso su qualche importante que:|il meglio. | » |mnel rapporti itelo-jugoslavi bobacth a Parisi commerciale, ma ‘alcuni competen-|mancare di manifestarsi per i vuoti, ad A È as azione che infatti è comune|stione. Il salone di Roma con le sue 40 ‘EONDRA, 29 sera acin a Farigi ti fanno notare che ‘sinchè l’indu-|lasciati nei reparti.a disposizione del 
ridosi CA È quelo tutta la stampa francese] Come si vede, il parlamentarismo|marche di automobili e\con oltre 80| 11 ; Ti PARIGI, 29 sera |Stria del carbone rimane stagnantella V armata dai prelevamenti fatti da nidosi Mella i ; r £ ) p ì n di è i \con Si corrispondente del Times da A i È CEE PODI sa :D 1: rad per warare Ja sua infelice di à ch f- A 3 gilt; a È & ; non può esistere - ness migl -|Gonrad 1 prep e sono te siro Il dibattito possa of-|tedesco è abbastanza complicato ed|stand di prodotti accessori, offrirà Belgrado a proposito delle afferma- L'Agenzia Havas pubblica: p 3 SORRISO Be, a, ha a Prole L ritardati Ro 
portato, Îì enti l'estero materia di sfrutta-/anche in Germania il frazionamen-|ai visitatori di ogni classe socîale|zioni serbe che la scadenza del trat-|_,IY dott. Schacht presidente della | Mento nella crei ._ q:|vedimenti caratterizzano la mentalità 
gli PI Duò non. volosi : e, per verità, non|to dei partiti conduce a difficoltà un completo panorama delle novità |tato di Roma consentirà di intavo-|Reich's-Bank è arrivato a  Parigi/ € u Dee io ‘del «commercio digg; generali austriaci che «arrivano 

Co AD Che 1a | are impressione il fattolche possono essere superate — e non|tecniche e dei miglioramenti pratici |Jare su basi migliori i rapporti ita-|PeT restituire al sig. Moreau gover-|cui si. parla non è basato su nulla/semmre in ritardo » (Nano!sone). 
n: gli. accolta lancia, dopo essere stata/sempre vi si riesce — solo a prezzo|® costruttivi apportati ai nuovi mo-|lo-serbi, scrive che Mussolini è favo-|Natore della Banca di Francia la/li serio, e non.ve ne è nessun indi-| «Qui non soltanto si è commesso 
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0 È | le uesto iniziale entusiasmo «James Monroe! i Saf Ndere ad un'attesa. così], dia ARA TINGE 
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ia h gli uu la serenità |DUÒ essere desunta da una rievoca 
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nie Tm Sese che, come l’Alsazia, ha|dela celebre teorica americana, che f Theo ORE PR TIA e irre-|} COSì spesso richiamata. dall’orto- 
al Simple al figurino di Parigi. Nè dossia d’oltre Atlantico, 

Ba "i tua v che Poincarè — con quella James Monroé, come presidente 
; Meggilezza ombrosa e talora ag- degli Stati Uniti, doveva infatti il 

Mg (® — abbia il temperamento |& dicembre 1823 formulare il famo 
gest! ShineTe ‘Per attenuare questo gia-|5° Fr «La nostra prima mas. 

da 0 urtante ed irritante che|Sima fondamentale deve essere di 
ale | Malogo Ner vivo ed accrescere ilfnon lasciarci mai trascinare nelle 

a i Na Moere alsaziano, Il dibattito che|4Uestioni che turbano l'Europa; la 
o (RI è dano alla Camera francese non|seconda deve essere di non tollerare 
PAIA Tue il più adatto per risolve-|che l'Europa s’immischi negli affari 

i avida ne Questi di , ma lestione, se pure non varrà|di questa parte dell’Atlantico... ». 
1a, 8 lormente inasprirla. Ebbene: il Monroe, che era stato 

- È dia sE .|ambasciatore americano a Parigi 
CASS Non La politica dei mandati|dal 1794 al 1796 e cioè in piena ri: 

got. Îatern Sembra, che il nuovo istituto|voluzione, fu quegli: che si immi. 
: 1 Rea, ae zionale del mandato sia di schiò. maggiormente degli affari 
Edis0, efiie Soddisfazione per chi ne be-|irancesi. Giunto a Parigi nel 1794, 
ri «i “esi; Ono noti i fastidii fran-|Scrisse al Presidente della Conven- 
sr PERI NI al iria, ma anche l’Inghilter-|zione nazionale per chiedere di es- 
1tova: gi MO a € priva di noie nell’Irak.|sere ricevuto dall’'assemblea. Gli 
29-03, s; che Che infatti essa non si adope-|uomini della Convenzione, che poco 

; Ù svilu È consolidare la sicurezza e|ci badavano al protocollo, accetta- 
Ti dro 0 del nuovo Stato, le co-|rono e si assistette allora ad una 

TIVZAG hO anpdettero assai bene, ma da|curiosissima scena. Monroe, accrè-|, 
‘novi e Pià è questa parte non. si ve-|ditato presso il Governo della. Rè- 

vp. più tb lì Come sia praticamente pos-|pubblica, fa la sua entrata solenne 
AN ARI rezionani Ciliare le. aspirazioni  dellalla Convenzione, abbraccia il pré- 

7 diuzia no indigeno con le ga-/sidente, sale alla tribuna, arringa i 
A i de ehsab;]; | Inghilterra ritiene in-{:leputati e fa loro un gran sprolo- 

; A Mandy PeT l'esercizio del pro-{quio su quelle che devono essere le 
calorie o. relazioni anglo-americanel... . 

) DI i aa dell’ attuale malessere| Per verità Giorgio Washington ne 
di e) > Ne 92? ‘allorchè l’emiro Fei-|rimase assai seccato ed inviò al suo 
Segna So) di UO soggiorno a Londra, 
,30: L x 
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come. una liberatrice nella 

ambasciatore una solenne lavata di 
capo osservandogli che le sale della 
Convenzione non erano fatte per es- 
sere « il teatro delle ‘cortesie diplo- 
matiche ». be SIT 
Monroe continuò tuttavia. nelle 

sue manifestazioni rumorose. Alla 
Convenzione non si vedeva che lui 
e nei clubs non mancava mai. Quan- 
do si trasportarono al. Pantheon le 
ceneri di Rousseau — quel Rousseau 

Ottenere dal governo bri- 
Che l’Irak potesse essere 
Nato in seno alla Società 

Tese Dx 
‘ ‘azioni 5] indi Oni come uno Stato: libe- 

l poter consentire a meno 
ar SNaturare e praticamente 
cint I! mandato, e le cose in- 

Ri Van a vitto i, : NOD che era esecrato dai puritani della. 
© sA00 0 top, O anch; poria ai, nazionalisti, Nuova Inghilterra — egli prese par- 

Aide ebbe Che la campagna elet-[te al corteo brandendo una gigan- 
soll mo denza ciaoo piattaforma dii tesca bandiera americana .e, s0l0 

di A Use Dieta del paese ed il/iel corpo diplomatico, penetrò nel 
nale col n4 SOverno, da ogni tutela inglese. |pantheon, 
pt, deg a xd scaturì dalle elezio-| Questa volta Giorgio Washington 
zie; 710 ùì sn Ra a ei porn si seccò sul serio e richiamò l’am- 
Coneett Credi Ministro, Abdul Muhjin ha basciatore. Ma Monîbe non volle sa- 

Di ERRORE vg: |perne di lasciare Parigi e si dette 
ji ° che'che i i po cri ad una propaganda furibonda con- 

anni Si Prolungan. o da circa due|tr9 il Governo americano, tanto da 

Ta 

PA 

) n 
Be itsme nono per nulla ad una 

contr € ; 
mia ina 

A Mate libili 

spingere. il Direttorio a negare il 
proprio. gradimento al suo succes- 
sore, Insomma: poco mancò che 
provocasse una rottura franco-ame- 
ricana, 

Questi i precedenti dell’uomo che 
doveva tramandare alla storia l'in- 

a Nn sostanza siamo sem- 

A crigi Mandato. . 
di 4 delineatasi con le dimis-|transigente ‘« dottrina di Monroe »... 

Ul fat dul Muhjin, è complicata i ig; Sens 

misgo Che proprio ora l'Alto [Il congresso a Nanchino 
dbg perio britannico sir Henry del K cia 

n, Ulie dint!” esso rassegnato Te el Kuo-Min-Tang 
ni {0 da gilissioni ed è stato sosti. | NANCHINO, 29 sera 
"La "A ApP'incipil Gilberi Clayton che fu| Il Kuo-Min-Tang ha indetto il suo 
NOLA È terzo congresso nazionale, Si ritiene 

Won din2ione 

collaboratore di lord 
Egitto,’ che i delegati dei vari partiti della 
Unque dinanzi ad una|Cina al Congresso supereranno i 

TapoStra iena di incognite e che|duemila senza contare quelli che 
i titagito Me il mandato sia un|giungeranno dall'estero. Per dare 

Az) tone quello Poco agevole per eser-|degna ospitalità ad una adunanza 
pi / ®ssg - © funzioni che gli sono|così numerosa, i capi del partito 

“ po 

Ùra ime:-ch, 
zÌ e contrastano con la 

"iconoge, dei popoli, ufficialmen- 
“ Siuia dal mandato stesso, 

\ , 

centrale progettano di costruire ad- 
dirittura ‘un vasta fabbricato, (Ra- 
dio SÉ), # 

delli. Sopratutto darà modo di pa- 
ragonare prezzi e qualità, i due 
grandi. fattori del successécommer. 
ciale della esposizione automobili- 
stica. Ben. 12 case partecipano al sa- 
ione con la loro produzione miglio- 
re: il numeroso intervento degli in- 
lustriali di oltre oceano, dimostra 
che il mercato italiano gode la fidu- 
sia dei finanzieri di tutto il mondo. 
Le macchine daranno una prova’ 

della loro. velocità e del perfetto 
attrezzamento, sulla via del mare, 
ia gran bella strada che conduce 
‘la San Paolo al lido di Roma. Do- 
vo che S. M. il Re; alto patrono 
lella manifestazione, avrà dato al 
salone di Roma colla sua augusta 
presenza. il battesimo inaugurale, 
saranno ammessi. nel pomeriggio 
gli invitati con speciali biglietti al- 
la visita inaugurale. 
Prevedendosi una grande affluen- 

“a. di visitatori, il governo ha volu- 

sioni ferroviarie, cosicchè i viaggia 
tori diretti a Roma potranno munir- 

tà e di alcuna tessera di biglietti a 
riduzione del 80 per cento valevoli 
fino al 20 febbraio, mentre la ridu- 
zione sarà del 50 per cento nel pe- 
riodo dal 80 gennaio al 10 febbraio. 

L'ON. MANARESI 
ricevuto dal Re 

ROMA, 29 sera 
S. M. il Re ha ricevuto stamane 

l'on. Manaresi che gli bha presen- 
tato in omaggio una pubblicazione 
edita dall'Opera Nazionale Combat- 
tenti nella ricorrenza del. decimo 
annuale della costituzione dell’isti- 
tuto, Il Sovrano .si è vivamente in- 
teressato dell’opera bonificatrice del. 
l'istituto ed inoltre si è compiaciu; 
‘w con l'on, Manaresi dell’attività 
dell’Associazione. Nazionale Alpini 
che in aprile converrà in Roma per 
fare aito di omaggio a. S. M. il Re. 

RIVOLTA DI INDIGENI. 
nella Columbia inglese 
NELSON (Columbia Inglese), 

i 9 sera 
La polizia provinciale ha dovuto 

sostenere una violentissima lotta 
contro i componenti la colonia dei 
doukiobor, contro i quali aveva do- 
vuto muovere in seguito alle violen- 
ze compiute dai fanatici contro duei 
poliziotti. I doukiobor, che sono in- 
ferociti in seguito al’ tentativo di 
arresto di due dei loro avvenuto la 
scorsa settimana, si sono concen- 
trati, decisi di respingere qualun- 
que ritorno della polizia provincia- 
le, la quale perciò "a dovuto richie- 
dere dei rinforzi. (Radio St.) 

Movimenti nella diplomazia 
tedesca 

BERLINO, 29 sera 

Con' decreti del presidente del 

Reich sono stati effettuati i seguen- 
ti movimenti nel corpo diplomatico : 
Il capo del protocollo Roland Ke- 
ster .è stato nominato ministro di 
Germania a Oslo; Renner rappre- 
sentante della Germania in Grecia, 
è stato hominato ministro a Hel- 
singfors. Von Kardoff rappresentan- 
te della Germania in Albania è sta- 
to nominato ministro ad Atene; il 
dott, Roh assumerà la carica di con- 
sole generale di. Germania ‘a. Pre- 
tori, 

to consentire a concedere facilita-| 

si senza bisogno di alcuna formali-| 

.|le loro richieste, alcune delle quali ha 

revole in massima al nuovo accor- 
do, ma. ritiene giustamente che le 
relazioni queiuliane dei due. Paesi 
bisogna che imigliorino ‘assai prima 
che i. negoziati possano cominciare 
con promessa. di Successo... 

« Mussolini -. ‘continua il. giornale 
— certamenta desidera vedere alla pro- 
Va il nuovo regime serbo per accertare 
se il dispotismo riuscirà laddove la de- 
mocrazia è fallita, D'altronde, dòpo la 
ratifica delle convenzioni di Nettuno. 
non sono questioni specialmente spi- 
nose a risolvere fra i due Paese, salvo 
gli incidenti provocati: in Istria da agi- 
iatori sloveni ». 

Times conclude constatanilo che 
intanto l’influenza italiana si sta 
bilisce sempre più saldamente di 
anno in anno in tutti Balcani, (St.). 

INTERESSATI ALLARMI 
della stampa francese 

) PARIGI, 29 sera 
Occupandosi della scadenza del 

trattato di amicizia italo-jugoslavo, 
l’VOeuvre scrive : 

«A dir vero, esso era. un contratto 
nrivo di sensor profondo, dopo che VI- 
talia con i trattati del 1927 ha stabilito 
in Albania un vero protettorato. italia- 
no con grande inquietudine jugoslava, 
e persegue nei Balcani una politica di- 
retta contro Belerado Fra tuttavia sem 
nre una carta: amichevole ehe obbliga- 
va Roma. a qualche prudenza o per lo 
meno va qualche spiegazione e che sa- 
rebbe motyta servire di base a nuovi 
negoziati, E° dunque deplorevole che 
lo si sia lasciato scadere, Bisogna: stia- 
re attenti sopratutto che il Governo di 
Roma. | credendosi: autorizzato dalla 
rave crisi’ interna che attraversa la 
Ingoslavia, presentemente. non prenda 
pretesto ner precipitare la. sua azio- 
ne » (SÉ). 1 

L’interessamento . 
de! Principe di Galles. 

peri ‘minatori disoccupati . 
‘a «LONDRA, 29 sera 

Il Principe di Galles: continua a -in-. 
teressarsi.vivamente delle sorti dei mi- 
natori nei distretti carboniferi colpiti 
dall’otrmaj=cronita, ‘erisi sPDella sua aUu- 
‘gusta premura: egli dà ‘ancora eggi un 

segno. rito 
Il Principe è partito; com'è noto, ie- 

ri. da Londra :per un pellegrinaggio 

che durerà “vari giorni..«Per. suo. e- 
spresso desiderio. non vi saranno nè 
cerimonie nè ‘riceviménti ufficiali nei 
luoghi della visita. A render più schiet. 
ta la semplicità Wel suo giro, egli ha 
anzi disposto che non: venga pubbli- 

cato nessun itinerario, sì da giungere 
improvvisamente e. inaspettato: dovun- 

que gli venga l'occasione di recarsi. 
Stamane il. ‘Principe ha visitato i 

centri carboniferi della regione:di Dur- 

ham. Accompagnato dal suo segreta- 

nelle case dei disoccupati, ha -conver- 
sato coi minatori e con le: donne, at- 
tento alle loro doglianze, sensibile al- 

personalmente. preso a cuore, come 
quella di una domna che, disnerata pe” 
la miseria, gli ha. offerto di entrare 

a suo servizio. La donna è stata sen- 
z’altro assunta col marito e la fami: 
glia in qualità di massaia in una te- 
nuta agricola che il Principe possie- 
de in Cornovaglia, 
Secondo ogni iprobabilità, ’’Erede 

della Corona visiterà stasera e doma- 
ni gli operai di Newcastle-on-Tyne. 
Dappertutto egli viene accolto dai. mi- 
natori con entusiasmo e fiducia. Si as 
sicura che il Principe si varrà della 
visita per far promazanda fra le mas- 
se dei disoccupati in’ favore. dell’emi- 
grazione verso i possedimenti ‘britan- 
nici d'oltremare, ra" NI 

lio e da tre ispettori, egli è entrato| 

visita che questi aveva fatto a Ber- 
lino qualche mese fa. Benchè il cou- 
municato ufficiale della. Banca. di 
Francia. sul colloquio che il gover- 
natore ha avito ieri stesso nel po- 
meriggio con il sig. Schacht non ne 
faccia. menzione, è evidente che i 
due direttori degli istituti di emis- 
sione francese e tedesco, che saran. 
no l’uno e l’altro capi delle delega 
zioni dei loro rispettivi paesi nel 
Comitato d@8gli esperti, si sono in- 
trattenuti sui preliminari della con- 
ferenza. ; . ; 

Ieri sera il Governatore della Ban- 
ca'di Francia ha offerto in onore 
del suo collega tedesco un. pranzo 
ufficiale \.al. quale hanno partecipato 
fra gli altri oltre al sig. Parmentier 
secondo esperto francese, notabilità 
del mondo finanziaro e dell’ambien- 
te bancario. Il sig. Schacht riparti- 
rà per Berlino nelle prime ore del 
pomeriggio di domani. 

E° ormai certo che i delegati ame- 
ricani arriveranno. a Parigi’ nella 
serata di venerdì 8. febbraio. Il Go- 
vernatore della Banca di Francia, 
nella sua qualità di primo delegato 
francese, prenderà probabilmente la 
iniziativa di riunire ufficiosamente 
tutti gli esperti stranieri alla Ban- 
ca di Francia sin dall'indomani per 
un ricevimento di cortesia. Non sa- 
rà che lunedì 11 febbraio che il Co- 
mitato degli esperti si riunirà uffi 
cialmente come organismo autono- 
mo, allo scopo di intraprendere il 
compito: che gli è stato affidato dai 
Governi interessati in vista dell’or- 
dinamento definitivo del problema 
delle riparazioni. Il Comitato degli 
esperti non siederà negli uffici del. 
la Commissione delle. riparazioni 
ma terrà le sue sedute all'Hotel A- 
storia dove è stato riservato fin da 
ora un ampio appartamento per il 
servizio della conferenza. Dopo la 
sua creazione all’epoca del. trattato 
di Versailles ‘e’ fino alla sua riorga- 
nizzazione di circa due’ anni fa, ia 
Commissione delle riparazioni. si 
riuniva allo stesso hotel Astoria, 

GIBSON 
da Bruxelles a Washington 

«come esperto del disarmo 
(Per cablogramma all’Avvenire d'Italta) 

‘ WASHINGTON, 29 sera 
Si annuncia il. richiamo. dell’Am- 

basciatore degli Stati Uniti nel Bel- 
gio, signor Gibson, Il signor Gib- 
son farà immediatamente ritorno 
negli. Stati. Uniti per. partecipare 
alla preparazione dei lavori che la 
prossima Conferenza Internazionale 
per il disarmo, sarà chiamata a 
compiere, ti: i a 

In ire di signor Gibson a- 
vrà un comp assai delicato e 
cioè quello di « ‘ufficiale di collega- 
mento » fra Coolidge ed Hoover in 
merito a tutto quarto concerne la 
politica sulla limitazione degli ar- 
mamenti navali, (Inter. News Ser.) 

disposti a tornare in Patria 
BUCAREST, 29 sera 

I giornali pubblicano che alcuni cit- 
tadini degli Stati Uniti oriundi rome- 
ni si sono Pep rivolti a Maniu invi- 
tandolo a fare votare una legge che 
consenta agli oriundi romoni di vi- 
prendere la nazionalità della madre 
patria. Essi. avrebbero assienrato che 
ben 300.000. ex. cittadini rumeni sareb- 
bero disposti ad abbandonare gli Stati 
Uniti per potere approfittare delle di- 
sposizioni di una siffatta legge tornan- 
do in patria, (Radio-St.). 

4 \ 

300 mila oriundi romeni 

zio, — ha dichiarato il segretario 
el partito laburista indipendente, 
Giorgio  Paton, di 

« ba -vera. causa. della disoteupa- 
zione) inglese è nell'industria del 
carbone. ‘Non può esistere - nessuna 
ripresa commerciale simchè ‘questo 
problema non è sistemato e perchè 
sia possibile. una rinascita. carbo: 
nifera è necessario che. l’Inghilter- 
ra non solo riacquisti i suoi anti- 
:hi mercati ma ne acquisti dei 
DUOVi. « SK 

« L'Inghilterra, ‘secondo la mia 
opinione, continua il Paton, è in un 
periodo. di declino. industriale, ed 
occorrerà un lungo periodo di. si- 
stemazione prima che ‘essa possa mi. 
gliorare le. sue condizioni ». 

Le perdite di salari provate dagli 
operai.dal famoso sciopero del 1926 
sono state di 57 miliardi di lire. o0s- 
sia un miliardo e .50 milioni ‘alla 
settimana. Delle persone competen- 
ti hanno ‘ideato ‘dei piani in oppo- 
sizione ‘a’ quelli del. Governo, che 
racchiudono anche un progetto di 
bonifica di vaste estensioni di’ ter- 
eno che oltre a dare lavoro a mol- 
‘i. disoccupati costituirebbe un au- 
mento di valore del territorio na- 
zionale. Altri provvedimenti do- 
vrebbero essere sussidi all’agricol- 
iura. per renderla. più redditizia € 
finalmente 1 incoraggiamento del. 
l'emigrazione verso i domini (Inter. 
News Service). 

LA SALUTE DI RE GIORGIO — 

La partenza per Bognor 
è imminente 

i LONDRA, 29 sera 
Con tutta probabilità, ove si ve- 

rificasse una buona giornata atmo- 
sferica nella prossima. settimana. 
Re Giorgio potrà partire per Bognor 
dove ‘trascorrerà il. periodo -della 
convalescenza. 

Ieri sera al palazzo di Bukingam 
un comunicato ufficiale annunciava 

che l'illustre infermo migliora sem- 
pre più. Ora i medici curanti atten- 
dono il momento più propizio per 
consigliore il Sovrano di mettersi 
in viaggio per.la spiaggia meridio- 
nale dove. la sua convalescenza sa- 
rà aiutata dalla mitezza del clima. 
Ti trasporto di Re Giorgio a Bognor 
avverrà mediante un’autolettiga ap- 
positamente ‘costruita. i 

Un comunicato ufficiale da fonte 
autorizzata a Palazzo Reale annun- 
cia ché Re Giorgio ha trascorso 
una nottata tranquillissima, ripo- 
sando ininterrottamente, Il miglio- 
ramento si mantiene costante. 

Il Sovrano in Corsica? 
(Per telegrafo all’Avvenire d’Italia) 

NIZZA, 29 sera 
Si annuncia che quando Re Gior- 

gio avrà compiuto la prima parte 
della convalescenza nell’Inghilter- 
ra Meridionale e sarà in grado di 
sopportare la traversata su un ba- 
stimento, si .recherà in Corsica per 
completare la cura. Secondo infor- 
mazioni attendibili, si stanno già 
\facendo i preparativi necessari per 

accogliere l’illustre ospite nella lo- 
calità. prescelta. come stazione. di 
cura: (Znt, N. Setv.), 

l’'enrore di dividere il Doberdò in due 
settori. ma ‘quello. anche più grande 
di ordinare (dando ascolto al generale 
Schenk) 1a. ritirata delle nostre truppe 
sulla..terza. linea impreparata, senza 
tentare di riorcanizzarsi sulla seconda 
linea, (èhe offriva per i lavori compiu-. 
tivi. vantaggi mavgiori. Ma Roroevie. 
influenzato da Schenk non ha voluto 
rambiare questa sua decisione, nata 
Aavanti il.tavolo, e non .deitato dalla 
esperienza di chi personalmente cono- 
sceva il. terreno. 
«L'abbandono successivo di Onota 164 

Aa'varte del. VIT corpo d’armata, non 
è’ altro ‘cheuna logica consernenza del- 
l'attacco, che dopo la. caduta di Gori. 
zia. Cadorna ha-esegmito, con Vesatta 
concezione della situazione, contro .il 
settore: 3: BR. (ocennando idono due cior. 
nate di lotta tenace (12 agosto) Debeli 
a Quota 121, i 

« Accanto, alla tenacia dei rostri di- 
fensori! val rilevata la .{enacia deoti 
ritarcanti, che senza nanva: e in masse 
‘ommatte assaltarono nelle incerte gior. 
nate un numero infinita di volte (9 a- 
rosto, diciotto assalti italiani). 

«IH contegno dell'avversario, che con 
"e nostre. irmunne. ha dimostrato cosà 
sia il patriottismo e Teroismo è 
isemmiicemente sinnendo. Nonostante D 
nerdite immense le it postro fico mi. 
ridiale le ste trumne hanno attaccato 
enn semmre maeciore enermsia. na, do- 
ca simile mai è.stata osservata su altri 
fponti ». 

— __———tt-|--- teli 
\ 

I Congresso dei sindacati 
bancari 

; i ROMA, 29 serà. 
Il giorno 10 febbraio alle ore 11 6a; 

rà tenuto in Roma il Congresso stra- 
‘ordinario della Confederazione Nazio-. 
nale. dei Sindacati. Fascisti dei bat- 
cari per la formazione della lista dei 
‘candidati politici da pronorre al Gran 
Consiglio del Fascismo in conformità 
alle disposizioni della legge elettora. 
le. Al congresso parteciperanno i 6e. 
gretari dei sindacati interprovinciali 
adérenti a questa confederazione. Di 
diritto vi. partecineranno il Presiden- 

ite «ed î membri fel. Direttorio, Nazio- 
male della’ Confederazione. A 
.Inumero. dei. candidati da desicna- 

re! dalla, Confederazione. dei- sindacati 
fascisti, dei bancari, è di 24. Con let- 
tera raccomandata saranno comuni. 
cate ‘ai:sincoli membri del Concsresso 
imtte le. modalità necessarie per dla 
verfetta- osservanza delle norme di 

RECIA 

legge, i; 

I DESITI DELLA G 
e le riparazioni bulgare: 

ATENE. 29 sera 

In un discorso pronunciato ‘alla Ca- 
mera il presidente del Consiglio Ve- 

nizelos ha dichiarato che non com- 
prende come le Potenze possano obbli- 
gare la Grecia a pagare i suoi debiti 
di guerra, se dispensano la Bulgaria 
dal pagamento delle riparazioni, * 

Rispondendo oggi ad una interrota- 
zione il Presidente del Consiglio ha 
largamente spiegato gli scopi che Sì 

prefigge il progetto di legge relativo 
al comunismo. Dando tali schiariì- 
menti Venizelos ha detto t'a l’altro: 
« Noi vogliamo armare lo s'ato con» 
tro coloro che predicano la rivoluzio- 

ne e che vorrebbero sovvertire l'ordine 
sociale. Ma ciò non vuol dire che noî 
vogliamo impedire la discussione libe- 
ra sul migliore regolamento dèlle que- 
stioni sociali. Non vozliamo impedire 
la difesa di idee masari moderniste 
più liberali e anche che sì avvicinino 
alla sinistra. E’ necessario. però che 
i partiti non agiscano nell'intento di 
imporre le proprie idee col sovverti. 
mento violento dell'ordine sociale ‘>. 

La Camera si aggiornerà il 9 feb- 
braio. Nella seconda quindicina del 
mese il presidente del Consiglio, Ve- 
nizelos intraprenderà un viaggio elet- 
{orale nella provincia. (St). 



DI 

LETTERE 

I SANTI GUERRIERI 
IN PIAZZA S. AMBROGIO 

MILANESI 

MILANO, 29 gennaio 
E? 

nella prossima Epifania 
suo lavoro. ; 

pr cosa vuole l'Opera della Rega: 
ità? 

Trascriviamo dal Secondo articolo 
dello Statuto.: « Scopo dell’ Opera è di 
cooperare all'avvento del Regno di N. 
S. Gesù Cristo pramovendo Negli in 
dividui, nelle famiglie e nella pubbli- 

| 

ca società la cognizione, Vamore e il 
servizio dovuto alla Sovranità di Ge- 
sù Cristo infinitamente vera. infini- 
«tamente buona e benefica, infinita- 
mente Padrona e Signora ». 
Dunque l'Opera si muove come di- 

ce lo stesso Statuto, sulle orme del. 
VEnciclica «Quas Primas» di S, S. 
Pio XI rivolta al mondo cattolico T'11 
dicembre 1926. 

pres della Regalità di Cristo 
al giorno in cui il Sommo Ponte- 

fiche proclamò la Divina Regalità di 
Cristo, si fece sentire fra i cattolici 
il bisogno di diffondere innanzitutto 
più largamente la conoscenza di tale 
Regalità. Non son pochi gli errori che 
a questo proposito si sono annidati 
nella mente di coloro che ignorano le 

basi rondamentali della verità cri 
stiana; è necessaria quindi un’Ope- 
ta attiva ed efficace — diremo. colle 
parole del Card. Tosi — che precisi le 
idee, moltiplichi la luce, per poter 
giungere in seguito al riconoscimen- 

to pubblico e sociale della Sovranità] 
di Cristo Signore. Le scuole, le comu- 

nità di collettività, i conventi, i colle- 

gi. i seminari, tutti gli enti pubblici e; 

le più alte gerarchie dello Stato, deb- 
bono» riconoscere tale sovranità, la 
quale garantisce l'ordine e la trait 
quillità,. nel lavoro e nel sacrificio. 

Per. realizzare queste nobili finalità 
occorre un lavoro di preparazione e 
di apostolato, che con molta opportu- 
nità «l'Opera per la. Regalità di Cri- 

sto» si propone come compito da svol 

gere. 3 
Il programma concreto di azione sa- 

rà determinato nei particolari dal Co- 
mitato Promotore dell’ Opera a meno 

a mano: e a seconda della opportuni- 

tà e degli avvenimenti. 

A capo dell'iniziativa è {il P. Ge- 

melli, il quale: ha chiamato a far par- 
te del comitato ordinatore Mons, AIl- 

fredo, Cavagna, Assistente. generale del- 
la G. F. C. I., mons. prof. Francesco 
Olgiati, Padre Arcangelo Mazzotti, il) 

comm. prof. Lodovico Necciti, il com- 

mendator Piero Panighi, e sigina Ar- 

mida Barelli, Presidente Generale del- 

la G.F.C.I., e la marchesina Teresa Pal 

lavicino. Fa parte del Comitato ‘an- 
che il P. Matteo Crawley, promotore 
dell'Opera dell’ Adorazione notiurna 

nelle famiglie, che è una delle attivi- 

tà della nuova opera. 

Una “vittoria,, 
che diventa ‘‘angelo,, 

Continuano attivissimi i lavori per 
completare il monumento ai caduti, 
che, com'è noto, fu inaugurato solo 
Nella sua parte architettonica, man- 
candovi tutta la parte decorativà, che 
aveva ed ha la sua importanza, nel 
complesso dell’opera. 

E siamo lieti di annunziare intan- 
io che il grande bassorilievo del Ca- 
stiglioni —. che doveva formare co- 
me la pala dell’altare del Famedio — 

‘è stato ritoccato. per essere reso più 
‘rispondente al mistico. ambiente, al 
quale era destinato, Giannino Casti- 
glioni aveva pensato un gruppo — 
nobilissimo nelle linee formali e nel- 

lo svolgimento ideale — nel quaie tre 
figure di donne — la {madre, la so- 
‘ella e la sposa dell'eroe — strette le 
une alle altre — alzavano gli occhi 
ùl cielo, dove volteggiava una u«Vit- 
«‘oria conforiatrice». Complessivamen- 
e, quindi, nessun segno di fede; trop- 
Do poco per un-altare, nonostanie — 
ripetiamo — che tutte le figure appa- 
rissero. dspiratissime e piene di gra- 

zia dignitosa e delicata. Forse, preoc- 

cupato dell'impressione che la cosa 
poteva destare nella folla dei visita- 
tori, che sono poi, nella maggioran- 

za, i parenti dei caduti in guèrra, ma 
certamente per conservare al monu- 
mento un suo significato, sì, di esal- 
tazione dell’eroismo dei nostri solda- 
ti ma di esaltazione, nella fede, della 

quale sono numerosi — e non voluti a 
‘caso — @4imboli e significazioni, co- 

sì come avevano. ideato gli autori ar- 
chitetti Meucio, Ponti e Alvago-Morel- 
lo; il comitato decise di fare ritocca- 
re il bassorilievo ed il Castiglioni a- 
derì di buon grado e la Vittoria Con- 
foriatrice è diventato così l'Angelo 
della fede, che indica alle dolenti il 
cielo, la Croce di Cristo, la grande 
confortatrice. 

Di questi giorni il monumento si è 
arricchito di altre tre bellissime sta-|. 
tue: la Santa Barbara, il San Seba- 
stiano ed il San Martino di Franco 

stata definitivamente. costituita 
l’«Opera della regalità di Cristo», che 

inizierà il 

già domi Sant'Ambrogio di Adol- 
fo Wildt, 

Per il Seminario di Venegono 
Abbiamo ricordato, più sopra; il 

Card. Tosi, la cui memoria è ancora 
tanto viva nei cattolici milanesi. A 

giorni noi assisteremo ad un’altra 
grande manifestazione di questa sim- 
patia e di quest'amore; ce ne offrirà 
la occasione la tumulazione della Sal- 
ma in Duomo, presso la tomba del 
Card. Tosi all'altare della Madonna 
« Virgo Potens ». Ma a ricordare la 
memoria del Card. Tosi si è preso 
ancora un’altra iniziativa, che ita 
veramente l'appoggio di tutti i mila- 
nesi ed alla quale si intende dare 
largo sviluppo. Ricordate con quanto 
amore il Card. Tosi zelò la costru- 
zione del Seminario a Venegono, che 
sorgerà a ricordo del giubileo sacer- 
dotale del Papa? Le sue ultime parole 
furono per il Senmmario e quando, 
ormai morente, ma colle facoltà men- 
tali vive e « presenti», non appena 

gli si avvicinò il Podestà Sen. De Ca- 
pitani, il Card. Tosi ricordò ch'egli 
era anche il presidente del Comitato 

pro Seminario e gliene parlò con pa- 
rola affaticata ma sicura, facendosi 

promettere che niente sarà lasciato di 
intentato perchè la chiusura dell'anno 

giubilare segni l'apertura del nuovo 

Seminario. E S. E. De Capitani pro- 
mise ed assicurò a nome di « tutta 
Milano ». E del Seminario parlò, il 
Cardinale, nel suo testamento ed al 
Seminario ed al « suo» clero lasciò 
tutte. le sue. non abbondanti sostanze. 
Ed è giusto ed è bello che nel Se- 

minario, ch'Egli volle, fortemente vol. 
le, sorga un ricordo al Card. Tosi, un 
monumento, che esprima. la ricono- 
scenza. e l'amore, di chi sa, di chi 

conobbe, di chi sarà beneficato, negli 
anni. 

Ieri l'altro si è radunato il Comitato 
Pro Seminario ed ha stabilito che il 
monumento sorga al centro del gran- 
de gorilla antistante al fabbricato cen- 
trale. : 

Busto, patria del Card. Tosi, aveva 
già. manifestato il desiderio che l’o- 
nore di erigere il monumento toccasse 
ad essa esclusivamente; giustamente 

si è invece disposto che tutta la Dio- 
cesi concorra, per significare e dimo- 
strare il ricordo unanime. 
Busto Arsizio, d'altra partie, volen- 

do affermare la devozione e l’affetto 
ai Suo grande figlio, ha pensato di 
aumentare il già disposto contributo 
pel Seminario, assumendosi di erige- 

la. grande torre dell’ osservatorio 
che si alzerà agile dal complesso: del- 
la monumentale “fiode e che sarà 

ra 

un Osservatorio odello, non. solo 
per la sua posizione, in faccia alle 
Alpi, ma per la ricchezza dei suoi 
strumenti, fra i più moderni e più ric- 
chi, e più utili. 

I CATTOLICI INGLESI 
A CONGRESSO 

LONDRA, 29 sera 
In questi giorni si è tenuto a Bir- 

mingham il grande congresso an- 
nuale dei cattolici inglesi, coll’in- 
tervento di quattordici membri del- 

l’Episcopàto dell'Inghilterra e del 
Galles. Il concorso quest'anno fu il 
più numeroso che si ricordi dopo 
il Congresso Eucaristico di Londra 
del 1908. Il tema della discussione 
fu quello della scudla. Relatore 
principale monsignor Downey, il 
nuovo arcivescovo di Liverpool. Il 
cardinale Bourne espresse vivi rin- 
graziamenti a Monsignor Downey. 
Anche l’Arcivescovo di Cardiff ha 
illustrato, con esempi ed argomen- 
ti pratici, l’ingiusto trattamento che 
ora si fa alla scuola cattolica. «Que- 
sta ingiustizia — egli disse, — è 
di disdoro alla nazione inglese ». 
Parlarono nello stesso senso nume- 
rosi altri oratori. 

Altri discorsi animati dal più 
schietto entusiasmo furono tenuti al 
banchetto serale dei delegati prin- 
cipali. In questa occasione Hilaire 
Bellok fece la proposta di calcolare 
esattamente la spesa che i cattolici 
ora sostengono per le scuole pubbli- 
che alle quali non possono in co- 
scienza mandare. i loro figli e l’al- 
tra spesa che essi sostengono per la 
scuola. cattolica. «Questo calcolo, 
disse, dovrebbe servire par la pro- 
paganda da svolgersi nel tempo che 
ci separa dalle elezioni parlamenta- 
rl». ; 

UDIENZE PONTIFICIE 
< ROMA, 29 sera, 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza il card. Vannutelli, 
decano del Saero Collegio e. suo da- 
tario; 

. Mons. Marchetti Selvaggiani, se- 
gretario della Congregazione di 1° 
paganda Fide; 

Mons. Serafini; segretario della 
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Arredi sacri ed oggetti 
per il culto offerti al Papa 

per le Missioni 
ROMA, 29 sera 

Stamane il Santo Padre ha rice- 
vuto la presentazione di una impo- 
nente quantità di arredi sacri e di 
preziosi oggetti per il culto, offerti 
dalle religiose del Sacro Cuore al 
Santo Padre. Da qualche tempo la 
superiora generale di questa bene- 
merita famiglia religiosa, aveva ri- 
volto appello alle venti vicarìe, nel- 
le quali essa è organizzata per tut- 
to il mondo, affinchè’ raccogliesse- 
ro offerte e oggetti da. dare in do- 
no al Papa per il nobilissimo sco- 
po di aiutare le Missioni, + 

All’ appello hanno risposto con 
nobile gara di generosità tutte le 
religiose e così stamane la sala de 
Concistoro accoglieva una bellissi® 
ma esposizione di arredi sacri e di 
oreficeria di altari inviati da ‘ben 
24 paesi. Agli arredi di altare si 
alternavano calici e piscidi prezio- 
se, ostensori, mitre, pastorali, cro- 
ci. episcopali, altari portatili per 
missioni e una quantità di oggetti 
di biancheria di altare. 

Tutto questo è stato stamani og- 
getto del vivissimo compiacimento 
e della accurata attenzione del San. 
to Padre, che tutto ha osservato, di 
tutto informandosi, ed esprimendo 
il conforto che provava nel vedere 
una così larga e significativa ma- 
nifestazione di premure per le mis- 
sioni cattoliche, 
Attorno al Papa erano ben tre- 

cento fra religiose del Sacro Cuore 
e rappresentanti delle alunne delle 
case dell’ educandato della Trinità 
dei Monti. .Vi erano inoltre la Su- 
periora Generale e tutte le religiose 
della Curia Generalizia. Il Papa, 
dopo avere lungamente sostaîo da- 
vanti agli oggetti esposti, ha pro- 
nunciato un discorso nel quale ri- 
ferendosi ai bei sentimenti dei qua 
li aveva ammirato la esteriose e- 
spressione, disse di tutto il suo con- 
forto per la manifestazione di de- 
vozione verso la sua Persona e di 
premura per l’opera. santa delle 
missioni cattoliche, 

La benedizione del Pontefice co- 
ronò le belle parole che riempivano 
di conforto l’animo di tutte le re- 
ligiose e di tutte le giovanette pre- 
senti. 

I FUNERALI 
lella Principessa Von ? uelow 

di ROMA, 29 sera 
Nella chiesa nazionale germani- 

ca di S. Maria dell'Anima hanno a- 
vuto luogo stamane i funerali di S. 
A. R. la principessa Von Buelow, 
moglie dello ex Cancelliere germa- 
nico. Erano presenti. il principe 
Von Bulow, il senatore Mattioli-Pa- 
squalini, ministro della Real Casa 
ii Grande ammiraglio duca 'Thaon 
di Revel, gli ambastiatori di Ger- 
mania presso il Quirinale e presso 

nale delle due ambasciate, il mini- 
stro di Baviera presso il Vatica- 
no, i ministri d’Austria presso il 
Quirinale, e presso il Vaticano, u- 
na larghissima rappresentanza della 
aristocrazia romana, i capi degli 
istituti scientifici, dei collegi e degli 
istituti ecclesiastici germanici a 
Roma, numerosissimi prelati ed al- 
tre personalità. 

La. messa è stata celebrata da) 
Patriarca latino di Alessandria di 
Egitto, .ex arcivescovo di Praga, 
mons. Huin, che alla fine ha im- 
partito l'assoluzione alla salma. 

Il feretro alle 18 è stato traspor- 
tato alla stazione di Termini don- 
de proseguirà per la Germania. 

La morte di mons. Zanotto! 
ROMA, 29 sera 

Stamane è morto improvvisamen- 
te. Mons. Francesco Zanotto, cano- 
nico della patriarcale basilica vati. 
cana. Stamane stesso aveva cele- 
brato la Messa nella sagristia di 
San Pietro. Dopo di essa è stato 
colto da improvviso malore. Ha fat- 
to però in tempo a ricevere tutti i 
conforti religiosi. Il dotto prelato 
era nato a Caraso del Tomba pres- 
so il Grappa nel 1839. Leone XIII lo 
chiamò a Roma nel 1887 quale pro- 
fessore di alta letteratura. Pio X lo 
promosse canonico. Anima candida 
e pia fu letterato e squisito poeta, 

Per la causa di beatificazione 

del venerabile La Colombiere 
ROMA, 29 sera 

Stamane nei palazzi apostolici va- 
ticani con l’intervento dei cardi- 
nali e prelati e consultori in teolo- 
gia, componenti la sacra congrega- 
ziohe dei riti, si è ‘tenuta la con- 
gregazione preparatoria per discu- 
tere i dubbi sopra i tre miracoli ché 
si asseriscono operati da Dio per 
intercessione del venerabile servo 
di Dio Claudio Da La Colombiere, 
sacerdote professo della compagnia 
di Gesù, i quali vengono proposti Lombardi, le quali dovranno comple- 

tare il grande atrio d’ingresso, dove Sacra Congregazione del Concilio. 

la Santa Sede, con tutto il perso-| 

La festa patronale 
degli scrittori e giornalisti 

cattolici 
ROMA, 29 sera 

Come fu annunciato, gli scrittori 
\c giornalisti cattolici per la festa di 
San Francesco di Sales, loro cele- 
ste patrono, si sono riuniti stama- 
ni nella basilica del Sacro Cuore 
per la pia funzione religiosa ormai 
tradizionale. Ha celebrato la San- 
ta Messa all’altare maggiore, fasto- 
samente decorato e illuminato, il 
padre Briccarelli S. J. della Civiltà 
Cattolica. AI Vangelo ha rivolto 

ai presenti efficaci parole di es@r- 
tazione e di ammonimento rilevan- 
do i doveri e la missione del pubbli- 
cista cattolico. Questi è un araldo, 
un soldato, un apostolo della veri. 
tà. Nè Ia verità è in questo caso u- 
na idolatria @oggettiva, ma per il 
credente la verità discesa dal cie- 
lo è il verbo sostanziale del Pa- 
dre, 

Durante la cerimonia parecchi 
dei presenti si sono accostati alla 
sacra mensa. Quindi, ‘attraversan- 
dosi il periodo delle feste giubilari 
del Santo Padre, è stato cantato il 
Te Deum ed è stata impartita la 
benedizione eucaristica. Al termine 
della devota funzione i reverendis- 
simi. Don Simonetti, ispettore dei 
Salesiani e don Colombo rettore del- 
l'ospizio del Sacro Cuore, hanno a: 
mabilmente invitato 3 convenuti ad 
una colazione «in quella..atmosfera, 
di cordialità e di squisita cortesia 
propria dei padri salesiani. E' sta- 
ta dato poi lettùrà, fra unanimi ap- 
plausi, del seguente telegramma 
del Direttore dell'Avvenire d'Italia: 
Sezione Bolognese associazione San 
Francesco di Sales costituitasi s0- 
lennità odierna, saluta giornalisti 
‘attolici riuniti a Roma tradizio- 
nale celebrazione — Manzini». 

Alla riuscitissima riunione sono 
intervenuti mol'issimi dei nostri 
giornalisti e scrittori fra i quali ii 
Rev. Padre Lugano abate di Santa 
Maria Nuova al Foro Romano, ii 
monsignori Pucci, Fontenelle; Ci 
vardi, il padre Enrico Rosa diret- 
tore della Civiltà Cattolica. 
Abbiamo notato oltre il nomina 

ic direttore dell’ufficio stampa del- 
la Azione Cattolica Italiana, mon- 
signor Civardi, i redattori dell’Os- 
servatore Romano al compieto, il 
direttore dell'Ufficio Stampa della 
Federazione Italiana Uomini Catto- 
lici e della Gioventù Cattolica Ita- 
liana, numerosi colleghi del Corrie- 
re d’Italia, alcuni redattori di altri 
giornali cittadini, i corrispondenti 
romani dei giornali l’Avvenîre d’!. 
talia, VItalia, il Momento, l'Ordine, 
TI Nuovo Cittadino, nonchè altri re- 
dattori e scrittori di quotidiani e 
riviste. A tutti sono state distribui. 

te immagini ricordo di San Fran- 

cesco di Sales e di don giovanni 
Bosco. - 

L'attività dell'istituto 

di credito per le piccole 
industrie e l’artizianato 

ROMA, 29 sera 
Nella sede dell'ente nazionale per le 

piccole industrie. con l'intervento del 
rappresentante del Ministero delle Fi- 
nanze, ha avuto luogo l'assemblea ge- 
nerale ordinaria dell'Istituto naziona- 
le di Credito per:1n piccole.inAustrie e 
l'artigianato, ente morale con, sede in 
Venezia, 

Dalla relazione del consiglio di am- 
minristrazione appare che, listituto ha 
svolto nel decorso anno attraverso la 
sua centrale le filiali di Milano, Udi- 
ne, Venezia e le rappresentanze di Bo- 
logna, Bolzano, Brescia, Firenze, Go- 
rizia Mantova, Rovigo, Trieste, Vero- 
na, Vicenza, una notevole attività a fa 
vore dei piccoli industriali e artigiani 
esaminando milleottocentoventun do- 
mande di credito per L, 19,910.714.40 e 
concedendo prestiti per complessive li- 
re 8.470.707,70 e che il bilancio si è 
chiuso con un utile netto di lire 
125369. Col primo gennaio, a sensi del- 
la legge 29 marzo 1928 n. 631, l'istituto 
si è trasformato in sezione antonoma 
di credito dell'ente nazionale delle pic- 
cole industrie i 

> 

Ina tipica festa ambrosiana 

La processione 
dei facchini della Balla 

MILANO, 29 sera 
Oggi alle 15 si è svolta la consue- 

ta cerimonia d’ antica tradizionè 
ambrosiana per Sant'Aquilino con 
la caratteristica processione dei fac- 
chini della Balla per l’offerta dei ce- 
ri al Santo Patrono. 

Alla cerimonia. ha presenziato un 
rappresentante del Podestà con u- 
na squadra dei corpi armati del Co- 
mune. 

Fra la curiosità e la simpatia del 
pubblico, la processione ha seguito 
il vecchio itinerario e cerimoniale. 
La Balla contenente 50 chili di olio 
d’oliva ed una cinquantina di chili 
di candele, è stata data in conse- 
gna ‘ai parroco della Chiesa di S. 
Lorenzo, che ha benedetto l’offerta 
ed ha rivolto un sermone di circo- 

per la sua beatificazione, 

Fotografie e realtà 
«L'Osservatore Romano », torna ad 

occupargi della ‘tanto commentati 
sentenza con cui il Pretore di Torino 
mandava assolto il direttore di un 
giornale iMustrato milanese, per una 
illustrazione ivi pubblicata, ritenuta 
dal Pubblico Ministero gravemente 
oltraggiosa al pudore; assoluzione la 
«cui assurdità consiste nell'essere stata 
basata sul fatto che la fotografia altro 
non faceva che riprodurre la ‘cruda 
realtà di una scena svoltasi in un pub- 
blico teatro di Milano senza che le 
autorità competenti fossero interve- 
nute. 

Dopo aver rilevato la giustezza del 
tilievo fatto in proposito dall’ « Av- 
venire d'Italia », che cioè «la giustizia 
a Torino non era chiamata a preoc- 
cuparsi di ciò che si faceva bene 0 
male a Milano con 0 senza il, permes- 
so della Questura, a dispregio 0 no 
delle leggi e della pubblica morale, 
ma di una illustrazione data in pasta 
ai pubblico, di una figurazione, non 
esibita in un teatro a coloro ehe si 
compiacciono di recarvisi, ma a mi- 
rliaia e migliaia di copie, ad ogni e- 
dicola, sotto gli sguardi di tutti, sotto 
gli occhi dei nostri figliuoli, di tutta 
la gente per ‘bene che proprio certi 
spettacoli diséria e condanna ed. è in- 
vece costreita così a sopportarli suo 
malgrado » e quindi: « altro fatto, 
altra imputazione; altra figura ‘di rea- 
to, altra legge: quella sulla stampa, 
non quella sugli spettacoli; altra tu- 
tela del buon costume minacciato non 
più in una sata, ma dappertutto, nelle 
pubbliche vie » — il giornate cita altri 
interessanti brani del resoconto del 
processo di Torino a meglio dimo. 
strarne l'illogicità delle conclusioni: 
Ecco fra l'altro due testimonianze 

la prima delle quali, specialmente, 
farebbe ridere se non movesse a sde- 
qno; » 

.« L’avv. Nicola Canè fu Ciro di an- 
ni 59 non disdegna gli spettacoli leg 
geri del Teatro Eden: ecco perchè è 
in grado di dire come, nel giugno 
scorso, il « passo del camello », sia 
stato ballato in quel teatro, £ assicu- 
"a che nessun spettatore fu incitato al 
mal fare (!!!). — Pretore: Come era 
vestita la ballerina? — Teste. Potrei 
dirle come la ballerina era svestita. 

« Michele Intaglietta, redattore-capo 
lella Gazzetta del Popolo, deve dare 

suo parene sulla fotorrafia, e ren- 
Jere così una testimonianza che, in 
tetto qual modo, ha carattere di pe- 
rizia, — Pretore: Che cosa ne dice di 
mesta fotografia? — Teste: Credo ci 
sia poco da dire E' uno degli innu- 
meresvoli esemplari fotografici che le 
Agenzie americane rovesciano svlV'En 
ropa. Esteticamente, questi prodotti di 
civiltà americanizzata. sono... quelli 
che sono, ma dal punto di vista delli 
morale, lasciano il temro che trovano» 

E il Pretore, tranquilizzato sulla as- 
sicurazione dell'avv. Canè, che nessun 
spettatore di 59 anni che non disdegni 
gli spettacoli leggeri dell'Eaen, sia sta- 
to incitato al mal fare, e fatto sicuro 
sulla parola dell’Intaglietta che simili 
prodoiti di civiltà americanizzata, ben. 
chè esteticamente sian purtroppo quel- 
to che sono, Masciano però moralmen- 
te il tempo che trovano, anche in Ita- 
lia, anche se esposti per le vie e òf- 
'erti a tutti, e-non solo a passanti e 
@ lettori dai 59 anni in su, il Pretore, 
ticiamo, in omaggio alle due inoppu- 
gnabili perizie, assolse. . 
Assolse non ostante che il P., M. a- 

vesse sostenuto che, in un miomento 
in cui s'intende di ricondurre la vita 
a criteri più seri e più austeri è bene 
vietare la circolazione di giornali, 
che possono andare fra le mani di 
tutti, e offendere i sentimenti di mo- 
ralità e di pudicizia — sentimenti de- 
gni di protezione », 

« Cioè — conclude. l'Osservatore — 
la riproduzione di una ballerina, ve. 
stita di niente — vedi la Stampa del 
22 e la deposizione dei testi presenti —' 
nella posa più procace di un passo 
bestiale, non offende nè ia pubblica 
decenza, nè la gentilezza e la severità 
del costume invocata dal Regime. e 
neanche — ma nemmeno per ombra! 
— il sentimento di moralità e di pu- 
dicizia. 

Di modo che se le « vedattes » della 
nestra moda, vorranno domani uscire 
a masseggio « svestite » secondo ii 
figurino del n, 28 .dell’Ercelsior, e se 
mai per questo fossero deferite dinan- 
zi all'egregio Pretore, potranno invo- 
care logicamente il non luogo a con- 
danna « per inesistenza di reato ». 
Che se il giudice obbiettasse: ma ivi 
si trattava di una fotografia. quivi di 
“ealtà —, potranno a lor volta ribatte- 
re. — ma la fotografia fm assolta per- 
che riproduceva una realtà non incri- 
minata, 

E vorremmo leggere la sentenza ché 
ne verrebbe » 

Tl banchetto dell’’mperatore 
Grande ‘festa sì è fatta l’altro giorno 

a Doorn intorno a Guglielmo II di Ho- 
henzallern che ha compiuto il suo set- 
tantesimo anno. 
Grande festa che ha veduto raccol- 

fo nel castello olandese il fior fiore del 
nazionalismo é del monarchismo te. 

desco. Seicento inviti erano stati di- 
ramati dall'ex-Kaiser per dl «banchet- 
tissimo » organizzato per l'occasione 
e del quale si dice che egli abbia di 
‘persona dettato tutti i particolari. E 
si dice anche che, compilando egli 
medesimo la lista delle vivande, il 
vecchio Kaiser abbia insistito perchè 

ner
, 

stanza ai convenuti, 

OPINIONI E FATTI 
cune specialità dell'Alsazia e în quel- 
la delle pietanze certi piatti tradizio- 
nali delle provincie orientali perdute 

Acciochè il banchetto risuliasse « un 

pranzo tedesco:al cento per cento », 

« Manifestazione politica, dunque? 
Affermazione di speranze e di propo- 
siti non, precisamente, repubblicani? 
Volontà di rivincita? — si domanda 
uno scrittore dell’«Italia» — Non ci 
interessa quì di indagarlo e di sa- 
perio », 

Ma il commentatore, pensando a 
questo banchetto di elmi di acciaio 
innaffiato coi vini e Teso più grasso 
con è succulenti prodotti di quelle pro- 
wincie che una terribile guerra fece 
perdere alla Germania e che — sotto 
quegli elmi almeno — si sogna di ri- 
conquistare attraverso una nuova è 

zione, non può scacciare una visione: 

« Lovanio, Verdun, Ypres, Dixmu- 
de... La guerra, tutta la guerra, lun- 
ga, terribile, micidiale. Milioni di 
morti, di mutilati, di feriti, Miliardi 
di ricchezze distrutti. E 1a pace vera 

via d'una prosperità che non poggi 
solo sulle bajonette, Chissà se, oggi. 
al «banchettissimo» di Doorn, mentre 
dinanzi al settantenne Guglielmo 
Hohenzollern si alzeranno, nel gesto 
augurale, le coppe dello squisito vino 
renano. qualche fantacma di un pas- 
sato, che non si può dimenticare, non 
vi farà la sua ghiacciante ammonitri- 
né apparizione... »,. 

E quel fantasma ha tre nomi: odio, 
miseria e morte, 

Si ha da Firenze: 

nale si svolse una riunione di boxe 
tra dilettanti fiorentini e tra gli altri 

dalla Germania in seguito alla guerra,îi 

certo ancor più tremenda conflagra-| 

che non è ancora venuta, E i'umani.| 
tà che ancora cerca, ansiosamente, la |‘ 

di|i 

Un'altra vittima). È 

« Lo scorso sabato al Teatro Nazio- 

‘im incontro tra i dilettanti Badii e 
Miconi. vinto ai punti dal'primo, DO- 
no il combattimento, in seguito a ma- 
lore, il mugile Miconi dovette essere 
"ieoverato all'ospedale di Santa Ma- 
tia Nuova ove gli venivano riscontra- 
ti sintomi di commozione cerebrale è 
nrobabile. frattura della base cranica. 
TN Micomi questa mattina ha cessato 
Ji vivere ». 5 

Le vittime della «bore» st am. 
mucchiano una sull'altra. Ma i difen- 
sori di questo «nobile sport » diran- 
no anche questa volta che si tratta di 
un semmlice, imprevedibile, del tutto 
eccezionale incidente. 

(effe) 

Il frutto di 20 ano! di studio 
Un distinto botanico l'Abate Hamon 

ha scritto un libro nel quale espone il 
suo metodo, Riesce a provare che scm- 
plici decotti composti secondo il caso 
sono capaci di guarire le cosidette ma- 
lattie incurabili:. Diabete, Albuminu- 

ria, malattie del Cuore, Reni, Fegato 
Vescica, Reumatismi, Emorroidi, Ner- 
vi, Stomaco, Ulceri vericose, Siitichez. 
za Enterite, Arterio Sclerosi, Raffred- 
dori, Bronchite, Anemia Malaria, ecc, 
Questo libro è spedito gratis e fran. 

co dai: Laboratori Vegetali (Rep, P.) 
Via Solferino n, 20 - Milano, 

Sciroppo di f $. Agostina 
Purgante vegetale delizioso 

al palato, aprir non irritars 
CURA STITICHEZZA, ACIDITÀ DI STOMACO, CA{ARG 
GRONCHIALI e INTESTINALI, SFOGHI della PELLE, 
DOLORI LOMBARI - LL. 4,60 -in tutte le FARMACIE 
Laboratorio Farm. di a di S. Agostino 

DIAFORINA RIVALTA 
FEBBRIFUGO INSUPERABILE DI EFFETTO PRONTO 

CONTRO QUALSIASI FEBBRE 
Cura perfeitamente bene l'influenza 

(febbre spagnola e grippe) la tebbre 
‘di malaria ,la febbre del fieno, la feb. 
bro maltese e qualsiasi altra febbre 
cori effetto assai superiore al chinino 
Con Ja DIAFORINA, la febbre e le sue 
possibili complicazioni polmonari ces- 
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Men 
Prossime partenze da GENOVA zelo d 
con transatlantici di lusso pel E "n 

| € ci NORD AMERICA) dis: 
22 Febbraio | ‘studico 

‘ ROMA - 32600100, | 08 co 
da NAPOLI il giorno doP0 Rs 

il 25 da GIBILTERRA ultimo 

8 Marzo ‘| Pregeve 

"ln AUGUSTUS » 26010) Sì che 
da NAPOLI il giorno doP0 || Suor 

SUD AMERICA fine: 
7 Febbraio I 

sl COLOMBO - 120018 | vimpo; 
da NAPOLI il giorno doFd | Concisa 

21 Febbraio | porame 
°- DUILIO - 24500100 | Bamon 

lo stesso giorno | Rario c 
da VILLEFRANCHE (Nizz4) È San v 

14 Marzo Jato 
ù 20% *UlZion | GIULIO CESARE «i2) rime | 

fo stesso giorno | Sabalg 
da VILLEFRANCHE (Nizz4 

CENTRO AMERIOA} ca 
SUD PACIFICO mico, 

28 Febbraio i i Pena 

"n ORAZIO - 1.000 | pose 
ona 

NAVIGAZIONE GENERALE ITALAB Gasi e 
Per informazioni e biglietti IV te la lo; 

gersi agli Uffici ed alle AGentIÌ Voluto ( 
in Italia ed all'Estero, A_B0 letta d 
gna . Uff, Passeggeri, Via ! f pelata f 
pendenza 33, 

e 

PONDERATE 
È CAMICIE uomo . . .,. L SUM dpi 

PULL’OVER lana ; ; . . L. 100) ar 
CRAVATTE, BRETELLE . ‘. Le SUM #°X di 
VALIGIE > <a. a \2°> be 8 vi i 

EC. ecc) È 
«AL PRINCIPE DÎ GALLES Adi Dal 

Indipendenza 74, Belogrta, ‘feat. 

CURE ELETTRO E RADIOTERAPII: ille c 
Diatermia - Raggi Ultra viole dea 

Malattie della pella e Gelli 309, 
.’- Sgiatica artriti | eb 

Dottori D. SUZZI . A. MOR" 
Bologna Via Garibaldi 9 p, p, tek. 

tutti i giorni tranne i tosti! 

PUBBLICITA" ICONOMI Ss 
Questi uvvisi si ricevono presso gli, 

della UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
indipendenza 2 primo piano, tutti 
non festivi dalle $ alle 12 e dalle 14 “ll ) 

l'hi non intende dare il proprio Meyl Delon 
nell'avviso può servirsi delle rassetté “qu de 
cupito della Union Pubblicità. dirit0 È io 
li Previdenza det Giornalisti, oil Ra tan 
Possom, essere inviati per posta cel ti 

mati dall'importo corrispondente } 
nere al costo dell'inserzione la tass4 4 
nativa dell’1.50 per cento dell'amni p 
dell'avviso col minimo di cent. 20 DEM 
bilcazione e cent. 2% per ogni grupD? 
inserzioni per tassa in favore delle 

Le offerte indirizzate alle 044 
non possono venire recapitate A 
ma debbono a norma di legs® 
affrancate e spedite per posta, f 

Le offerto recapitate a mal | 
avranno. dorso. 

Annunzi di indole commeroì 
Cent. 60 per parola — Minimt & 

A Bologna novità scarpe SUM 
bambini, calzettini regalo, ‘ POZ 
Via Gargiolari, 

li 

sano dopo venti minuti dall’ingestio- 
ne della prima cartina, ed il malato 
non lamenta quel senso di stanchezza 
che suole seguire lo stato febbrile se. 
dato col chinino. Non deprime il tono 
cardiaco e non affatica lo stomaco, 
Ricevendo L. 17,50 spedisco franco 

s raccomandato una scatola. Scrivere 
Prof, Dott. P. RIVALTA - Corso Ma- 
senta 10 - Milano (109), 

Gabinetto DENTISTICO 

Bott. CARRARA” 
SPECIALISTA 

in ODONTOIATRIA e PROTESI 
V'A INDIPENDENZA 61 p. p. 

Dott. A, CREAZZO 
GABINETTO DI CURE, VIN ARIENTI 30 
Consultazioni dalle ore 14 alle 16 

/ î 

BERLINA 501 ottimo stato, freBig Sani POc 
teriori : vendesi. Matteuzzi - dol ma 
la 11 B i Dice fi 
CINTURE ELASTICHE, REGGIP". pra 
ventriere, reggicalze - il più. Sé gi dssa 
assortimento, i migliori prezzi (il SUnge 
‘‘o Rondine - Montegrappa, 18.124 iiora z 

Vari occasioni Sì + Plopr 
vis% Te Vio] MANGIA competente portando Vid la f O 

vini, 9 cucciola Spanieli smal”*j sel gli: 
corrente. dii tanto 

è onto e A tr pessisne d'a ( datate 
ACCREDITATA industria artisti) Mare f 
negozio centro cerca socio o 20M fi dat. 
sta 50-100 mila, disposto cedere Spi Casa di 
nistrazione. Cassetta 12 S. Unione Ra, Col: 
ligità - Bologna. inge i di ! 
AZIENDA vent'anni vita scopo ?Hdî Cats ac 
pare fabbricazione articolo in'O gf %, Mog 
cerca persona disposta investità.à e 
cimila, possibilità occupazione pi del 
nale, Cassetta 16 R. Unione PU Parla 
tà - Bologna, . Zi Un c 

8 Affiti Aspartamenti Lovell) | E 

FAMIGLIA tre adulti per subito è AULE 
appartamento ammobilisto PM li lar; 
mente confort moderno, pagali 
mesi anticipati, Cassetta 14 S. 
Pubblicità . Bologna, - 

Piazza de ’immioro e di ravoll 

ELETTROTEONICO prati:o cONSf 
tà ufficio, impianti macchinari, "0 
ovunque magazziniere, assisteri 
raio ed altro impiegò purchè 
nientemerte retribuito. Soriver 

tot i 
ky 

si includessero nella lista dei vini al- SOCCORSI D'URGENZA TELEF, 14-29 
setta 3 T. Unione Pubblicità B? 

prertI 

CORRIERE 
COMMERCIALE 
BOLOGNA, 29. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 71,10 — Consolidato 5% 82,05 — Ob 
bligazioni Venezie 74,50 — Banca Commer- 
ciale Italiana 1473 — Banca Nazionale di 
Credito 600 — Banco di Roma 119 — Cre. 
dito Italiano 868 — Cosulich 165 — Meridio. 
nali 918 — N.G.I. - Rubattino 534 — Snia 
Viscosa 121 — Ilva 212 — Montecatini 239 
— Fiat 663 — Adriatica Elettrica 276 — Ter- 
ni 447,50 — Riseria Italiana 128 — Bonifi 
che “Ferraresi 526 — Assicurazioni Genera- 
lì 5845 — Credito Fondiario 5% —. Credito 
Fondiario 6% 503,50. — Cambi: Parigi 74,65 
— Londra 92,62 — New York 19,09 — Sviz. 
zera 387,40 — Bevlino 4,54 — Bruxelles 265,50 
ea 33,60 — Spagna 312 — Olan- 
da 7,67. 

FIRENZE, 29. — Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento 71,40 — Consolidato 5% 92,025 — Obbli- 
gazion! Venezie 3,1/2 % 74,50 — Banca d'I 
talia 2230 — Banca Commerciale Italiana 
1478 — Credito Italiano 868 — Banco di Ro- 
ma 118 — Banca Nazionale di Credito 595 
—. Ferrovie Meridionali 908 —  Rubattiho 
530 — S.N.LA. 121 — Valdarno 186,1/2 — 
Ligure Toscana 326,1/2 — Ilva 20 — Fiat 

— Elba 50 — Montecatini 287,1/2 — Ma 
gona Italia 842 — Monte Amiata 317,3/4 — 
Torrigiani 106 — Zuccheri Roma 112 — Fon- 
diaria Incendi 840 — id, Finanziaria 8$9 — 
Bonifiche Ferraresi 532 — Testi 23,1/2 — S. 
A. Biondi 134 -- Consorzio 907 — Immobi- 
liare 968. — Terni 446 — Rustici 215 — Siet 
156,1/2. — Cambi; Francia 74,69 —- Londra 
92,60 .— Svizzera 367,1/2 — New York 19,09 
e 3/4 — Berlino 4,54,1/4 — Belgio 265,75. 

MILANO, 29. — Runarta Italiana 2,30 per 
cento 71,17 — Consolidato 5% 82,10 — Ban» 

"|catini 289 — Fiat 656 — Adriatica Elettrica 

Hana 1474 — Banca Nazionale di Credito 
599 — Banco di Roma 117,50 — Credito Ita- 
liano 871 — Cosulich 157 — Mediterranee 
512 — Meridionali 9%4 — N.G.I. - Rubatti. 
no 533 — Libera Triestina :168 —. Cotonifi. 
cio Cantoni 3850 — Cotonificio Veneziano 171 
-— Lanificio Rossi 4150 —'Seta di Chatillon 
°33 — Linificio Nazionale 468 + Snia. Vi- 
scosa 119 — Ilva 211 — Metallurgica Italia- 
na 165,50 — Miniere «Elba» 51,50 — Monte- 

278 — Edison 935 + Vizzola 1106 — Terni 
45 — Distillerie Italiane 157 — Industrie 
Zuecheri 664 — Raffinerie Liguri Lombar- 
ile €67 -. Riseria Italiana 122 — Gulinelli 
Pistilleria 187 — Bonifiche Ferraresi 531 — 
Fondi Rustici 28 — Beni Stabili 770 — Eri. 
dania 503. — Cambi; Parigi 74,67 —. Lon. 
dra 92.62 — New York 19,06 — Svizzera 367,32 
— Berlino 4,54 — Bruxelles 205,40 — Zaga. 
bria 33,65 — Spagna 312 — Olanda 7,69. 

TORINO, 29. — Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento cont. 70.95 — id. f. m. 71,25 — Conso- 
Hdato 5% cont. 81.80 — id. f. m. 82.10 — 
Banca d’Italia 27,50 — Banca Commercia- 
le Italiana 1472,1/2 — Credito Italiano 873 
— Banco di Roma 118 — Banca Nazionale 
di Credito 595 -- Consorzio Mob. Finanzia- 
rio 907 -— Ferrovie Meridionali 915 — id. 
Mediterranee 613,1/2 — Rubattino 53? — Nu- 
vigazione Alta Italia 192 — Cosulich 160 — 
S.N.I.A. 121 — Sole de Chatillon 233,1/2 — 
Terni 456 — Fiat 659 — Nebiolo 345 — Te- 
deschi 326,1/2 — Officine Savigliano 995 — 
Banchieto 41 — Elettricità Alta Italia 318 

— Italiana Gas 290,50 ex — Monte Amiata 
821 — Saturnia 104 = Sit 156 — Banca Ita- 
lo Britannica 508. — Cambi: Francia 74,69 
— Londra 92,64 — New York 19,09,1/4. 

ROMA, 29. — Rendita italiana 3,1/2 per 
cento conì 71,75 — id. f. m, 71,90 — Con- 
solidato 5% cont 81,65 — id. f. m. 82,05 — 
Obbligazioni Venezie 3.12 % 74,75 — Banca 
d’Italia 2230 -— Credito Fondiario 498 — 
Banca Commerciale Italiana 1474 — Credito 
Italiano 871 — Banco di Roma 118 — Ban- 

è 1/4 — Sip 180 — Bonifiche Ferraresi 53|< 

rittimo 537 — Consorzio Mob Finanziario 
908 — Ferrovie Meridionali 916 —. Rubatti- 
nò 533 — Cosulich 157 — Libera Triestina 
166 — Tramways 210 —. Cotoniere Meridio- 
nali 44,1/2 — S.N.LA. 119 — Soie de Chatil- 
lon 233 — Varedo 57 — Terni 446 — Elba 
50,1/2 — Metallurgica Italiana 166 — Ilva 
210 — Ansaldo 118 + Fiat 658 — Azoto 191 
— Montecatini 288 — Monte Amiata 318 — 
Antimonio 205 — Gas Romana Zuc- 
cheri 112 — Eridania 500,50 — Pantanella 
246 — Bonifiche Ferraresi 527 — Fondi Re 
stici 216 — Immobiliare 974 — Beni Stabil 
763 — Imprese Fondiarie 128 — Risanamen- 
to 1207 — Acqua Marcia 2590 — Condotte 
840 — Acquedotto Serino 604 — Marconi 405 
— Cementi Spalato 234,1/2 + Isonzo 88 — 
Fondiaria Vita 390 — Acquedotto Palermo 
523 — Banca d'America 128,1/2 — Sata 29 
€ 1/2 — Siet 156 — Banca Italo Britannica 
496. — Cambi: Francia 74,60 — Londra — 
92,602 — New York 19,09,174. 

GENOVA, 29. — Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento f. m. 71,20 -+ Consolidato 5% Î. mese 
82,10, — id, 59% cont. 81,75 — Obbligazioni 
Venezie 3,1/2 % 74,50 — Banca d’Italia 2250 
— Banca Commerciale Italiana 1472 — Cre- 
dito Italiano 870 — Banco di Roma 118 -— 
Banca Nazionale di Credito 595,1/2 — Credi- 
to Marittimo 540 — Consorzio Mob. Finan- 
ziario 908. -— Beni Stabili 770 — Aedes 6,02 
@ 1/2 — Ferrovie Meridionali 914 — id. Me. 
diterranee 606 — Rubattino 531,1/2 +— Li. 
bera Triestina 165 — Cosulith 158 — Lloy0 
Sabaudo 315 — Alta Italia 191 — Eridania 
502 + Raffineria Ligure Lombarda 670 — 
Distillerie Italiane 156 — Ansaldo 119 — Llva 
210,1/2 — Elba 51 — Ferriere Voltri 233 — 
Metalli 164 — Miani 20,1/2 — Montecatini 
239 —- Monte Amiata 320 — Molini Alta Ita- 
lia 618 — Semoleria 728 — Silos 750 — Fiat 
657 — Terni 445 — C.1.E.L.I. 220 — Selt 329 

Sip 180,50 — Esercizi Elettrici 126,3/4 — 
S.N.I.A. 120 -— Cotoniere Meridionali 40 
— Banca d'America 129 — Ferriere Novi 137 
— Siet 156,1/2 — Saturnia 110 — Banca Ita. 
lo Britannica 502 — Cambi: Francia 74,68 
— Londra 92,63,1/4 — Svizzera 367,60 — New 

405 — Martinolich 151 — Tripcovich 225,50 

TRIESTE, 29. — Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento f, m. 71,10 — Consolidato 5% f. mese 
82,20 — Obbligazioni Venezie 3,1/2 % 74,35 
— Banca Commerciale Italiana 1474 — Cre- 
dito Italiano 860 — Banco di Roma 119 — 
Banca Nazionale di. Credito 600 -— Banca 

mm. Triestina 541 — Adria 152 — Cosu- 
dich 1583 — Libera Triestina 168 — Lloyd 

— Premuda 448 — Gerolimich. vecchie 

— Anonima Infortuni Milano 3400 — Assi. 
curazioni Generali 5870 — Riunione Adria. 
tica prima serie 2685 — id. seconda serie 
%85 -—— Assicuratrice Ital: emissione 1923 
1222,50 — Forze Idrauliche 195 — Cantiefe 
Navale Triestino 126 — Cementi Spalato 
234 — Cementi Isonzo 89 — Stabilim Tecni. 
co Triest. 267 — Sigorta di Costantinopoli 
246 — Banca Italo Britannica serie A 500 
— id. id. serie B e C 5390 — Cambi... Fran. 
cia 74,675 — Londra 92.62 New. York 
19,1025 — Svizzera 367,50 — Spagna 311,90 
— Amsterdam 7,66% — Berlino 4,5525 — Bu- 
carest 11,50 — Praga 56,60 — Vienna 2,69 — 
Zagabria 33,60 — Belgio 265,50 — Rudapes 
3,3325 — Norvegia 5,10 — Albania 367,25. 

- NAPOLI, 29 — Rendita Italiana 3.50 per 
cento cont. 71 — Id. Id. fine mese 71,30 +— 
Consolidato 59 cont. 81,65 — Td. fine mese 
82 — Obbligazioni dellè Venezie 74,75 -— 
Banca d'Italia. 2230 — Banca Commerciale 
Italiana 1472 — Credito Italiano 865 — Cre 
dito Marittimo 533 — Banco di Roma 118 
— Banca Nazionale di Credito 595 — Banca 
d'America e d'Italia 129,50 — Ferrovie. Me. 
ridionali 910 — Rubattino 592 — Cosulich 
160 — .S.N.I.A. 123 — Terni 446,50 — Monte 
catini 238 — Risanamento 1205 — Beni $ta- 
bili 768 — Cotoniere Meridionali 43,75 — 
Società Meridionale Elettricità 383 — Acque. 
dotto del Serino 598. — Compagnia Fond. 
Regionale 122 — Saturnia 104 — Siet 155,50 
— Banca Italo Britannica 500 -— Cambi: 
pria 74,6750 — Londra.92,65 — New York 
19,09. è ) 

VENEZIA, 29 — Rendita Italiana 3,50 per 
cento fine mese 71,10 —. Consolidato 5% fine 

ca d'Italia 2230 — Banca Commerciale Ita- 

pt 

ca Nazionale di Credito. 594 — Credito Ma- 

RRIERI A CHIA ROLO LOSCLeseete Sese er 
” gr nda nia: vergini pnt si raianifà 

York 19,09,1/4 — Spagna 312,1/4,. 

& 

@sti— Praga 56,61 — Romania 11,35 — Argen- 

— Banca Commerciale Italiana 1470 — Ban- 
co di Roma 119 — Banca Nazionale di Cre- 
dito 600 — Assicurazioni Generali 5950 — 
Cosulich' 158 — Veneziana. Navigazione 275 
— Libera Triestina 167 — Cantieri Acciaje- 
rie Venezia 66 — Costruzioni Venete 282 — 

Soie de Chatillon 234 — Grandi Alberghi 
87,75 — Montecatini 288 — Italiana Gas 298 
=— Conterie Veneziane 2030 — Banca Italo 
Britannica serie A_500 — Id. Id. serie B è 
C 500, — Cambi: Francia 74,6750 — Londra 
92,65. — Svizzera 367,50 — New York 19,1050 
= Spagna 312 — Bérlino 4,5425 — Belgio 
265,50 — Vienna 2,69 — Zagabria 33,60 — 

MEDIA CONSOLIDATI E CAMBI 
ROMA, 29 Consolidati: 3,50% netto 

(1906) 71,075 — 3,50% netto (1902) 65 — 3 per 
cento lordo 44,8% — 5% netto 81,725 — Ob- 
bligazioni. delle Venezie 74,60. — Cambi: 
‘Francia 74,67 — Svizzera 367,42 — Londra 
92,635 — Olanda 7,66 — Spagna 312,12 — 
Belgio 265,40 — Berlino 4,54 — Vienna 2,687 

tina oro 18,20 — Argentina’ carta 8 — New 
York 19,093 — Canadà 19,02 — Oro 368,40 — 
Belgrado 33,65 — Budapest 3,33 —— Albania 
3,6500 — Norvegia 5,10 —. Russia 98. 

BORSE ESTERE 
PARIGI, 99 Cambi: Italia 133,80 — 

Londra 124,07 — New York 25,58 — Belgio 
365,50 — Spagna 417,75 — Svizzera 492 — 
Danimarca 681,75 — Olanda 10 — Norvegia 
(681,25 — Svezia 684 — Finlandia 645 — Pra- 
ga 75,80 — Germania 6,0750. i 
LONDRA, 29 Cambi: Italia 92,64 + 

New York 4,9498 — Amsterdam 12,0968 — 
Francia 124,05 ++ Belgio 34,8925 — Germa- 
nia 20,41,5/8 — Svizzera 25,21,5/8 — Spagna 
29,6950 — Copenaghen 18,1825 — Stoccolma 
18,14,1/8 — Oslo 18,1950 + Helsingfors 199,75 
«— Praga 183,87 — Budapest 27,8250 — Bel. 
grado 276 — Sofia 672 -—- Bucarest 807 — 
Atene 375 — Costantinopoli 9,90 — Austria 
34,49 -— Varsavia 43,25 — Buenos Aires (peso 

- 

Adriatica di Elettricità 274,75 — Terni 443) 
— Fiat 658 — Cotonificio Véneziano 173 —|. 

n primo titolo italiano 
ammesso alla Borsa 

. di New York 
: NEW YORK, 29 sera 

La Borsa ufficiale di Néw York che 
praticamente ammette soltanto le quo- 
tazioni delle maggiori società ameri- 
cane ed esclude; gon sole cinque o sei 
eccezioni. qualsiasi titolo estero, ha 
preso oggi una deliberazione che rap- 
presenta un cospicuo e veramente in- 
consueto riconoscimento della efficen- 
za e del prestigio di una industria ita- 
liana. Lo Stock Exchange, ha deciso 
infatti che vengano ufficialmente quo- 
tate le azioni della Società Italia Pirel- 
li. di cui un importante pacco è stato 
collocato oggi stesso sul Mercato ame- 
"ieano in seguito ad accordi interve- 
nuti tra la National City Company di 
New «York e il Credito Italiano. Per 
le formalità connesse con l’operazio- 
ne a la quotazione in borsa figurano 
la National City Bank di New York, de- 
vositariàa e J. F, Morgan e €. quali 
“egistratori, Sotto così alti auspici l’e- 
missione è stata un grandissimo suc- 
Gesso Che è stato oggetto di ‘animat’ 
rommenti in questi circoli finanziari 
e di borsa, i quali non potevano a me- 
no di rilevare (uesta notevole consa- 
rrazione della posizione internaziona- 
'e che nel campo industriale, ha sapu- 
fo conquistarsi l’Italia. giacchè i po- 
chissimi precedenti di industrie estere 
ammesse alla borsa di New York, ri- 
quardano complessi industriali tra i 
maggiori -del mondo come il gruppo 

mese s2 — Obbligazioni delle Venezie 74,45 

Ape Are “ages SI 

oro) 27,50 — Rio Janeiro 5,91 — Yok a 
22,18, x 

LR ei e e e 

dutek, i trust internazionale SU] 
dei fiammiferi, la grande f 
transcontinentale Canadian paci 

"MEDIA DEI TITOLlg 
TRATTATI NELLE BOY, 

ROMA, 290 

4 Nota 
da Vent 

leg su Potrà 
Media giornaliera e percentWij I AL Sla 

titoli trattati in tutte Je Borse + ggi: 
gno nella settimana dal 21 al Rllon 
naio 1929 - VII, Rendita. Lana 
479,167, percentuale 0,0005: CO du MM 
to quantità 12,110,000, * pereisti Lon BE 
0.002: Banca d’Italia quantità Bi @ O 

1 centuale 0.02: Comit. 19,195, 0 
dit 5.887. 0.007; Ferrovie mel 

BAD, 
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CATERINA LABOURÈ 
ceuovi selientre tra potenza di arringhe e 
sa È È agini, si va svolgendo a o per " a Causa per la beatificazio- 

ICI î Canbnizzazione della Venera- 
1 Uora Caterina Labouté, si no- 

‘stadio in Italia un fervore di 
ina Sl, che produrrà certamente 

} tomo, ‘div TePiosa fioritura di opere: per 
dopo dell: pare la Vita di quell’umile mo- 
RA ‘ulti di Figlia della Carità. E già, 

emilio è apparso un volume 
wl ole d’un Prete della Missio- 

2,650 Di © na voluto conservare l’ano- 
dopo ‘| O (La Privilegiata di Maria - 

sor Caterina Labouré - Ed. Dire- 
ICÀ Mele Annali della Missione, Pia- 

n 1928). Ed altri lo seguiran- 
Mo breve volgere di tempo. 

000 toi | :-& 1 libro, che sopra-ogni altro i OE 
Î forpoRe per esposizione fedele e 

tel i dia di fatti, per ricchezza di 
pz attinta cpr An 

un Francese, del Signor 
me 1 reinondo Crapez, rettore dei Semi 
riznii ia ” Gentilly, dell'Ordine di 

| molto Incenzo. Îl quale, tra non 
tizio darà. alla luce l’undecima 

Betsl ri one di «La Vénérable Cathe- 
Gab al i » (Parigi, Lecoffre- 

" C Pe 

x aterina Labouré, o semplicemen- 
Miglia” come la chiamavano in fa- 

be Non appartiene a’ quella Schiera di PP / 9g 
po ton È Nirtuosc Li teature per eccellenza 

he per strepito di prodigi 
ra! ma di clmente operati o per fiam- 

i È Tempito di sè il mondo, duran- 
Parola accesa di carità, han- 

ti «iv te la loro vi i n vita. La Provvidenza ha 
Agent ao che questa Creatura i dra 
A indi -dolagg Sella eata Vergine Imma- 
fe ha fosse nascosta all'occhio del- 

du titudine ; ha voluto che con- 
fm Se una vita.molto modesta: 

P, 

= fil te di virtù, di penitenza, di È presto s di penitenza, di 
rel! prete ;,ma molto normale. A 
L. Sl dbine. Mondo ci sono rose e stelle 
L. 0 Mae; palme ed abeti; cerule di- 

Ps 1321 ti, ps mari e trepide vene di fon- 
. Tio nelt:, VATio, l’immensamente va- 

LES Idi la ell unità, che ugualmente dice 
‘ Gloria dell'Autore, 
tini] è la trepida vena di fonte: 
lesy ignorata. Nasce a Fain- 
dop, Uers,g in Francia ‘(Còte- 
di f27, Rel 2506. Non è una serva 

‘@ttoria; ‘come alcuno disse per 
celti 

\ D Vi St tr os, roREb SppSiosolore; ma è una conta- 
p, tetti (10 semplice contadina. A 
fosti diny Siuzzni è una giudiziosa don- 

#1 accasa, che. lavora molto, 
ltamgi!re marcher la maison »; 
laro «faire tnarcher la maison»; 

Va nta Epone anche dei digiuni, 11 
dteto- i e il sabato — in gran se- 
ta Ma Tonina lo sal — e pre- 
Della oto. Prega tanto nella Cap- 

della Vergine, prostrata iù gi- 
10 sul pavimento nudo, pre 
to che sarà sofferente d’ar- 

ta, Md l’adol M sta, passa l’adolescenza. Ma 
mat Mipioe ami ‘tanto il padre, la fa- 

| Una pa Pure si sente chiamata da 
LA alla pza interiore incontrastabile 

Sa religiosa. Lo sentiva già, 
.&fa più piccina; lo sente an- 

any fortemente ora. Ha pure 
Un avvertimento in sogno; 

fl San POCO chiaro, veramente: chi 
D dolbe agi quel vecchio Prete dalla 

DE h fisionomia, che le dice che 
pui a dei disegni su di lei? 

f tin) ancora qualche tempo e 
or” alla maggior età. Soltanto 

) la ee Zoe osa parlare al padre del- 
Ne Weta vocazione. Ma questi non 

f Ù Sapere. Come vivere senza 
lag prediletta? E non nega 
&mb Ù l’ assenso; vuole anche 

fi; della © tere, svellere il proposito 
04 Dang Elia. E la povera Zoe è 

nh) € a a Chatillon-sur-Seine, in 

Di. Col 
Parenti, perchè si distrag- 

» un desiderio irresistibile] 
cane la giovine forestiera a re- 
da, ed un Ufficio di Beneficen- 
Ple Aresta casa diretta dalle Fi- 
ti pata Carità. Zoe, nell’entrare 
Rem atorio, alza gli occhi e scor- 

} Che hi Quadro. «Oh! ecco il Prete 
if San V.Visto in sogno!» Il Prete è 

ai di ;a cenzo e Zoe, subitamente 
AO ttt eta, vinta finalmente la ri- 

na tag za del padre, entra a far par- 
(‘@ famiglia di San Vincenzo. 

ni NI n ea 

Temelto ai primi del 1830, l’anno) 
da init pile delle apparizioni. Zoe 
Chatiziato, nella casa stessa di 

ve Todo N, il postulato, il primo pe- 
i Sato 29° preparazione; ha comin- 

Yi sì q2d imparare le reghiere e gli 
p' She Gela comunità. È bisogna an- 

od e Suor Vittoria, la quale è 
| Va werata dell'istruzione della nuo- 

i 7 leggere le insegni gli elementi 
sere e dello scrivere. Perchè 

ben poco di tutto quello che 
ercio con la terra: è una i 4 Dover 

È; ISnorantella, 
trap lamo all’aprile del 830. Zoe 
tiles ante, Ha abbandonato Cha- 
Cara Va è venuta a Parigi, alla 
du Ba, adre, al Seminario di Rue 

619. dî ì o ente di non essere più 
o Ualche È è Suor Caterina; ota è 

i Cosa di più vicino al suo 
Alla sua Immacolata, al suo 

Incenzo. Ora la sua fede, 
«ngenuità e di candore, si 
U profondamente, più inti- 
© a tutto quello che è cor- 

a za col Cielo, La sua pre- 
Ne alla le com’ala bianca, schiu- 
È Vision UA estasi più vasti confini 

ADpare I di al di là, Presa: e le 
Cuore di San Vincenzo. 
le appare Nostro Signore 

are jy Aftamento. Prega: e le 
«all no Beata Vergine Maria! 

LIT, co, SE tra il 18 e il 19 luglio 
Poeti, BASI ina è undici e mezza, Suor 

plat svegliata. «Sorellat So- 
qu donde la!» Guarda dalla par 

Salina È la voce è venuta, tira la 
Nplen d del letto e vede un bimbo 

“ente di luce, vestito di bian- 

A Mec D 

ni 
Are; 
die 

co, dell’età di quattro, cinque an- 
ni, «Venite. in Cappella: la San- 
ta Vergine vi attende ». Suor Ca- 
terina è esitante. «Ma mi vedran- 
no certamente!» — «Siate tran: 
quilla: tutti dormono profonda- 
mente. Venite!». 

Suor Caterina si veste rapida- 
mente e va dietro al bimbo. Tutti 
i lumi, al loro passaggio, sono ac- 
cesi; nella Cappella, tutti i ceri, tut- 
ti i candelieri, diffondono luce. 
Come alla Messa di mezzanotte! 
Suor Caterina s’inginocchia. E 
poichè non vede la Vergine e tro- 
va il tempo un po’ lungo, guarda, 
in su, verso la tribuna, «Purchè 
non passino le suore di veglia! 
Purchè non mi vedano!» Guarda 
un po’ inquieta. Ma improvvisa- 
mente, ode un rumore, dalla parte 
destra, dalla tribuna, come il fru- 
scio di una veste di seta, che ces- 
sa sui gradini dell'altare, su una 
poltrona. E’ la Santa Vergine! A 
Suor Caterina non pare ancor ve- 
ro. Allora il bimbo, che le è sempre 
rimasto dietro, in piedi, il bimbo 
le parla come un uomo, e come 
l’uomo più forte; le dice le parole 
più vibrate. 

La Suora non. esita. più: d’un 
balzo si prostra in. ginocchio, sui 
gradini dell’altare, le mani appog- 
giate sulle ginocchia della Madon- 
na! Che cosa sente, non lo sa ripe- 
tere. È’ il momento più dolce della 
sua vita. La Madonna le parla, 
come una Mamma alla Figlia. 
«Mon enfant», le dice; le dice tan- 
te cose, tante cose, in due ore di 
colloquio; tante cose tristi per il 
suo povero paese, E la Madonna 
ne ha una gran pena; ha le lacri- 
me agli occhi e:non può più parla- 
re. «Tra quarant'anni; e dieci; e 
poi, la pace». Tra quarant'anni, il 
1870; e dieci, il 1880, l’inizio del- 
la persecuzione legale contro gli or- 
dini religiosi. E poi, la pace. «Et 
après, la paix». La pace: epoca 
indeterminata; nel buio dell’avve- 
nire! 

Quando la visione è cessata, co- 
me una luce che si spegne, Suor 
Caterina ritorna a letto. E non si 
addormenta più. 

Ma la giovine Suora sente che 
deve ancora rivedere la. Vergine 
Maria. Ha ancora tanto desiderio 
di rivederLa! È la rivede infatti, 
il 27 novembre 1830, nel pomerig- 
gio, verso le cinque e mezza, dòpo 
l’ora della meditazione. La rivede, 
sempre nella Cappella, all'altezza 
del quadro di San Giuseppe, dal- 
la parte della tribuna, in piedi, ve- 
stita di bianco, una veste di seta 

TTT IA 

dempiendo a parecchie mansioni. 
Negli ultimi anni, è incaricata del 
servizio alla porta: è la portinaia. 
E nel 1876, l’anno della sua mor- 
te, alcune suore che la vanno a tro- 
vare, la vigilia di Santa Caterina, 
per farle gli augurii, la incontra- 
no, ‘benchè debole, sola, alla fon- 
tana del cortile, mentre pulisce le 
sedie da notte, «les. chaises de 
nuit». «Vedete, figlie mie: faccio 
l'ufficio delle Figlie della Cari- 
tà. «Ce sont nos perles è nous». 

aPa 

Suor Caterina Labouré è la tre- 
pida vena di fonte: umile ed igno- 
rata. E la Stella Mattutina se-n’è 
compiaciuta. Ha brillato nelle sue 
atque pure, perchè il rivoletto cri- 
stallino scenda alla valle e ripeta 
le meraviglie della Luce, che 'an- 
nuncia l’Aurora vicina. 

Parigi, gennaio, 
G. GAETANO DI SALES 

UNA STATUA DEL PISANO 
ritrovata in America 

SARZANA, 23 sera 
Un sarzanese, residente in Ameri. 

ca, ha reso noto a mezzo di un tra- 
filetto del giornale I Progresso Ita- 
lo-Amertcano, il ritrovamento  av- 
venuto a Filadelfia, nella Galleria 
di John Johnson, di una graziosa 
statua, raffigurante una Madonna, 
che dieci anni fa era scomparsa mi. 
steriosamente da ‘una chiesa di Sar- 
zana. 

La statua, modellata da, Giovan- 
ni Pisano, e finita nel 1330, era po- 
sta su di una tomba in marmo del- 
la chiesa di S. Francesco. Per la 
restituzione del capolavoro all’Ita- 
lia sarebbero in corso negoziati, 
condotti dal console di Filadelfia. 
Mario Orsini Ratto; in cambio il 
Governo italiano offrirebbe una im- 
portante opera di pittura, 

IL PEDONE 
A SINISTRA 

Quando ero giovine îo — nella notte 
dei tempi —; era consentito deambu- 
lare per ‘il corso, e nel bel mezzo del 

medesimo, senza scomodare î marcia 

piedi, leggendosi il giornale e collo- 

quiando del più e del meno con l’ami- 

co, fermandosi ogni qual volta il di- 
scorso importantissimo. sul tempo 0 
quello assorbente degli stipendi assu- 

messe toni di‘drammatico interesse, Se 

passava una carrozzella cigolando a ri- 
morchio d’un ronzino scorbacchiato, el- 

la, non noi, tracvasi in disparte: e la 
incolumità era assicurata. 

Perchè la strada era del pedone; co- 
me il pedone era della strada. Il ciclista 

e il conducente di automobili erano dei 
tollerati, estranei, abusivamente intro- 

dottisi tra gli addetti al lavoro. 

"Oggi invece la strada è di tuttì, 
tranne che del pedone. Al pedone re- 
sta un’ appendice, il marciapiede — 

quando c'è: e anche lì gli occorre mar- 
ciare a occhi spalancati, con la testa 

ai piedi. Così: con la testa ai piedi. 

Che se ti distrai, il meno che ti capita, 
è una contravvenzione da cinque a cen- 
to lire, senza pregiudizio delle pene 
maggiori sanzionate dalle vigenti leggi. 

A Milano dal 1 febbraio (e a Roma 
da un pezzo) va in vigore il regime 
che manda i pedoni a sinistra e proi- 
bisce di attraversar diagonalmente e in- 

tima e vieta una quantità d'altre cose, 

per le quali quella del pedone diventa 

un'arte e una carriera difficile anziche- 

Codice, quella geometrica del concetto 
di diagonale (scorema di Pitagora an- 
nesso) e infine quella goniometrica del- 
la bussola per distinguere nel cammina- 

re la destra dalla sinistra. 

Facile a dire: andare a sinistra. — 
Ma la sinistra, quando si cammina, sta 

di qua o di là?... — Se uno sta un po' 
sopra pensiero, non capisce. più per 
qual ragione quelli che devono tenere 
la sinistra vadano alla sua destra, e 
lui opponga la destra a quelli che van- 
no a sinistra, Un rompicapo che nean- 
che i puzzles degli anni scorsi. 

C'è un codice della strada — quella 

strada in cui il pedone è a mala pena 

tollerato da velocipedisti, automobilisti 
e affini. 

Sarà curioso vedere come il pastore 
che cala dalla Maiella o dal Gennar- 
gentu eviti la contravvenzione per via 
della diagonale. 

La vita si complica, si complica. Col- 
pa dell'automobile. 

Si complica tanto, che se non si vuol 

uscir pazzi per lo sforzo di dover ap- 
plicare i regolamenti e studiare trigo- 
nometria anche per fare la passeggia 
tina digestiva, non c'è che disertare la 
classe deì pedoni, confinata ormai a un 

marciapiede — quello di sinistra. 
— Pedoni di tutto il mondo, abdi- 

cate ai piedi: andate in automobile! 
Questa è la sola logica, semplice, eco- 
nomica soluzione. E non c'entra la dia- 
gonale, 

Al più l'umanità potrà, fra pochi de- 
cenni, lamentare l’atrofia degli arti po- 
steriori, pel non uso. 5 

Ma a che servono essi mai, quando 

non dovranno più pensare al codice 
del pedone? 

no, esigendo la nozione giuridica d'un D’'Oncar 

CITTÀ E TRADIZIONI 

LA ‘PICCOLA PATRIA, DEL FRIULI 
I CARATTERI DI UNA GENTE - CANTI DEL POPOLO - LA “VILLOTTA,, 

FRIULANA - NELLA LUCE DEL GLORIOSO PATRIARCATO DI AQUILEIA 

GORIZIA, gennaio 
Entro la cornice della grande Pa- 

tria italiana, il Friuli si delinea con 
i più precisi tratti camatteristici per 
rendensi meritevole della distinzione 
di piccola patria. Sito tra la Liven- 
za e l’Isonzo, tra la chiostra alpina 
ed il mare, esso non si spinge con 
propaggini fuori del. territorio che 

bianco aurora (blanche aurore!): 
il viso scoperto; i piedi prementi 
su un serpente verdastro con delle 
macchie gialle, sopra una mezza! 
palla; le mani all'altezza del petto,| 
reggenti un globo: il mondo. Il! 
globo sparisce. Le braccia si sten-| 

que les autres», partono dei tagg: 
«plus beux les uns que les autres», 
dei fasci di luce, che inondano il 
basso del quadro, della visione-In-| 
torno, disposta un po’ ovale, e ver-' 
so l’alto della Figura, è un’invoca-! 
zione, in lettere d’oro: «O Maria! 
concepita senza peccato, pregate, 
per noi che ricorriamo a Voi!». Il 
quadro si volge. E la Suora esta- 
tica vede la lettera M sormontata 
da una croce, con una sbarra alla! 
base: sotto, il cuore di Gesù co- 
ronato ‘di spine e quello di Maria, 
trafitto da una spada: tutt’all’in- 
torno, dodici stelle. Ed una voce 
si fa sentire: «fate, fate fate u- 
na medaglia su questo modello; 
tutti quelli che la porteranno al 
collo, riceveranno grandi grazie. 
Le grazie saranno abbondanti per 
coloro che la porteranno con fidu- 
TA 

ea 

La vita di Suor Caterina Labou- 
ré si racchiude tutta nell’anno 1830; 
nell’anno delle apparizioni. Quel- 
l’anno è come la meteora luminosa, 
che solca subitamente il cielo d’e- 
state per sparire subitamente nel- 
l'ombra. 

Suor Caterina sparisce nell’om- 
bra. La sua umiltà, la coscienza so- 
pra tutto ch’ ella è soltanto uno 
strumento per i disegni di Dio, co- 
me le aveva detto il vecchio Prete 
dalla dolce fisionomia; ch’ella non 
è che uno strumento nelle mani del- 
la Provvidenza per la diffusione 
del culto alla Beata Vergine Im- 
macolata, le impongono di rima- 
nere nascosta. E’ la sapienza del: 
la vita. E’ la legge' superiore del- 
la natura. Ella fa soltanto quello 
che è necessario, perchè la missio- 
ne che le è affidata, si adempia. 
Confida di volta in volta le visioni 
ad. una sola persona — perchè è 
suo dovere, perchè è sufficiente —, 
al proprio confessore, al Signor 
Aladel. Il quale, dapprima cerca 
prudentemente di distrarre la suo- 
ra da codesti pensieri; ma poi, al- 
al fine, si deve arrendere all’eviden- 
za sorprendente dei ripetuti feno- 
meni soprannaturali. Come può so- 
pra tutto, una povera contadina, 
una suora ignorante, concepire una 
raffigurazione così portentosa del- 
la Madonna, per novità e precisio- 
ne dieparticolari, per vivacità poe- 
tica di colori, per forza di signifi- 
cazione simbolica, se non l’ha vi- 
sta, lei, veramente, coi propri oc- 
chi? Per di più, Suor Caterina è di 
natura equilibrata, fredda, anche 
apatica. E perciò il Signor Aladel 
si arrende. La medaglia viene dif- 
fusa con una rapidità mirabile ed 
è in breve conosciuta col nome di 
miracolosa, per gli innumerevoli 
prodigi ottenuti dai suoi devoti, da 
coloro che la portano al collo. 

Suor Caterina intanto è uscita 
dal Seminario ed è stata destinata 
all’Ospizio di Enghien, a Parigi,| 
ospizio di convalescenti e di vec- 
chi. E. vi rimane tutta la vita, a- 

dono a lato e dagli anelli, dalle' È 
pietre preziose «plus belles les unes É 

taccamento fedele e devoto della sua 

Sottoportico rustico 

gli è proprio; nè concorre a. creare 
delle zone grigie, in cui viva qual. 
che nucleo della sua gente mesco- 
lato a genti diverse, Ed ha d'altra 
parte bene demarcato il suo campo 
ed è salvaguardato, quasi da una 
ferrea. cinta, contro ogni minaccia 
di elementi estranei, 

Il Friuli è perciò oggetto d'un at- 

gente che reca, come il paese che la 
alberga, un'impronta schietta, lim- 
pida ed adamantina, 

Il friulano eccelle, in maniera 
spiccata, per alcune belle virtù, pa- 
lesate pur praticamente con una fa. 
cilità ‘affatto naturale: è semplice, 
modesto, laborioso, temprato alle 
fatiche, geniale, affezionato inten- 
samente alla sua zolla, alla sua fa- 

tazione, ma con tenacia irremovibi- 
le, si dimostra ligio ai suoi doveri 
patriottici; e soprattutto palesa la 
sua forza e la sua sana tempra mo- 
rale in una coscienza religiosa che 
non transige ad accomodamenti, nè 
si sgomina contro qualunque: prova. 

Di natura piuttosto chiusa è di 
temperamento poco chiassoso, non 
riesce a dissimulare Ja sua natiurale 
dandinazione alla-malinconia,.Ma la 
malinconia ha sul friulano la sirana 
efficacia di predìisporlo al canto. E 
quanto, più. il senso di malinconia 
fa presa nel suo animo; tanto più 
irresistibile egli sente il bisogno di 
modulare con la voce le note assai 
spesso accorate e talvolta tristi che 
bene rispecchiano il suo intimo 
stato psichico. Tuttavia quel canto 
che ha un velo evidentemente ma- 
linconico ed in qualche momento un 
accento perfino desolante, giunge 
sempre a toccarci il cuore con una 
carezza dolcemente riposante, che ci 
solleva e. ci conforta. 

‘Tale bisogno spontaneo, quasi i- 
stintivo, del canto del friulano, non 
« per concedersi — osserverò con 
Alceste Saccavino — un'ora di chias- 
soso tripudio, ma quasi unicamente 
per trovare una consolazione neces- 
saria alla sua anima oppressa 
si da ‘un misterioso dolore; dolore 
che egli vuole un po’ lenire col can- 
to, non mai tentar di soffocare nel- 
l'allegria sfrenata »; ha dato ori- 
gine a quella magnifica fioritura di 
villotte. friulane che costituisce, sen- 
za dubbio, la. manifestazione poeti- 
ca ‘più sincera sgorgata, lungi da 
ogni elaborazione letteraria, dalla 
fantasia e più ancora dall'anima 
d’un popolo. i 

La villotta friulanî, eguale sem- 
pre nell’andamento ritmico e nella 
forma metrica (si presenta difatti 
sempre, senza eccezione, nelle, quar- 

ternatià 

miglia, al suwo focolare; senza -osten-|_ 

à- 

tina ad ottonari piani e tronchi al-| 

E iò cianti cianti cianti 
E non sai bielsòl parcè; 
E io cianti cianti cianti 
Sol par consolàmi me; 

e, eguale del pari sempre nella sua 
intonazione caratteristicamente ma- 
linconica; ‘è infinitamente varia ri- 
spetto agli argomenti trattati e alle 
fonti che la ispirano, 

Trae così argomento ed ispirazio- 
ne dalle più comuni abitudini della 
vita. quotidiana, come da fattil 
straordinari ed insoliti, quando dal.! 
a considerazione dei medesimi as- 
iorge alle maggiori al'ezze liriche | 
:d anche epiche, E-si allarga dalle | 
iù umili effusioni delle anime sem 
llici ai più lontani slanci dei cuori, ! 
“on tocchi da comuni palpiti e con | 
niù eletti sentimenti, 

de de 
ll popolo friulano si distingue’ 

lalle altre. genti anche per la. sue 
parlata. La quale non deve essere 
considerata alla stregua d'ogni al.| 
ro dialetto, se anche,.e forse a tor-. 
to, non si ritiene di porla al livello; 
l'una lingua, \ | 
La parlata friulana ha raggiunto 

un grado di perfezione invidiabile | 
»d ha il pregio indiscusso di essere | 
stupendamente musicale, | 
Dai glottologi, avverte acutamen-' 

te Chino Ermacora nel suo bellissi. 
mo libro « Piecola Patria », uscite | 
di recente nelle Edizioni de « 
Panarie » di Udine, il dialetto friu. 
ano è considerato. « come la più’ 

Ì 

| 

(6) 

bella e completa parlata ladina ». 
È continua: « Gallico di origine 
(innumeri sono le - voci provenzali 
in esso contenute), il dialetto friu- 
lano fu innestato infatti con savii 
virgulti latini, al punto che noi par- 
liamo e perfino scriviamo. tuttora 
nell’aurea lingua di Orazio quando 

ad. esempio, esclamiamo : 
« Tu stas in tantis miseriis », 0 
quando diciamo il contrario: « Tu 
stàs in tantis letiziis ». E latini so- 
no i nomi di molti nostri paesi (« Fo- 
rum Iulii », l'antico nome di Civi- 
dale, diede nome a sua volta alla 
intera regione chiusa fra la Liven- 
za e l’Isonzo; Friuli), mentre le 
strade di Roma: emergono ancora 
sotto i colpì di zappa dei nostri con- 
tadini, il cui saluto abitualmente 
« mandi! mandi » altro non è che 
una, contrazione: del latino « mane 
diu », tia 

SSA LEE) 

Ma non per la. .sola parlata, il 
Friuli ha serbato luminoso il segno 
dell’aurea latinità, che ha custodi- 
ta gelosamente, attraverso i secoli, 
per quanto fosse, esso Friuli, « vali- 
co aperto a tutte le invasioni stra- 
niere; Unni, ed Fruli, Goti e Ostro- 
goti, Longobardi ,e_ Franchi, Ale- 
manni e Saraceni, Francesi e Au- 
striaci s’abbatterono via via su que- 
sta terra, vilcui, popolo — eterno 
profugo errante — cercò scampo sui 
monti e sul mare. al tragico river- 
bero degli’ incendi ». 

Entraie in una città friulana, la- 
sciando pure a parte le principali: 
Udine, Gorizia, Cividale, Gemona, 
Venzone, Cormons, Gradisca, od in 
una delle modeste borgate del Friu- 
li; immancablimente o in un monu- 
mento, o negli usi, o nelle tradizioni 
del popolo le traccie d'una latinità 
che si afferma, superbamente, risal- 
tano subito ‘all'occhio anche pro- 
fano. 

E non è stato il Friuli il posto da 
dove si è manifestata le ferrea po- 
tenza e si è irradiato il sublime fa- 
scino spirituale del Patriarcato. di 
Aquileia che se anche fu retto spes- 
so da principì stranieri, rappresen- 
tò sempre, senza interruzione la sin- 
tesi del pensiero romano ed italico 
concretatosi contro il dilagare del 
feudalismo esotico? 

Grazie ad esso serbarono nella] 
Patria del Friuli la libertà dei Co- 
muni rustici e la dignità, del Parla- 
mento popolare, ardimentose difese 
del Paese contro velleità ed. aspina- 
zioni straniere, 

Ma non vale ricordare tanto il 
passato se il presente incalza con 
una voce ammonitrice troppo elo- 
quente, L'ultima guerra ha testimo- 
niato non solo la resistenza lunga e 
silenziosa, il valore e l’eroismo del- 
la giovinezza friulana, ma ben an- 
che il coraggio ammirabile e la tem- 

{pra infrangibile di tutto un popolo 

Le. g 

di fronte all’incursione impetuosa 
dell’invasore; la elevatezza morale 
e la grande fiducia cristiana di tale 
un popolo nella profuganza che gli 
GROSA privazioni e sacrifici inau- 

iti, 
Quando la Musa soave di Giusep- 

pe Ellero, bella figura di sacerdote 
e d'italiano che fu un Santo ed un 

| 

f 
Î 

° L'antica «Forum Julitn da cui 
trasse nome il Friuli. (O Santa 

Maria in Valle). 

Poeta, rievoca le imagini e le glo- 
tie del suo popolo, l’anima nostra 
è presa da un senso di commozione 
indicibile e si piega riverente in- 
nanzi alla gente friulana la nostra 
‘fronte. gta, 

Nè possiamo non far eco ad un’al- 
tra gentile anima di poetessa friu- 
lana, a Francesca Nimis Loi, quan- 
do in una sua raccolta di versi de- 
licatamente armoniosi tratta la sua 
terra con l’attributo più bello e si- 
gnificativo, chiamandola benedetta 
(« Ah, Friùl benedet ») e quando es- 
sa assicura a questo .vecchio e caro 
Friuli «che s’aggrappa come un 
naufrago alle pendici delle sue 
grandi montagne » di serbargli l’a- 
nima fedele 

V. Marussi 

L’Eldorado dei salariati 
è ad Akron nell’Ohio 

CLEVELAND, ‘29. gennaio 
Secondo una statistica, compilata 

dal signor John A. Zangerle, Ispet- 
tore Contabile della Contea di Cu- 
|\Yahoga, la città di Akron, nello Sta- 
to di Ohio è alla testa di tutti i più 
importanti centri industriali degli 
Stati Uniti per la media più alta 
dei salari operai, durante tutto il 
9128. Dai-calcoli eseguiti dalle Zan- 
‘gerle risulta che la media dei gua- 
dagni per ogni abitante, ottenuta di- 
videndo l'ammontare totale dei sa- 
lari pagati durante tutto l’anno dal- 
le industrie manufatturiere di ogni 
centro industriale per la popolazio- 
ne totale dello stesso centro, è stata 
per. il 1928 di lire 7.480 ad Akron; 
seguita da Detroit con lire 4.820; Cle- 
veland lire 4.300; Milwaukee lire 
4,120; Toledo lire 4.000 Newark lire 
3.960. New York, Chicago, Filadel- 
pfia e Baltimora sono tutte sotto le 
4.000 lire, (Intern. News Serv.). 

La riproduzione della “San 
ta Maria,, varata a Cadice 

MADRID, 29 sera 
Mandano da Cadice che sabato è 

stata varata la caravella Santa Ma- 
ri, fedele riproduzione del bastimen- 
to a bordo del quale Cristoforo Co- 
lombo scoprì l'America, Le caratte- 
ristiche della caravella sono le se- 
guenti: lunghezza m. 27,50, larghez- 
za m. 7,78, altezza m.. 5,98, stazza 
di 226 tonnellate. L'albero maestro, 
che è stato portato dall'Olanda mi- 
sura m. 27,60 e la superficie della 
velatura è di metri quadrati 470. 
La caravella Santa Maria è stata 
messa in cantiere il 15 agosto 1928. 
(Radio St.) i i) 
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I CERAMISTI AMERICANI 
e i loro meravigliosi segreti 

{Nostro servizio particolare) 

CHICAGO, 29 genn. 
Chicago sî prepara a: solennizzare 

degnamente la prima Esposizione 
nazionale della ceram america- 
na, che verrà inaugufî iù 5 feb- 
braio prossimo. In a occasio- 
ne delle interessantissime ‘ rivela- 
zioni verranno fatte in merito ad 
alcuni importanti segreti per la ma- 
nifattura delle ceramiche, ritenuti 
perduti per sempre per circa 20 se- 
coli, e nuovamente scoperti in que- 
sti ultimi anni dalla chimica appli- 
cata moderna. 

L'esposizione di Chicago 
L'esposizione conterrà anche pa- 

recchi esemplari di ceramiche fab- 
bricate appunto in base ad alcune 
di quelle stesse formule segrete con 
tanta arte applicate dagli ignoti ar- 
tigiani egiziani, assiri, romani e ci- 
nesi, tramandate da padre in figlio, 
ma sempre circondate dal più fitto 
mistero, e che finirono poi con l’an- 
‘fare perdute nel buio dei secoli del- 
l'epoca di mezzo. 

« Per più di 2.000 annì — ha di- 
chiarato il signor Albery, uno dei 
conosciuti fabbricanti di terracotta 
a Presidente de] Comitato Organiz- 
atore dell'Esposizione — gli artisti 
li tutto il mondo invano si provare. 
no a scoprire il segreto per la fab- 
bricazione dei meravigliosi vetri Cor- 
negliani blù dell’an'ico Egitto, ed 
‘invano sì è tentato di imitarli, Ciò 
*he non riuscirono a ottenere intie- 
re generazioni di artisti è stato fi- 
ralmente reso possibile dalla chimi- 
“a moderna, Alla prossima esposi- 
zione vi saranno numerosi esempla- 
ri moderni riproducenti alla perfe- 
zione in tutto e per tutto alcuni di 
quei magnifici antichi vetri opachi. 
I lo stesso dicasi per tanti altri fa- 
mosi esemplari antichi di ceramica 
o di vetro, e per i colori indelebili 
rlei mosaici e degli smalti cinesi ed 
egiziani, i quali dopo secoli e secoli 
durante i quali hanno sfidato l’ope- 
ra distruggitrice del tempo e degli 
agenti asmosferici, conservano  i- 
nalterato il loro primitivo splendo- 
re.,e la primitiva freschezza, come 
se fossero usciti dalle mani dell’ar- 
tista da arnena qmalche giorno, 

Vern'ci eterne - 
« Il segreto di questi colori così 

resistenti era dato dalla inattacca- 
bilità dagli acidi che gli smalti pos- 
sedlevano, Oggi crediamo di poter 
affermame in tutta coscienza di es- 
‘ere nuovamente padroni di quel 
segreto, poichè. possiamo fabbricare 
rli stessi smalti, e con essi ripro- 
durre e vetri, e ceramiche e mosai- 
ci e smalti e colori degli antichi, E 
finalmente il velo del segreto per- 
petuatosi durante ‘secoli è stato 
squarciato .dalla costanza e dalla 
ingegnosità degli. artigiani ameri- 
cani, che in questo bisogna ricono- 
scerlo ad onor del vero, si soho di- 
mostrati più abili di generazioni di 
artigiani europei, 

« Nel mentre. gli artigiani ame- 
ricani in possesso di questi segreti 
itannio apportando gli ultimi ritoc- 
‘hi e perfezionamenti alle loro sco- 
verte, essi conservano come gli an- 

| ichi artigiani il più imnenetrabile 
segreto intorno ai sistemi da essi 
mpiegati. Essi però hanno consen- 
ito a mostrare dei campioni pro- 
lotti dalla rinnovata arte della ce- 
ramica, del vetro e degli smalti, per 

| a prima volta alla prossima espo- 
:izione di Chicago, E si può senza 
sagerazione affermare che gli arti- 
i della ceramica di tutto il mondo 
ffendono con interesse &ngioso di 

‘oter esaminare questi campioni. 
‘inter, News Serv.). 

FERROVIE SPAGNOLE. 
che saranno elettrificate 

MADRID, 29 sera 
La commissione nominata dal Mi. 

nistro dei Lavori Pubblici con l’in- 
carico di compiere uno studio sulle 
linee ferroviarie suscettibili di elet- 
trificazione ha consegnato la sua re- 
lazione che verrà esaminata in un 
prossimo Consiglio dei Ministri. Il 
progetto di elettrificazione compren- 
de le seguenti linee: Madrid-Avilla, 
Madrid - Segovia-Medina, Valencia - 
Cuenca, Madrid-Villanueva De La 
Reina e nella rete catalana le linee: 
Valenza-Encina, Miranda-Bilbao e 
il passaggio della cordigliera dei 
Cantabrici a Santander, 

La lunghezza totale delle linee 
comprese nel progetto di elettrifica- 
zione si eleva a 2200 chilometri: e 
l'energia elettrica necessaria viene 
calcolata da 150.000 a 200.000 caval- 
li vapore. (Radîo St.), 

In marzo si comunicherà 
per radiofonia con l'America 

LONDRA, 29 sera 
Il' Times ha da Nuova York che i 

programmi radiofonici europei sa- 
ranno uditi regolarmente in Ame- 
rica a partire del marzo, essendo 
gli ingegneri riusciti a superare dif- 
ficoltà che presentavano la trasmis- 
sione tranoceanica e l’amplificazio- 
ne. Essi si serviranno di onde bre- 
vi. Si stanno prendendo disposizio 
ni analoghe per far udire contempo- 
raneamente i programmi america. 
ni in Europa. 

Il trentennio del maestro To- 

scanini nella direzione arti» 
stica della Scala 

; MILANO, 29 sera 
A palazzo comunale si è riunito il 

comitato per le onoranze al maestro 
Arturo. Toscanini per il suo trenten- 
nio di direzione artistica alla Scala. 
Il podestà senatore De Capitani, pre- 
sidente dell'Ente autonomo della Sca- 
la, ha espresso la sua soddisfazione 
per i risultati cospicui raggiunti dal- 
la sottoscrizione iniziata per la crea- 
zione di una « Fondazione Toscanini » 
rivolgendo un vivo ringraziamento al 
comitato e alle patronesse per l’opera 
prestata. Il prof. Ferrari presidente de 
comitato esecutivo, ha esposto il ri- 
sultato della sottoscrizione. che ha 
fruttato 68 mila lire, comprese Je sot- 
toscrizioni di Torino e di New York. 
L'assemblea ha quindi approvato al. 
l’unanimità un ordine del giorno che 
autorizza il presidente a consegnare 
i fondi raccolti all'Ente autonomo del- 
la Scala già designato per gestire la 
« Fondazione Toscanini » a favore del 
personale del teatro stesso. Per accia. 
mazione. si è votato l’invio di un te- 
legramma al maestro ‘Toscanini ta- 
cenido voti perchè la sua opera possa 

vata all’ammirazione di Milano, del. 

\do sì hanno le qualità 

essere ancora per molti annì conser- 

Novelletoscane 
“Rosolacci e fiordalisi,; 

di icilio Felici 

Contro l’abile lenocinio artistico di 
troppi scrittori immorali o amorali, e 

la facile sciatteria o pesantezza di mol 
ti scrittori che perseguono fini di sa» 
na educazione morale, si sono ripetu 
tamente affermate due cose. 
Che chi mon sa scrivere farebbe an- 

che bene a non scrivere. E chi tiene 
la penna in mano con sufficiente capa- 
cità di pensiero e di arte, la usi allo 
scopo di rifare la gente, il solo, alla 
fine, che possa dare a un libro vita di 

|bellezza formale e spirituale, 
Per rifare la gente con un libro, bi- 

sogna interessarla, attirarla e conqui- 
derla, non con lavori che abbiano bi. 
sogno di passaporto per entrare nel 

salotto di una famiglia per bene; non 
con libri dalla cui lettura si debbano 
escludere le Signorine appunto perchè 
le Signorine li leggano di contrabban- 
do; ma con libri che non facciano dor- 

mire e che sappiano unire insieme la 
bontà del contenuto coll’eleganza e la 
spigliatezza della forma, 

Tutte queste riflessioni mi sono pas- 
sate per la mente leggendo un libro 
nuovo. di novelle toscane dal titalo 
simpaticamente floreale di Rosola-ci e 
Fiordalisi, uscito in questi giorni a 
Pisa coi tipi eleganti della ben nota 
Casa Editrice Nistri-Lischi, L'autore è 

ancora molto giovane e si chiama Ici. 
lio Felici. Un toscano puro sangue che 
ama, conosce e sente la sua terra, da 
cui ha saputo attingere — come Rena. 
to Fucini — tesori inestimabili di arte 
e di sentimento con. un linguacgio to. 
scanamente vivo, puro ed impeccabile, 
Questo giovane autore non è nuovò al 
fuoco della ribalta letteraria. Si rivelò 
pochi mesi or sono coi Cenci, un libro 
di bozzietti deliziosi che uscì dalla me 
desima Casa editrice e che ebbe largo 
eco nella stampa e nelle riviste miglio» 
ri d’Italia. Ci fu anzi, tra i critici di 
quel volume, chi rivolse all’ autore 
queste parole; « Senta: Renato Fu- 
cini, suo concittadino, è morto, Ed è 
morto anche da poco, il buon Ferdi- 
nando Paolieri. Perchè non lavora per 
accettarne o conquistarne la preziosa 
eredità? Dia retta a me; ci si metta. 
La stoffa c'è ». Icilio Felici, lusingato, 
accettò subito l’invito e si presenta og- 
zi con questo libro di novelle che è 
l'affermazione definitiva e bene inqua. 
dirata di ciò che i Cenci avevano sin. 
ceramente promesso. 

Non è un’esagerazione — e i lettori 
giudicheranno — se si afferma in pie» 
na coscienza di critici spregiudicati 
Che questo libro metterà senza dubbio 
il giovanissimo autore tra j più noti 

scrittori di novelle toscane, tipo Fuci« 
ni e Paolieri, di cui è un successore 
legittimo, che non ci farà conoscere 
nessun distanziamento dai suoi prede- 
cessori e non farà nascere nessun pa- 
ragone odioso 0 nostalgico, perchè è 
qui ciò che è là: fisura di pennello 
maestro, analisi profonda dì anime, 

sentimento delicatissimo, ilarità e spi- 
gliatezza, colore d'ambiente e agilità 
di forma, 

Vorrei anzi dire qualche cosa di più, 
senza offendere la memoria dei due 
grandi novellieri che sopra ho nomi» 
nato. Quando si scrive un libro e quan 

eccellenti di 
mente e di cuore, che ha Icilio Felici, 

non cì deve essere nessuna forma di 
restrizione, o nessuna pretesa artisti» 

ca di libertà malintesa, perchè l’onera 
d’arte.non possa penetrare ugualmen- 
te in un salotto mondano come in un 
collegio di fanciulli o in un educan. 

dato di fanciulle, Ora. senza essere dei 
puritani o dei moralisti cogli occhiali 
d’oro e colla scatola del tabacco, e pur 

dei due grandi novellieri in parola, 
crediamo anche noi che non tutte le 
loro opere d’arte novellistica potreb- 
bero avere il lascia passare per un col. 

legio, per una scuola o per um educan. 
dato. Non è così di queste novelle to- 
scane di Icilio Felici, Esse hanno in 
sè tutti gli elementi di quelle celebri: 

schiettezza ilarità, movimento di vita, 
| psicologia profonda, stile toscanamen- 
ie vivo, commozione sincera, sorrisi e 
lacrime, fiamme purissime damore, 
senza offuscare, colla più piccola fra- 

se ecruivoca, il candore e la suscettibi- 
lità di chì legge. Arte difficile, questa, 
di scrivere un libro che commuove, 
che fa ridere, che fa piangere e che 
dà nello stesso tempo un conveniente 
posto alle leggi dell'amore, tenendo 
sempre davanti agli occhi il motto an. 
tico:' « Maxima debetur puero reve- 
rentia ». ; A 
Ecco le qualità precipue di queste 

solvere — grazia a Dio — il grave pro- 
blema della lettura sana, senza che la 
parola voglia dire: sonnifern. prosa 

|insipida, diluita, noiosa, scialba, sla- 
vata e pesante. in nome... della sana 
educazione morale, E’ ora di finirla 
con questa caccia furibonda ad una 

celebrità qualunque, solo a patto di 
scrivere bene solamente ciò che è gras- 
so e che solletica, più o meno velata» 
mente, l’istinto animale che sì nascon- 
de in questa povera natura umana. 

Icilio Felici ha voluto far conoscere, 

con queste novelle, che per divert're 
la gente e per farle passare qualche 
ora di lettura deliziosa non c'è biso- 
gno di episodi piccanti o di... pillole 
d'Ercole. Ha sc*îtto bene ciò che è bel- 
lo, senza distinguere se il enore batte 
ira i rosolacci di una ramragna o tra 

«i fiordalisi di un castello baronale. Ha 
scritto per chi vuol sorridere di un 
sorriso schietto, : sano, snontaneo; ed 
anche per ohi ama commuoversi di 
una commozione viva, sincera ed u- 
mana, Più che uno scrittore è un pit 
tore. e ciò che lui descrive voi lo ve- 

tere insieme un libro di novelle per 
tutti. E dico per tutti, giacchè egli ha 
fatto tra sè questo ragionamento mol. 
to semplice: — Vediamo un po’ se si 
può esser letti senza ricorrere a delle 
forme d’arte che smargano sui visi del- 
le fanciulle una più o meno casta por 
nora di manzoniana memoria, Provia- 
mo un po’ se sia proprio vero che l'i- 
larità debba essere sempre comnaena 

del lezzo indecente, della frase equi- 
voca, o del frizzo piccante. Se Yamore 
debba essere sempre di fango, o sé si 
nossa interessare senza turbare, Noi, 

_ Luciò Feronio 

IL VULKANO EPAKATOA 
instancabile 

BATAVIA. 29 sera 

narente, il vulcano Krakatoa ha ri- 
Dreso una intensissima attività. e- 

nelle ultime 24 ore ben 9824 fasi e- 
ruttive con lancio abbondante di la» 

[l'Italia e del mondo. pilli e materiale lavico. (Radio St) 

riconoscendo tutta l’arte e la serietà 

novelle toscane, che cominciano a ri- 

dete, In una parola: Ha voluto met- 

Che abbiamo leito il libro tutto d'un 
fiato riteniamo che Icilio Felici abbia © 

‘| vinto la prova. 

Dopo qualche giorno di stasi ap- 

ruttiva, Infatti sono state registrate. 
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TESORI CHE RIMANGOX-O SEPOLTI 

MINIERE D'ARGENTO 
chiuse nel ÎViessico 
(Nostro servizio particolare/ 

CITTA’ DEL MESSICO, 29 genn, 
La favolosa ricchezza del Messi- 

co, rimasta celebre per secoli, tanto 
da costituire una specie di prover- 
bio va sempre più divenendo un 
mito per confondersi con i vaghi ri- 
cordi delle cose famose che furono 
rimembranze sempre più nebulose 
per le nuove generazioni che di que- 
ste ricchezze ne hanno sentito va- 
gamente parlare, Una gran parte 
di quelle ricchezze era costituita 
dai tesori racchiusi nelle viscere di 
quelle terre, d’oro e d’argento ab- 
bondentissimi, che un tempo lette- 
ralmente allargarono la Spagna, e 
per conseguenza l’Europa, causan- 
do una delle più memomnabili infla- 
zioni di metalli preziosi che la sto- 
ria del mondo ricordi. 
Ma quell’oro e quell’argento nul- 

la costavano ai rapaci « conquista- 
dores », se non la, fatica di toglierlo 
con la violenza agli Atzechi, che con 
paziente lavoro l’avevano accumula 
to attraverso secoli, 

In un secondo tempo, a questa far 
se di spogliazione successe la fase 
dello sfruttamento intensivo delle 
ricchezze naturali contenute nel 
sottosuolo, La mane d’opera costa- 
va mulla ‘o quasi, e quindi enormi i 
guadagni degli imprenditori. Ma le 
continue rivoluzioni portarono sia 
pur lentamente dei mutamenti sen- 
sibili in questo stato di cose, e quel- 
la ultima gli portò il colpo di gra- 
zia, e quanti prima accumularono 
delle colossali fortune con lo sfrut- 
tamento delle. miniere argentifere 
debbono ora accontentarsi di ciò che 
le autorità govermative federali e 
statali giudicano un onesto profit- 
to. Le tasse di concessione per lo 
‘sfruttamento delle miniere sono 0g- 
gi assai forti, e la ‘politica seguita 
dal Governo di incoraggiare i mi- 
natori ad ottenere paghe sempre 
più alte, hanno portato ad uno sta- 
to di cose diametralmente opposto, 

‘e quella che fu già una delle indu- 
strie più lucrative è divenuta nella 
maggioranza dei casi una industria 
passiva. 

La conseguenza immediata è sta- 
ta la chiusura di parecchie minie- 
re, presto imitate da altre ancora, 
e così di seguito ancor oggi e forse 
nell'immediato domani. Il Governo 
richiede di esaminare i bilanci del- 
le aziende prima di concedere l’au- 
torizzazione ufficiale necessaria per 

. poter sospendere il lavoro senza 
nello stesso tempo rinunciare alla 
concessione, ma nella maggioranza 
dei casi le affermazioni delle socie- 
tà concessionarie che ormai lo sfrut- 
tamento non può continuare perchè 
passivo, sono riscontrate corrispon- 

| denti alle realtà, e le autorizzazioni 
alla chiusura delle miniere debbono 
venire concesse, 
quali i funzionari governativi ad- 
detti all'esame dei bilanci e delle 
condizioni delle aziende che chiedo- 
no di poter cessare il lavoro non 
credono di riscontrare gli estremi 
necessari alla concessione della au- 
torizzazione e quimdi la negano, le 
società piuttosto che continuare a 
lavorare in’ perdita preferiscono ri- 
nunciare per sempre alla concessio- 
ne di sfrutamento delle miniere. 
Sono state tentate fusioni e riorga- 
nizzazioni specie di quelle aziende 
minerari: che sembravano più vita- 
li, ma il successo è stato di breve 
durata. Dono qualche tempo anche 
le nuove organizzazioni hanno do- 
vuto chiudere. E nella grande mag- 

sioranza dei casi, le miniere abban- 
donate restano tali, indefinitamen- 
te. Nessuno si sente il coraggio di 
riprenderne lo sfruttamento. E per 
conseguenza, centinaia di minatori 
restano senza lavoro e senza sala- 
rio, ed il Governo vede diminuire 
sensibilmente le entrate delle tasse 
di concessione, 

Tl Presidente Portes Gil ed il Mi. 
nistro dell’industria, Commercio € 
Lavoro Puig Cesauranc hanno pre- 
so a cuore questo fenomeno im- 
pressionante, ma nulla è stato an- 
cora fatto. Il difetto, come si dice, 
è nel manico. (Inf. News Ser.) 

SENSAZIONALI INCIDENTI 
AVIATORI IN AMERICA 

è LONDRA, 29 sera 
Il Times ha da New York, che il 

tenente aviatore Haddon, dell’eser- 
cito americano, levatosi a volo 
dal campo « Wright » di Dayton 
(Ohio) per tentare il record d’altez- 
za, ha perduto i sensi, forse per im- 

| perfetto funzionamento del respira- 
tore a ossigeno o forse perchè non 
sufficientemente protetto dal fred- 
do, quando ha raggiunto 9600 metri 
d’altezza. L’apparecchio è caduto 
«in vite » per tremila metri prima 
che il tenente Haddon riacquistasse 
i sensi. Egli riusciva a raddrizzare 
l'apparecchio, ma una biella del 
motore si è spezzata e contempora- 
neamente un incendio è scoppiato e 
si è esteso rapidamente alle ali. 
Giunto a mille metri, l’aviatore è 
stato costretto a lanciarsi col para- 
cadute per non essere bruciato vi- 
vo: egli ha potuto prender terra ri- 
portando lievissime ferite. 

Un altro incidente impressionan- 
.te ma conchiusosi lietamente, è toc- 
cato a tale Monger, proprietario di 
un apparecchio privato. L’aviatore, 
mentre si trovava a qualche centi- 
naio di metri d’altezza su East Grin- 
stead, sì è visto staccare motore ed 
elica dall’apparecchio. ‘Il velivolo è 
precipitato andando a finire su di 
un laghetto gelato. Il Monger è sta- 
to trovato miracolosamente illeso 

“ mentre fumava una sigaretta sedu- 
to sull’ala dell’apparecchio. Il mo- 
tore era caduto sul tetto di una ca- 
sa, senza far gravi danni. 

Rallegramenti brasiliani 
all’aviatore Ferrarin 
RIO DE JANEIRO,, 29 sera 

Commentando la distinzione accor- 
data ad Arturo Ferrarin «dalia Lega 
Aerea Internazionale, il « Journal de 
Brasil » scrive: 

« La notizia interessa anche noi bra- 
siliani. Arturo Ferrarin compì la sua 
grande gesta per la quale na ricevuto 
ora tale omaggio venendo nel nostro 
paese. Ciò costituiva una ragione di 
avvicinamento fra lui e noi, Ma qui 
avvenne la morte di Carlo Del Prete, 
per la quale il nostro nopolo fu pro- 
fondamente solidale in un Jolore spon- 
ianeo con il. cuore dell’Italia, Com- 
pagno di Del Prete, Ferrarin. dimo- 
strò allora la gua profonda emozione, 
la sua amarezza, le sue sofferenze. 
Tale sol@arietà nel dolore lo avvicina 
‘ancor più all’anima brasiliana. Ora 
che il grande asso italiano ha ottenuto 
tin così alto premio, ci rallegriamo 
Betta sua vittoria », 

In alcuni casi neif 

l'opinione pubblica inglese, ha avu- 

ILPROGRAMMAPACIFICO 

IL“RADIO,, PERTUTTI 

estratto dalla salgemma 
{Nostro servizio particolare) 

BERLINO, 29 genn. 
Il dottor Werner Kolhoerster, noto 

specialista berlinese, ha scoperto 

dopo lunghe ricerche un nuovo mi- 
nerale fadioattivo, ma del radio ben 
più potente, da lui chiamato « ka- 
lium », Il « kalium » si trova negli 

schisti blù delle miniere di salgem- 
ma, in quantità assai più abbon- 

danti del radio. Nei circoli scien- 
tifici tedeschi si acclama alla sco- 
perta del dottor Kolhoerster, come 

alla più importante del genere dopo 
quella del radio da parte dei co- 
niugi Curie, ed ai fini pratici forse 

della stessa importanza di quella 
del radio. 

Le proprietà radio attive del « ka- 
lium » non erano del tutto scono- 
sciute anche precedentemente, ma 
gli esperimenti fino ad ora eseguiti 

con esso avevano dimostrato l’e- 

sistenza di un solo tipo di raggi, e 
cioè di raggi « beta ». Come è noto, 
invece di radio emana tre tipi di- 
versi di raggi, distinti con le lettere 
greche « alpha » « beta» e « gam- 

ma », rispettivamente, ed è dalla 
unione di questi tipi che proviene 
la meravigliosa forza del radio. 

Le ricerche del dottor Kolhoerster 
erano appunto dirette a dimostrare 
che nel « kalium » si dovevano tro- 
vare anche gli altri tipi di raggi, 

come nel radio. Ed infatti, dopo Tun- 
ghe prove, assidui studi e continue 
ricerche eseguite dal dottor Kol- 

heerster in una miniera di salgem- 
ma presso Strasburgo, egli è riusci- 
to a provare la esistenza di raggi 
«gamma » nelle irradiazioni del 
«kalium » in quantità maggiore e 

forniti di forza penetrante più po- 
tente di quelli del radio. Le contro- 

prove eseguite nel laboratorio han- 
no confermato la scoperta, la quale 
ha così apportato al « kalium » (un 

valore ed una importanza che que- 

sta sostanza prima non aveva, 
Il dottor Kolhoerster ritiene che 

il « kalium » si trovi in quantità ab- 
bondantissime nelle viscere della 
terra. Se anche questa sua afferma- 
zione sarà provata, la scienza ra- 
diologica avrà uno sviluppo immen- 
so e dei benefici incalcolabili, . in 
quanto che essa potrà facilmente 
procurarsi la materia prima neces- 
saria non più limitata e resa quasi 
inaccessibile prima dalla estrema 
scarsezza del radio in tutto il mon- 
do, (Intern. News Serv.). 

ADE:IONI AL PROGETTO 
pel Tunnel sotto la Manica 

LONDRA, 29 sera 
La questione del tunnel sotto la 

Manica, che appassiona vivamente 

to nuove notevoli adesioni. Difatti 
hanno sottoscritto il progretto 73 
organizzazioni industriali e 42 Ca- 
mere di commercio. Naturalmente 
con ciò non si può dire che il pro- 
getto della galleria abbia fatto un 
passo avanti decisivo. (Radio St.). 

di una associazione tedesca 

BERLINO, 29 sera 
Si è quisriunito il Comitato diret- 

tivo dell’ordine della Gioventù Te- 
desca, Questa lega ha per iscopo di 
lavorare positivamente per la solu- 
zione dei problemi politici al di fuo- 
i delle lotte dei partiti ed altresì 
favorire lo sviluppo delia Repubbli- 
ca germanica e di una intesa sin- 
cera con la Francia; intesa che non 
è possibile raggiungere mediante i 
soliti accordi diplomatici. In tale 
senso il comitato ha tracciato un 
programma di azione, adottandolo 
all'unanimità. (Radio St.) 

Palombari tedeschi chiamati 
nell’Indocina per ricuperare 

merci preziose 
AMBURGO, 29 sera 

E’ partita da questo porto una 
squadra di palombari che si reca 
nell’Indocina ove opererà al ricupe- 
ro di merci di valore affondate con 
le rispettive navi nelle vicinanze di 
Haifong. I palombari tedeschi sono 
muniti di apparecchi speciali per la 
resistenza nelle profondità sottoma- 
rine. Sono stati richiesti dalla Fran- 
cia e si ha grande fiducia nella riu- 
scita della nuova impresa, ‘(Radio 
St). 

Squadriglie di ‘‘Savoia,, 

mandante Zar dell'aviazione marit- 
tima argentina che è venuto a pren- 
dere in consegna due squadriglie di 

tori « Asso » che sono destinati al- 
l'aviazione navale della grande Re- 

L’aviatore Franco in Italia 
per provare il velivolo ordinato 

partito da Madrid per l’Italia ove, 
secondo quanto egli ha annunciato, 

Il Duca d’Ancona promosso 

per l’aviazione argentina 
‘ ROMA, 29 sera 

E’ arrivato a Sesto Calende il co- 

« Savoia 50 » anfibi, azionati da mo- 

pubblica sud-.americana. 

; ROMA; 29-sera 
Il com.te Franco, accompagnato 

dal meccanico radiitelegrafista, è 

si reca per prendere in consegna 
un nuovo apparecchio da lui ordi- 
nato, dello stesso tipo del preceden- 
te disgraziato Numancia. Dopo al- 
cuni voli di prova, il comandante 
Franco raggiungerà in volo con il 
nuovo apparecchio l'aeroporto di 
Los. Alcazares. Durante questo vo- 
lo si propone di esaminare accura- 
tamente l'apparecchio per determi. 
nare se esso sia perfettamente in- 
dicato per il suo progettato volo in- 
torno al mondo, la cui data d’effet- 
tuazione non è stata ancora decisa. 

sottotenente di vascello 
ROMA, 29 sera 

Con R. D., in corso di registrazio- 
ne, il guardiamarina S. A. R. Eu- 
genio di Savoia, duca di Ancona, 
è stato promisso sottotenente di va- 
scello con anzianità di grado dal 
1.0 gennaio 1929, ta) 

e i ire 
ne iii pri 

vati x 

IL REGRESSO 

Le cause 

ROMA, 29 matt. 
Sulla diminuzione delle nascite; 

fenomeno che di continuo oggi e 
giustamente si va esaminando, si 
hanno questa sera nuovi dati. Ecco 
come le statistiche più recenti ci de. 
scrivono le conseguenze dell’urba- 
nesimo in otto delle maggiori città 
italiane. In esse l'aumento mensile 
della popolazione, continua ad es- 
sere notevole, ma in quasi tutte con- 
corre a determinarlo l’immigrazio- 
ne, più che l'incremento naturale 
quale risulta dalla eccedenza delle 
nascite sulle morti. 
,I movimenti delle popolazioni con- 

siderati, vanno dal gennaio all’ot- 
tobre 1928. In tale periodo di tempo 
la popolazione di Napoli è aumen- 
tata da 920.893 a 940.133 abitanti. 
L'aumento è dovuto per 6387 abitan- 
ti all’eccedenza delle nascite sulle 
morti, e, per il rimanente, alle im- 
migrazioni. 

La popolazione di Milano aumen- 
ta da 928.004 a 942.114. L'aumento è 
di 14.110 abitanti. In esso l’ecce- 
denza delle nascite conta solo per 
1503 anime, 

La popolazione di Roma è aumen- 
tata da 845.604 a 870.561 abitanti. 
L’aumentò è di 24.967 anime. In es- 
so l'eccedenza delle nascite sulle 
morti è di 7001 anime. di 

La popolazione di Genova è au- 
mentata da 604.917 a 612.081 abitan- 
ti. L'aumento di 7118 abitanti è do- 
vuto all’eccedenza delle nascite so- 
lo per 480 anime. 

La popolazione di Torino è au- 
mentata da 547.985 a 570.900. L’au. 
mento è di ben 22.915 abitanti, ma 
in esso l’eccedenza delle nascite non 
conta per nulla che anzi le morti 
hanno superato le nascite di 44 a- 
nime. 

La popolazione di Firenze è au- 
mentata da 272.324 a 275.397 abi- 
tanti. L'aumento è di 3073 abitanti e 
l'eccedenza della natalità conta solo 
per 63 anime. 

La popolazione di Venezia è au- 
mentata da 252.828. a 255.316 abitan- 
ti. L'aumento è di 2488 abitanti. In 
esso l'eccedenza delle nascite conta 
per 1457 anime. 

Infine la popolazione di Bologna 
è aumentata da 235.538 a 241.806 a- 
bitanti. L'aumento è di 6268 abitan- 
ti, ma in esso come a Torino l’ecce- 
denze delle nascite non conta per 
nulla chè anzi le morti hanno supe- 
rato le nascite di 197 anime. 

Queste cifre che l'Agenzia di Ro- 
ma ha elaborato, dimostrano net- 
tamente che in molte delle maggiori 
città d’Italia il rapido aumento del- 
la popolazione è dovuto ‘sopratutto, 
(a Torino ed a Bologna, si può an- 
zi dire esclusivamente), all’assorbi- 
mento degli abitanti dei centri mi- 
nori e della campagna, mentre la 
popolazione stessa della città contri- 
buisce in parte con la sua fecondità. 

Le cause di tale diminuzione che 
conserva sempre più il carattere di 
eccezionale gravità sono state da 
noi e più volte il'ustrate. Tuttavia 
è bene riportare i più autorevoli 
giudizi che su questo argomento si 
danno. «Quali sono le cause della 
nuova depressione demografica? si 
chiede in una nota il Giornale d’Ita- 
lia. Si è detto: la città. Si è preci- 
sato: .la città industriale. In sostan- 
za si vuole vedere sopratutto nel fe- 
romeno dell’urbanesimo il nemico 
della natalità. Le cifre che sono sta- 
te pubblicate in questi giorni per le 
città italiane dimostrano che que- 
sta spiegazione può essere appros- 
simativamente vera, ma non è pre- 
cisa, nè esauriente. Tra il nord ed 
il sud dell’Italia vi è certo un di- 
verso regime di vita. Vorremmo di- 
re che nel sud d'Italia vi è meno 

DEMOGRAFICO, 
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Offerte all’Erario 
ROMA, 29 sera 

L'ufficio stampa del Capo del Gover- 
no comunica: Nei giorni 23 e 24 del 
corrente mese sono pervenute al Capo 
de Governo le seguenti offerte di ti- 
oli: 
Lire 21,000 personale dirigente e mae 

stranze delle officine meccaniche iia- 
liane di Reggio Emilia, 

Lire 9,300  MNederazione provinciale 
fascisia. di Campobasso, 

L. 9,100 federazione provinciale fa- 
scista di Trieste. 

L. 4,000 Coopedativa ex combattenti 
di Caprarola, L. 2,500 Consorzio anti- 
filosserico di Giulianova, IL. 1,000 cia- 
scuno: Bello Mario, Belloni Giovanni, 
Bortoli Arrigo, Bonola Gino, Calvi 
Giuseppe, Ditta Gatti e Broggi, ; 

IL. 700 Fratelli Celso e Abelardo La- 
sagni, L. 00 ciascuno Fascio di Lugo- 
li. Assi Giuseppe, De Bertini Giovanni, 
Società Pdo. Maresca di Pistoia, Del 
Zanma Giuseppe, Faparcone Ernesto. 
L. 300 ciascuno: Famiglia Sparapani 
da Roma, Hussi Giovanni, Valti Paolo, 
Hussi Silvio, Preside insegnanti ed a- 
lunni scuola Pico da Mirandola, Cal- 
lippo Giacinto e fratelli, Giommi Gino, 
Foscarini Adolfo, Anita e Luisetta Lo- 
ni. Alberto Baschieri, Adolfo Circolo, 
Dionigi Atanagi di Cagli, Mapelli Pie- 
rino, Centonze A, Dezza Carlo, 

Lire 200 ciascuno: Balossoni Giusep- 
pe, Die Renzò Francesco, Biagini Isaia, 
Fascio di Balsorano, Fascio di Castel- 
vecchio, Subequo, Fascio di Ateleta, 
Offerenti vari di. Ateleta, Ambrasetti 
Achille, Fascio di Villafalletto, Vanni- 
ni Armando, Cassa Mutua braccianti 
agricoli di Siena, Sindacati di Radi- 
condoli, Viterbo Francesco, 

Lire 100 ciascuno; Renda Basilio, De 
Franco Serafino, Bertolei Carbome Se- 
rafina, Cerrato Felice, Circolo fascista 
di Montagnana, Farenti Osvaldo; Fa- 
scio di Villavallelonga, Di Tullio Ga 
Ateleta, De ‘Martini ‘Nicolò, Pizzini 
Francesco. Bisi Ettore, Leso Beniami- 
no. N. N. da Boscochiesanuova, N. N. 
da Bosco Chiesanuova, Malaguzzi Va- 
lerio Guido, Calvi Raffaele, più lire 
2,50, Ancilio Carlo, Pegoraro Adele, 
Pegoraro Federico, Gruppo fascisia se- 
zione di Castellinaldo, Chielli Federi- 
co, Nina Luigi, Officina del Gas di Ac- 
qui, Serralunga ‘Giuseppe, Confienza 
Giuseppe, Menenti  Alessandiro, Gray 
Francesco. Fascio di-Cornegliano d’Al- 
ba. Camicie nere del Fascio di Moret- 
ta. Camicie nere del Fascio di Mona- 
stero Vasco, Diano Giuseppe, Perotti 
Alberto, Dante iuseppe, Sindacato pro- 
vinciale dei medici di Siena, N. N, da 
Cuneo, Frescura Vittorio, Scuole ele- 
mentari del comune di Albizzate. 
Sono inoltre pervenute al Capo del 

Governo. sempre a favore. dell’Erario 
le polizze di assicurazione dei seguen- 
ti ex combattenti: i 

L. 6,500 ciascuna: Levi Brroggio Car- 
lo, Mazzaggio Bruno, L. 5,000 ciascu- 
no Arangino Vincenzo, Pani Eugenio, 
Totero Ezio, IL. £,000 ciascuna, Garm- 
berale Vincenzo, Specchia Menotti, L. 
1,500 ciascuna Bosis Giulio, Furlani 
Giacomo, Storri. Ernesto, Benvenuti 
Mario. Pappalardo Alfonso, L. 1,000 
ciascuno: Rosi Luigi, Oppedisano Nun 
zio, Galante Giuseppe, Fassalle Pie- 

tro. Croci Carlo Leonardo, «Casola Vit- 
torio, Panichi Luigi, Falcon Antonio, 
Rerardis Giovanni, Nunzi Alfredo, Ros- 
si Filippo, Strignani Ruggero, Forma- 
ro Francesco, Bertuccio Michelangelo, 
Bati Conrado, Lattanzi Camillo, L. 500 
Gassinari Pietro, ; S 

S. E, il Conte Cesare Maria De Vec- 
chi di Val Cismon ha ceduto la pensio- 
ne vitalizia di I. 3240 assegnatagli in 

conseguenza della ferita riportata, in 
conflitto con sovversivi militari. Han- 

no offerto il soprassaldo di medaglia 

al valore on. Guido Iung, tre medaglie 

d’argento, Mancini Federico una me- 

daglia d’argento e uma di bronzo. Han 
no offerto somme in contanti: Stato 

maggiore ed equipaggio della motona- 

ve Virgilio 10,000: Soc. An. Romanella 
di Firenze L. 5000: È 

A tutti gli offerenti il Capo del Go- 

verno ‘ha fatto pervenire l’espressione 
del suo vivo compiacimento, 

RADIOFONIA, 

Meresledì 39 sennaio 
COMUNICAZIONI STAZIONE di MILANO 

Dalle 11,15 alle 18 — 11,15: Segnale d’a- 

pertura; Musica riprodotta; 12,30: Segnale 
Notizie; Radio Quartetto del 

13,30: Segnale orario; Prezzi _ 

gnale d'apertura; Trasmissione dél Quin- 

nata di 

progresso tecnico, ma vi è più con- 
servazione di costumi paesani ed 
inalterata provincia ed 
intatta. 

«Non si fa offesa al 
nazionale delle città settentrionali 
riconoscendo che esse si 
quanto internazionalizzate nelle a- 
bitudini, nel regime di vita. Tori- 
no bella, molle, elegante, è vicina 
alla Francia, il suo magnifico pa- 
triottismo non l’ha salvata dalle 
profonde penetrazioni 
francesi. Così pure si può dire del- 
le altre città del nord. Esse sono 
cosmopolite nell’anima, se anche la 
colonia degli stranieri non vi è nu- 
merosa come a Rama. Roma può 
sembrare nelle statistiche la città 
più internazionalizzata d’Italia ma 
è sorprendente il suo carattere ti- 
pico e la indifferenza ed 'impermea- 
bilità della massa popolare per tut- 
te le cose straniere o diverse da 
quelle della tradizione. ‘Crediarto 
allora di poter affermare che al di 
1: del problema economico, al. di 
là del problema urbano e della den- 
sità cittadina c’è in questo fenome- 
no della natalità un problema di 
spirito nazionale. 

« Bisogna restituire con limpidità 
e schiettezza l’Italia agli Italiani, 
Dominata e divisa dagli stranieri, 
come è stata nei secoli, l’Italia non 
ha mai importato tanti modi ed u- 
si e spirito straniero quanto ne as- 
sorbe, oggi che è libera ed indipen- 
dente, tutta la nazione. La città ita- 
liana deve riprendere la sua fiso- 
nomia. i ; 

Bisogna semplificare i costumi, 

ma restituire anche alle città ita- 
liane il verde, i giardini, la soli 

tudine, il riposo che i piani regola- 
tori e Je economie municipali han- 
no spesso irreparabilmente distrutto. 

« Le famiglie che, dopo la gior- 
si raccolgono 

piccole case affondate nel verde sul 

margine delle città fragorose di of- 

italianità 

sentimento 

sono al- 

e influenze 

tetto del Ristorante Savini; 17: Borse, Mer- 
cati e Cambi; 17,20: Cantuccio dei bambi 
ni. E. Oddone: Conversazione artistica; ore 
17,45: Comunicazioni agricole a cura della 
Federazione Italiana dei Consorzi Agrari; 
Notizie; 18: Fine della trasmissione. 

Dalle 19,55 alle % — 19,55: Segnale d’a- 
pertura; Il Radio Giornale dell’Enit e Co- 
municazioni del Dopolavoro; 20,15: Confe- 
renza; 20,25: Notizie Stefani; 20,30: Segnale 
orario; Eventuali comunicati ufficiali del- 
1'E.I.A.R.; Concerto di musica leggera; ore 
21,5: ‘Trasmissione di una commedia dal 
teatro. Arcimboldi; 22,45 circa: Quintetto 
dell’E.I.A.R.; 22 circa: Alberto Colantuoni: 
Di tutto un po’; 22,10: Orchestra a plettro 
della Società corale «G. Verdi», diretta dal 
maestro cav. A. Morlacchi; 22,40: Musica 
da ballo dalla Fiaschetteria Toscana; 22,55: 
Notizie Stefani e Bollettino economico mon. 
diale radiotelegrafico; 24: Fine della tra- 
smissione. 
COMUNICAZIONI STAZIONE di ROMA 
Dalle 13 alle 18,30 — 13: Segnale d’aper- 

tura; Concerto del Trio Radio; 14: Giorna- 
le parlato; Chiusura della Borsa; Notizie; 
16,40: Giornale parlato; Notizie; Cambi: 
Giornalino del Fanciullo Comunicazioni a- 
gricole; 17,30: Segnale. orario; Concerto 
strumentale e vocale diurno. 
Dalle 18,20 alle 23 — 18,30: Servizio Ra- 

dioatmosferico Italiano con trasmissioni di 
Segnali speciali emessi dalla R. Scuola Fe- 
derico Cesi; 18,40: Lezioni di Radiotecnica 
e Radiotelegrafia Morse dalla R. Scuola Fe- 
derico Cesi; 19,50: Giornale parlato; Comu- 
nicati dell’Enit e del Dopolavoro; Rubrica 
sportiva (20,15); Notizie; Cambi; Bollettino 
meteorologico; 2,29: Segnale orario; 20,30: 
Giornale parlato; Sfogliando i giornedi; ore 
20,45: Trasmissione «d’'opera dal Teatro Rea- 
le o dallo Studio; 22,50: Giornale parlato; 
Ultime notizie: 23: Fine della trasmissione. 

Tl tempo che farà oggi 
fa ì ROMA, 29 sera 

Ecco le previsioni, . meteorologiche sul 
tempo che farà domani mercoledì: 

Situazione barica: La depressione italia- 
na è passata sull’Egeo (764). L'area di alta 
pressione si. estende. su, tutto il continente 
europeo da nord-èst a sud-ovest con due 
SO pre Rari (779 sulle Alpi 

È i). Una essi i 
ovest dell'Irlanda. (r60). a a 
Probabilità: Il regime dei venti setten- 

trionali, estesosi su tutta l’Italia come fu 
ieri previsto, si manterrà e con esso il cie. 
lo generalmente sereno sulla partie alta e 
media della penisola, vario sulla meridio- 
nale e sulla Sicilia, dove però la nebulo- 
sità diminuisce. Qualche arnuvolamento 
sulla Sardegna e sull’alto Tirreno. Mars 
vert nell'alto Tirreno, agitato il rima. 

in 

ficine e insidiose di tentazioni, sì 
amano e si moltiplicano assai più 
di quelle cacciate nella strada dal- 
la disperazione di 'una casa oppri- 
mente, angusta di otto piani e mil 
le inquilini. 
Crediamo più che mai che il pro- 

blema della casa abbia una impor- 
tanza essenziale in questo proble- 
ma demografico, se si vuol fare del- 

la natalità un fatto di coscienza al 
di là dell’automatica riproduzione, 
stanca, senza gioia e pensiero. Ec- 
co un problema proposto dal fa- 
scismo a tutti i governatori e pode- 
stà: ». ? 

Nulla da ridire. Le belle e buone 
case sono di certo fra gli elementi 
più ‘utili perchè la famiglia abbia 
ad essere allietata dal sorriso di 
molti bimbi, Osserviamo soltanto 
all'articolista che restituire l’Italia 
agli Italiani non basta. Questa, re- 
stituzione deve essere integrata: 
con tutto il patrimonio cioè che l’I- 
talia possiede: la sua storia, la sua 

I LIBRI 

Prof. G. SEMPRINI — L’esame di filo- 
sofa e pedagogia, 
E' un succoso manuale di 210 pagi- 

ne, egregiamente compilato come ie- 
sto di preparazione prossima all’esa- 
me di abilitazione all’insegnamento e- 
lementare, I candidati a questo esa- 
me di Stato troveranno qui esposta e 
compendiata con ordine e lucidità la 
dottrina di 3 opere classiche di filoso- 
fia e di 13 di pedagogia, conforme ap- 
punto ai programmi governativi, oltre 
a un'esposizione. più che di sufficien- 
te della moderna letteratura infantile, 
anche straniera. L'utilità pratica di 
questo manuale è per tanto indiscuti- 
bile e incontestabile, 

. . EGHI DI CRONACA 

I Migliori mobili 
di stile moderno e antico, prezzi in. 
concorribili, nei grandi magazzeni 
della premiata Ditta R. SACCHET 
TI, Via Mazzini 84 (interno) e succ. 
Via Saffi 1. Sd fede, la sua morale: ecco tutto. 
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CORR IERE BOLOGNESEC 
Vibrante manifestazione 
della Gioventù Cattolica bolognese 

La riunione del Consiglio Diocesano | presieduta dal 
Vicepresidente Generale - La solenne premiazione della 

Gara Catechistica alla presenza del Card. Arcivescovo 

Donienica scorsa a Palazzo Mon. 
talto si sono svolte le annunciate 
manifestazioni indette dalla Reg- 
genza della G. GC. B. Come era sta- 
bilito dal programma della giorna- 
ta, alle ore 9 nella Chiesina dei Pa- 
dri Barnabiti, i presidenti dei cir- 
coli si sono adunati per ascoltare 
la S. Messa ed accostarsi alla S.S. 
Eucaristia. Nonostante l’inclemen- 
zo. della stagione, un gruppo im- 
menso di giovani assisteva con edi- 
ficante pietà al Sacrificio Divino e 
tutti ricevevano il Sacramento Eu- 
caristico, 

L’adunanza del mattino 
Terminata con la Benedizione Eu- 

caristica la funzione religiosa, i gio- 
vani passavano nei locali del Circo 
lo « Malpighi » per partecipare al- 
l'adunanza sotto presidenza del 
Vicepresidente Generale Dott, Emi- 
lio Rossi. 
Erano presenti l'Assistente Eccle- 

siastico D. Tartarini ed il Presiden- 
te della Giunta Signor Minelli. Il 
reggente Ing. Ugo Ughi aprì l’adu- 
nanza porgendo al Rappresentante 
della Presidenza Generale il saluto 
deferente ed affettuoso dei giovani 
cattolici bolognesi, Fece quindi una 
succinta relazione sull’operato del 
Consiglio di Reggenza dalla quale 
apparve la consolante attività del 
movimento giovanile bolognese e la 
Sua efficenza. Seguì alla relazione 
Ughi, un ampio esame della situa- 
zione dei singoli circoli, attraverso 
i riferimenti di ciascun rappresen- 
tante, che si chiuse con un'ampia 
‘ed esauriente discussione alla quale 
tutti i presenti presero vivo inte- 
ressamento. Da ultimo il Dott. Rossi 
rivolse calde parole di incitamento 
ai giovani ai quali portò pure il sa- 
'uto fraterno della Presidenza Ge- 
nerale, tratteggiò efficacemente il 
compito ed i doveri dei giovani cat- 
tolici e pose fine alla profiqua adu- 
nanza invitando i giovani a lavora- 
re sempre più e meglio in perfetta 
sudditanza alle paterne direttive di 
S. E. il Cardinale Arcivescovo capo 
effettivo dell’Azione Cattolica della 
Archidiocesi. 

La solenne riunione pomeridiana 

Nelle prime ore pomeridiane co- 
minciavano ad affluire i gruppi di 
giovani venuti dalla diocesi e dai 
circoli cittadini, per presenziare al- 
la solenne premiazione della gara 
catechistica svoltasi nell’anno scor- 
so, Alle ore 15,90 il bel teatro del 
Collegio S. Luigi presentava un a- 
spetto imponente offerto dalla fol- 
la di giovani che ne gremivano o- 
gni angolo. Un applauso fragoroso 
scoppiava nella sala, allorchè giun- 
ge Sua Eminenzai 1 Cardinale’ Arci- 
vescovo seguito dal dott. Rossi, dal- 
l’avv. Montanari, delegato regionale 
per la Romagna, dal sig. Minelli 
Presidente della Giunta di Bolo- 
gna, dall’ing. Ughî reggente la Fe- 
derazione giovanile, da don Tarta- 
rini Assistente Ecclesiastico Dioce- 
sano e dai membri della reggenza. 

Sul palcoscenfto dove prendeva- 
no posto le autorità, erano dispo- 
ste in bell’ordine il labaro della Fe- 
derazione e numerose bandiere di 
Circoli. 
Erano pure presenti il P. Beati, 

rettore del Collegio S. Luigi, i rap- 
presentanti del Circolo Universita- 
trio Maschile «M. Malpighi» ed un 
gruppo di giovani della Compagnia 
di S. Paolo che rappresentano pure 
l'’Avvenire d’Italia: ed il Direttore 
rag. Manzini. Prendeva dapprima la 
parola l’ing. Ughi per rivolgere al- 
l’Eminentissimo ed ai ‘rappresen- 
tanti il Consiglio Superiore, il salu- 
to cordiale ed entusiastico dei gio- 
vani cattolici di Bologna, saluto che 
egli rivolgeva pure in maniera par- 
ticolare al nuovo Presidente della 
Giunta sig. Minelli che con tanto 
interessamento ha seguito tutte le 
matfesazioni giovanili. Passava 
quindi a fare una sintetica relazio- 
ne dello svolgimerito della Gara Ca- 
tecristica alla quale hanno. parteci- 
pato ben quattrocento giovani della 
Federazione bolognese. Terminava 
chiedendo che S. E. gi degnasse con- 
segnare ai circoli ed ai giovani vin- 
citori che meglio si erano classifi- 
cati, i diplomi ed i premi fra i qua- 
li figuravano quelli in denaro della 
fondazione «Benedetta Bolognesi» è 
di Sua Eminenza stessa. 

Il rag. Scandellari leggeva ad alta 
voce: il: risultato dello scrutinio e 
chiamava i vincitori che si avanza- 
vano fra gli applausi generali del- 
l'assemblea a ricevere dalle mani 
di S. E. i diplomi ed i premi asse- 
gnati. 
Terminata la distribuzione, pren- 

deva la varola il Vicepresidente Ge- 
nerale dott. Rossi. 

Il discorso del Vice Presidente 
Generale 

.Il dott. Rossi iniziava il Suo di- 
scorso rallegrandosi vivamente coi 
giovani bolognesi per i vei frutti 
mietuti nello scorso anno applican- 
dosi allo studio della religione. Pren 
dendo lo spunto dalla manifestazio- 
ne alla quale presenziava, egli as- 
surgeva. a ribadire i concetti fonda- 
mentali che stanno a base dell’azio- 
né ‘cattolica e la natura sopranna- 
turale alla quale essa attinge. Mi- 
lizia cattolica chiamata, dal Vicario 
di Cristo, a cooperare colla gerar- 

ne cristiana nella società, l’Azione 
Cattolica attinge la vita e la ragio- 
ne della sua esistenza dalla pratica 
dei Sacramenti e da una intensa vi- 
ta. soprannaturale vissuta in intimo 
e mistico connubio con Dio. Restau- 
ratrice dei valori morali e religiosi 
l’Azione Cattolica vuole che i. suoi 
membri, chiamati ad un sì alto apo- 
stolato, posseggano é conoscano le 
verità della' fede perciò pone come 
necessaria ed indispensabile l’istru- 
zione religiosa. Chiamata a coope- 
rare alla Gerarchia Ecclesiastica 
l’Azione Cattolica chiede ancora ai 
suoi membri pronta, assoluta e ri- 
verente obbedienza all’Autorità Ec- 
clesiastica dalla quale riceve le di- 

iaia a II SILLA 

rettive, ed alle “dipendenze della 

a Pr Lin 

quale svolge nella società l'opera di 
apostolato e di bene. 
Conscia dell’alta missione affida- 

tale dalla Chiesa, la Gioveniù Cat- 
tolica, la parte prediletta del cuore 
del Vicario di Cristo, prosegue il 
suo cammino stretta attorno al Ca- 
po supremo ed ai Vescovi che nelle 
Diocesi lo rappresentano ricca dei 
doni spirituali acquistati ai piedi 
dell’altare, per portare nella socie- 
tà un soffio più caldo di rinascita 
cristiana. 
Una applauso fragoroso saluta la 

fine dell’ elevato discorso che ha 
commosso l’animo dei giovani, e li 
ha fatti vibrare di schietto entu- 
siasmo, 

In seguito il delegato regionale 
avv. Vito Montanari, il quale porta 
il saluto della, Gioventù cattolica di 
Romagna e con parola calda di en- 
tusiasmo invita i giovani a lavora- 
re con fede alla realizzazione dei 
programma riassunto nel grande 
trinomio: preghiera, azione, sacri- 
ficio, L’Assistente federale don Tar- 
tarini con foga giovanile invita i 
giovani ad una vita religiosa schiet- 
tamente vissuta ed all’ossequio ed 
alla più stretta obbedienza all’Au- 
torità ecclesiastica, al Pastore del- 
la Diocesi, che tanto ama e predi- 
nifestazione di affetto. 

Parla S. E. il Card. Arcivescovo 

Gli oratori vengono calorosamen- 
te applauditi in modo particolare 
l'Assistente federale al quale i gio- 
vani tributano una spontanea ma- 
aifestaziote di affetto, 

Da ultimo si alza a parlare l E- 
minentissimo Cardinale Arcivesco- 
vo, Egli ha parole di vivo affetto e 
ai elogio ai giovani suoi cari per 
la bella prova che hanno dato e la 
consolazione procurata al suo cuo- 
re di Padre. Ricorda ad essi con 
quanto interessamento segua da vi- 
cino il movimento giovanile che fu 
sempre 1’ oggetto delle amorose cu- 
re sacerdotali anche quando, Assi- 
stente generale della. Gioventù, E- 
gli dava per i giovani tutta l’opera 
sua. Invita i giovani a collaborare 
efficacemente con vero zelo di apo- 
stoli, coi loro assistenti e coi parro- 
ci e, richiamandosi alla lettera pa- 
storale, che fra breve uscirà rivolta 
ai fedeli dai Vescovi della regione 
per la santificazione della festa, af- 
ferma essere aperto ai giovani un 
bellissimo campo di attività per 
contribuire a far sì che il nostro po- 
polo sappia veramente santificare il 
giorno del Signore. Richiama anco- 
ra altre attività che bene si addico- 
no ai giovani, quali ad esempio le 
opere di carità, e lo studio del can- 
to liturgico, 

Egli si augura che in ogni circolo 
sorga un gruppo di giovani cantori 
e che tutta la gioventù rinnovando 
l’indimenticabile e commovente spet- 
tacolo di S. Pietro in Roma in un 
concerto di voci gagliarde sappia 
elevare al. Signore le preci col can- 
io che insegna la Chiesa. 

Chiude il bel discorso tutto per- 
vaso di affettuosità, invocando su 
tutta la cara gioventù cattolica le 
più elette grazie divine ed imparte 
la pastorale benedîzione a tutti i 
presenti. 

Un uragano di applausi parte dai 
giovani all'indirizzo dell'amato Pa- 
store al quale si stringono gioiosa- 
mente intorno accompagnandolo fi- 
no all’uscita del teatro. Al canto 
degli inni giovanili i. giovani sfol- 
lano lentamente mentre è nella loro 
mente e nel loro cuore il ricordo 
della indimenticabile, adunata che 
recherà certamente frutti di bene e 
gioverà al maggior incremento del 
movimento giovanila cattolico bolo- 
gnese. i 

PERLE RADIO-AUDIZIONI 
Con dispaccio Ministeriale n. 540260 

contributi obbligatorii d'i. radiotelefo- 
nia possono presentarsi fino a tutto il 
mese di febbraio. 1929 senza conse- 

guenze penali. 
Ciò stante tutti gli obbligati a detti 

contributi sono inviai a presenare non 
oltre la fine del prossimo febbraio la 
denuncia al competente Ufficio del Re- 
gistro con avvertenza che scorso detto 
termine si procederà ad accertamento 

di ufficio ed all'applicazione della pe- 

nale, 

è stato consentito che le denunzie per}, 

ECHI DELLA CERIMONIA 
SULLA DIRETTISSIMA | Per ; 

RISPOSTA 

punto mosso dal miostro gio 
per il mancato svolgimento di df 
funzione religiosa, durante le È 
monie inaugulrative \della My Per 
Galleria. dell'Appennino nel Vf Pelleg 
Vernio - Cà di Landino; mam Prince; 
grave e dolorosa in giornia 1 & 

S. Messa. î _ 
Dal titolare dell'Impresa ADSM 

ni-Bovini-Bettanini riceviamo 01% 
seguente lettera esplicativa» 

« Illmo sig. Direttore dell 
nire d'italia — Mi riferisco 2 
prezzamenti fatti da codesto 90 
Periodico in calce al resoconti@ È 
festa del 20 corr. per l'abbatti!! 
del diaframma Vernio-Cà £L# 
della Grande Galleria dell'APÒ 
nino. ul 

« Quale titolare di una delle Mi, 
prese «che organizzarono la fé h 
lavoro, invitandovi una rist 
ma, cerchia di Autorità desi 
dal Ministero LL. PP., ritengo wr 
portuno fare presente che, in 0f#in 
gio al programma: concretato & 
Superiori Autorità, alla festa * 
dato ‘un, carattere modesto: 4 
per due ragioni: prima perchè Dl 
si tratta \della ‘ultimazione È 
Grande Galleria, poi perchè il 
gramma, doveva, svolgersi in 
di tempo ristrettissimi. 08 

« La niostra Impresa, esecuttieài 
precisi ordini impartiti dalla i ) 
genza dell'Ufficio Direttissima 
logna-Firenze; non trascura ‘Ha Magg 
mento essenziale della Religion? che 
le masse dei propri operai, i Ii, SPe 
a mezzo di sacerdote addeito 28 M*® Der 
tiere, hanno la ‘migliore  assis! dh di M 
religiosa in ogni occasione: LS del 
duità con cui gli operai niostitt È grandi 
loro famiglie accorrono alla ©, 
del cantiere di Cà, di Landin0. 
giorni festivi, la solennità ch@ "È 
spice l'Ufficio della, Direttissim® 
dà a tutte le feste religiose © Hib 
specialmente a quellà di S. B? 
ra, patrona dei minatori, dim® 
no che l’apprezzamento di c08 
Spettabile Periodico è inesatto. 

« Osservo ancora chè, dato Îl Pi 
rio della, cerimonia. del! 20 corti. 
operai del nostro Cantiere che * 
no voluto assistere alla. S, MÉ 
non ne sono stati impediti dall 
rio dell’adunata. (8 

« Tanto le comunico per l'e 
verità delle cose, grato. sp. 9 
pubblicare questa mia, lettera-d 

« Con profondo ossequio 
« Castiglione dei Pepoli, 28 ? 

naio 1929. (VII). sai Betta 
Giuseppe Angioli 

DL 

Na 
im ) Una i 
ml A tappi te 

Siamo lieti di pubblicare aU©Mn 
ci scrive VImpresa Angiolini-BMj deo} 
Bettanini, perchè la stessa soll Sl, 
tudine della risposta al nostro ù 
punto dimostra la sensibilità “ 
buone intenzioni di quanti P'g 
dano a questa importantissima AMS 
Dobbiamo tuttavia replicare hi 

Papnunto del nostro giornale 
sù riferiva, com’ è evidente, EM 
Ire manifestazioni avvenute dull 
i lavori della Direttissima. SPAR ; 
mo bene e ne lodiamo le impre di lante 
la Direzione dei lavori che LHR Vome 
stenza religiosa agli operaì NOUS fa. 
mancata e non manca nei vari“ 
tierì e sappiamo altresì che u®. 
cerdote officia in ogni festa” 
Chiesa appositamente costruita 44 ) 
di Landino. Nè dimentichiam0 di 
qualche volta lo stesso Emine ance 
mo nostro Cardinale ArcivescoViahà Vittor 
presieduto nei Cantieri della Po 
tissima, alla solennità di Sant SAN 
bara, pairona dei minatori e SU 
lieti di®darne atto. «ho 
Ma la nosira osservazione SIR 

fetiva strettamente alla cerimità 
per l'inaugurazione della G@ 
di Vernio, lamentando che all@ %) 
diale festa del lavoro fosse m@l 
to il segno che poteva innali’ 
fino al Signore; fosse mancati 
somma il cenno del ringrazia 
l’atto religioso di offerta e di ‘ih 
noscenza e sopratutto la, celeb'iiN 
ne di una S. Messa per le molfim = 
dini che da ogni contrada AI di 
accorse, ale 

Questo e solamente questo, * dè 
devamo dire. soli SL da 
Siamo lieti, del resto della di AM, 

razione delle Imprese le quali i 
noscono che VAssisienza religi! Mo, ta « un elemento essenziale » ché È pe, De 
può e non deve essere  trasCiià ‘n 
fra le masse operaie e ne' pre@i fà tagjr 
atto. i Perche 
Esso ci dà affidamento che W° etto 

le prossime eventuali cerimonie 
la Direttissima, non mancherò * 
gno Divino. 

chia della Chiesa, alla restaurazio-| 
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iziano 

e nell” 

a di Pinè, 
ià 

) ndirs à n 
nuov 

; san S tuario è ancor troppo pic- Delo. contenere la moltitudine 
è Prin prin specialmente nelle fe- 

A ©Cipali che vengono celebra- ‘itto grande solennità e spesso col- MMtolti oto di Ecc.mi Vescovi e di i du Sacerdoti, : 
sante grazi 

ha da M 
" CON fe 
“lerosi 

isf escovo e dei Presuli delle 
lo leine, e attualmente il Sar- 
ti 2 Sta decorando da, valenti 

Opera procede alacremen- 
0 comprende che per tali 
Der la buona riuscita delle ante Cessaria una spesa assai 

ie Perciò è stata di questi È è a etgamente diffusa, una. cir- ) el Rettore del Santuario D. 

Ri) 

ri do) $co Banaletti, con. la. quale 
festa pi del 9 i buoni trentini 6 i. de- sto: € 1), n° altre Diocesi a dare quan. 

perchè "0 og) to forze permettono; avran- ioni trib Una santa ambizione di aver che d sSUito colla loro offerta al de- i in Santuario e alla riuscita 
unzio, centenarie, Fin d'ora si Dit verra che dal maggio all’otto- 

Dposita celebrata ogni sabato una Aim Messa per i benefattori. 
dual; cls iori offerenti poi, cioè a 
im © offrono almeno 50 lire, 
a Pedito in segno di ricono- 
i der tutto l’anno il « Messag- 
hd aria », che racconterà la 

tr, (ap Santuario e narrerà le fe- 
Ndiose che verranno fatte, 

“e e trionfi 
d’un missionario,, 

do 

îolo cè ragione di più, accanto allo 
xi Uzzicante di una « première CA 

de È accorrere la cittadinanza in 

\UMa, de] bellissimo lavoro che 
ito autore ha saputo svolgere 
fp Magistrale, riuscirà ad inca- 
di tenzione del pubblico in una 
lu episodi commoventi ssimi, ric- 
sti c° e d'ombre e di efficacissimi 

a P storia di vita vissuta. 
i Sang SP Pettativa per questo dram- 

j bene che chi Vuole accapar- 
i pramente il posto, prelevi fin 

"a 

i-Boli VaT Elietto presso lo spaccio ta- 
ssa s0 lan alazzo Larcher o all'Istituto 
nostro 0, 
bilità IA 

nti pre Teatro educativo 
smau © e: far vivere al Teatro 
ci } Uro la sua .ra vita e farlo 

tune “ad i pieVole della sua alta missio- 
to aut tbosto dl programma che mi sono 

si Sap seguire, Programma al- 
a i ,Cifficile, perchè ci sono an- 

po lante mentalità che la pen- 
Mita ° la pensavano cinquanta 
tig, Ron credono conveniente 

Si dalle vecchie usanze per 
fare qualche cosa di me- 

È el che sì è sempre fatto. 
Pa © mentalità vorranno con- 

a loro strada e si cppor- 
Il Mifoche. Benone. Si disputerà 

retta D tia così avrà maggior va- 
tati 

se datatro Educativo maschile ho 
Ai p° altre volte. Questa vol- 

ione SUI qui atterrò brevemente a par- 
N, Teatro Femminile Catto- 

0E i otro educativo maschile e 
Dai diff Ucativo femminile c'è la 

ila % Crenza. che nel teairo ma- 
VARO Siscono solo uomini, nel tea- 
MPrese Nile solo donne e che alie 
Meg. fptazioni del primo sono 
Mes cOme spettatori uomini e 
MI Uelle del secondo solo 
tro è all'infuori di questo non 

Che li differenzia. Lo scopo 
ve la missione è la stessa. 
si Ra guaio. Nel primo certe 

A Cia anno anche delle vere pa- 
i nel | Non voglio dire con ciò 
0, eratro maschile non se ne 
Mii 32 queste sono di tutt'altro 

Il * Derivano il più delle volte 

dr tei 

CUL 
iN ‘oa caMcanza di preparazione. 
a Derejo, (0mminile invece, si fan- 

| che detto lo spettabilissimo sesso, 
imoni@. ew °° debole, vuo] trasformar- 
nerd a N lor, Palo d'ore nel sesso così 

mollo che le nostre care ami- 
lon iano capaci di lavorare 
ll appenni! Dovrebbe esser più 

Map che per loro! Perchè voler- 
«baffi, barba e anche le 

* @ll’inglese! too 
Se te sentissi (così mi di- 

i darpao 

dit de n 

s el par propi ’n om. 
e i baffi, la voze ‘come 

Itaggi om, i cavei taiadi; no 
R°fing, Sicur che l'e ’na dona ». 
Tre xi în platea si ride e si 
UR 6 = non sò se ho da pian 

dr BA anch’io,. Meglio 
erminare. 

"Metto, però a di dare prima 
dop: CONsiolio ‘al peste ich, 

anco i lai È glio alle brave amiche 

Stino lavori adatti per loro, 
De bel Oro, Ce ne son tanti e poi 

n aver Ui e di sicuro effetto, Ba- 
Dion naso e un po’ di 

Mart: — Il Segretario dei filo- 

i a ‘liberazioni del Com» 

N | dg ber l’Apministra» 
"fu, ne provinciale 

rie ohi* {RIO Der idoli, "commissario siraor- 
azione ° | amministrazione Provin- 

Ne > eliberat 1 | o: di approvare le 
600.) artrazitiz Fiato È) Call: s0me 

Correnti per la manu- 
renti ani D inaria dele  stradé pro-|. 
till | m una rariali) durante. l’anno 

è 

ta 
t 
L nzione delle 

, ex comunali 
im convenzio- 

approvate, in manu- 
tone Provincia, durante l'an- 
0; a spesa presunta di 

a del? 

Ì "289 

Quest'anno le feste cen- 
à anniversario delle appa- ella Vergine Benedetta alla 

ppella, ridotta a San- 
el 1740, si dovette in- 

mente nel 1780 ed 0- 

|gna: Gavazzo, facchino. 

2 sorella) quela tale quan-| 

L’AVVENIRE D’ITALIA — 30 Gennaio 1929 

Ufiicio di Corrispondenza: Irento, Piazza di Fiera n. 8, telefono 84 
ta i 

Pa . , . » x il Santuario di Pinè |Felice Enrico, residente ‘a Arco, quale A delegato dell’amministrazione provin» 
ciale in seno alla rammresentanza con- 
sorziale del Consorzio provinciale an- 
titubercolare, in sostituzione del com- 
mendator Dante Maria ‘Tuminetti; 

Il prefetto, S. E. on. Marcello Vac. 
cari, destinato com'è noto, alla se- 
de di Zara, domenica nel pomatig- 
gio ha lasciata la nostra ciità. Alla 
stazione è stato ossequiato da nu- 
merose autorità dai funzionari sél- 
la prefettura, dai rappresentanti 
delle associazioni combattentistiche, 
C'erano il senatore Zippel, i: vice 
prefetti cav. Ghidoli e dott Pusine- 
ri, il generale Invernizzi, il console 
comm. Larcher, il segretario Fede- 
rale dott. Mendini, l'on, Lunelli, il 
sig. Farina per il Fascio di Trento, 
il provveditore agli studi, il comm. 
Gerola ece. I funzionari dell'’ammi- 
nistrazione e ‘il fascio femminile 
hanno offerto alla signora dell'on. 
Vaccari, due ricchi mazzi di fiori. 
S. E. è stato a lungo acclamato ed 
egli commosso, ha ripetutamente 
ringraziato, 

DD ” Nella sezione calcio 
dell’ Unione ginnastica 

Teri sera’ è stato insediato il nuò- 
vo Consiglio Direttivo dèlla Sezione 
Calciod ell'Unione Ginnastica, no: 
minato dal dott, Bruno Mendini ‘Se: 
gretario Federazione è Presidente 
dell'Ente Sportivo Prov. Fascista. 
Esso. è così composto: Ing. Luigi 
Ventura, presidente; ing. Paolo Fi- 
notti e Pietro Colombo, vicepresi- 
dente; Tullio Casari segretario; Mas- 
similiano Dimant, vice segretario; 
Pado Giurletti, cassiere; Giuseppe 
Diprè, vice cassiere; Giovanni Bruc- 
coli, Economo; membri: Domenico 
Azzolini, Adalberto Bragagna, Gio- 
vanni Cappelletti, Angelo Cima, dot- 
tor Augusto Frizzera, Guido Lazze- 
ri, Giuseppe Nonces, Giuseppe Za: 
nier, Nicolò Carnucci, geom. Erar- 
de Giongo, Arturo Mondini, : ing. 
Mario Porta, Giuseppe Tomasoni, 
ciro Valentini. Commissario unico: 
Pio Calcari. Allenatore Amedeo Fa- 
liva. Sarà compito del nuovo Con- 

a buon porto la squadra rappresen- 
tativa della città nella presente ras- 
segna nazionale, una anche di pre- 
parare un piano di finanziamento 
per il campionato della stagione 
prossima, perchè Trento dovrà man- 
tenere il i ig assegnatole nei ran- 
ghi calcistici nazionali. 

Partita sospesa 
L'incontro di campionato che dove: 

va aver luogo domenica a Udine fra 
la squadra udinese e quella: dell'U.G. 
di Trento è stato sospeso e rimanda. 
to a data da destinarsi in causa del 
l’immraticabilità di quiel campo dopo 
la copiosissima nevicata, 

In Tribunale 
Nell’udienza di ieri, presieduta dal 

Cons. Iungg, sono stati condannati: 
G. B. Delvai di Cesare di anni 29 da 
Carano per. aver detenuto senza il. per- 
messo del ministero dell’Intermo e sen- 
za averne fatta la prescritta denuncia 
di armi da guerra, a 2 mesi 15 giorni 
di arresto e a 2525 lire di ammenda. 
— Lia Facchini di Camillo d'anni 29 

da S. Michele, pregiudicata, per furto 
di oggetti di vestiario in danno di Gi- 
sella Tomasi da Trento,a un anno di 
reclusione com un. sesto di segreiazio- 
ne cellulare, e la revoca della condizio 
nale ad una precedente condanna di 
cinque miesi di reclusione, 

Una grossa frana 
| sulia Gardesana 

Due morti e tre feriti 
Ieri mattina alle 11 una grave scia- 

gura rattristava e commoveva la po- 
polazione di Torbole. 

A due chilometri dal maese, stavano 
lavorando ‘degli operai sulla strada 
della gardesana nel trasporto di sassi 

te dal monte soprastante si staccò una 

sul luogo del lavoro, I più. e non tut- 
ti gli operai. fecero a tempo a’ porsi 
in salvo, Ne rimasero schiacciati due, 
altri tre gravemente feriti. I tre feriti 
sono di Nago e furono portati all’O- 
snedale di Riva e si scera di salvarli. 
T morti sono: Bertramini Giuseppe di 
anni 32 da Vignole e Zottele Giovanni 
d'anni 60 da Marter, Il primo è padre 
di famiglia, il secondo è vita sola. 

Precipita nell’Adige e annega 
Ieri mattina in località Daone di 

Giovanni da Ala, abitante a Rove- 
feto, addetto agli stabilimenti della 
Società Alluminio, mentre si reca- 
va al lavoro percorrendo l’argine 
dell’Adige, scivolava malamente ‘e 
precipitava nel fiume annegando. 
La salma non è stata ancora ricu- 
perata. 

Piccole di cronaca 
Perché autore del furto di una 

slitta ‘è stato arrestato Emilio De- 
carle di Giovanni d'anni 24 da Tren- 
to. i ; f 
— In seguito a mandato di cat- 

tura è stato arrestato Francesco Be- 
nin'di Giuseppe d’anni 29 da Colo- 

© Varie di cronaca |. 
Pesca di beneficenza... . |. 

i Un Comitato di benemérite persone èi ac- 
cinge nd organizzare una. pesca di benefi. 
cenza a fivore degli ’ orfanelli dell'Opera 
Serafica. Appositi incaricati sì recheranno 
all'uopo a raccogliere offerte. Le caritate. 
voli persone che preferissero inviarle diret» 
tamente, possono. farlo. rivolgendosi al si: 
gnor Giulio Dallabona, in via S. Marco 11. 

Biglietto da cinquanta. lire falso 

Teri il capostazione di Roncegno ha se. 
questrato un biglietto falso della Banca 
d'Italia da 50 lire recante la Serie M.378 
e il numero 0-164, esibito in buona fede da 
Eugenio Gozzer da Novaledo.: Il biglietto 
falso è stato consegnato ai carabinieri, i 
quali stanno indagando. per accertarne la 
provenienza, x i 

Latte annacquato 

L’attivo ufficiale d’annona Gervasio Ni. 
colodi ha sorpreso Ida Gaddo di Fabio di 
anni 17, da Sa-xlagna mentre trasportava 
in città 15 litri di latte annacquato. È 
— Lo stesso iffficiale d’annona. ha seque- 

strato cinque litri di latte ‘annacquato ‘nel 
negozio di Maria Marasca, in via $. Maria 
Maddalena, la quale ha dichiarato che ave- 
va ricevuto 11 latte da Giuseppe Facchini 
di Civezzano. ‘, i < 

Il signor Nicolodi Na sporto ‘ini P 
le rispettive denuncie. sl 

Furto di galline î 

Tenoti sono . penetrati l'altra notte nel 
pollalo di Pietro Bontempi in Via Nicolò 
d'Arco e hanno rubato dieci. galline, che 
certamente serviranno loro a, passare in al-| 
Jegria gli ultimi giorni di carnevale, 11 fur- 
to è sta denmurclato ai carabinieri della 
stazione ‘di Via Grazioli. i 

- PERGINE 
Prezzo delle carnì — 11 Podestà ha appro 

Pretura 

nominare il cav. dott. vato un nuovo calmiere delle carni, 

La partenza di S. E. Vaccari 

:|gnora È 

siglio direttivo non solo di portarel 

per murature quando improvvisamen.|, 

gran: massa di roccia che si rovesciò], 

‘|S. E.-mons, Arcivescovo ha volato»eon 

‘iti il P. Pio Gabos e il P. Antonio Presacco 

Lo ROVERETO 
Benedetto 

ha. rapnresentato il’interessante 
media: di Lanyrier « La Chiave falsa». 

tissima ‘farsa. Un folto pubblico gre- 
miva. il salone, e .fu largo di applausi 
ai nostri bravi filodrammatici. 
Principio d'incendio — Nella casa di 

proprietà Casagrande, sita in via Er- 
gisto Bezzi si incendiò un camino. Per 
il pronto intervento il fuoco potè ésg- 
ser domato: senza. alcun danno rile 
vante, 
Beneficenza Gli scolari della clas- 

sè 3.a ginnaslale, per onorare la me- 
moria della compianta signora Luigia 
Canestrini-Zanidonati, sorella del: lorò 

donati, offrono alla Cassa scolastica 
del. R. Liceo Ginnasio di. Rovereto li- 
re 65. Invece di ‘un fiore sulla bara 
della sig.ra Luigia vedova’ Canestri. 
ni-Zandonati offrirono : all'Orfanotro- 
do femminile» il fratello dott. Anto- 
nio Zandonati e.li consorte Gisella li. 
re 50, i nipoti Giuliano Zandonati «e 
Clementina Zandomati in Borello lire 
50, e la cugina Teresa. vedova Cantori 

25. La famiglia della defunta si- 
uigia: ved. Canestrini ha: ver- 

sato. & favore -dell'Ortanotrofio .fem- 
Iinile L..50 per l'intervento delle or- 
fanelle. al funerale, Per .l'iniervento 
delle otfanelle ni funerali; del 
ta BrunazZo Marianna la” famio 
versato L. 50 pro vOrfanottofio 

L 

minile lire 50 per l'intervento delle or- 
fanelle al funerale. Per un fiore sulla 
tomba di Sottochffiesa la. sig.ma Pina 
‘Chiesa, offerse alla. Scuola Materna 

calda ai bambini noveri line 20, 
Il nuovo calmiere delle carni — Il Pode. 

stà ‘ha approvato un nuovo calmiere per 
le carni. 
Denuncie deù caprinì — Entro il 5 feb- 

braio tutti ji possessori di caprini che in- 
teridono immettere gli stessi nel corrente 
anno al. pascolo, anche occasionalmente, 
TINI Tea 

L'attività filodrammatica del Circolo 
— Domenica. nel .saloné 

Rosmini, la compagnia filodrammati- 
ca del Gircolo Giovanile Benedetto. XV 

com- 

Alla commedia è seguita ‘una brillan- 

amato: canoclasse prof, Antonio Zane]. 

Glementino Vannaetti, per la refezione |- 

TINE 
nei boschi e nei terreni ricoperti da cespu- 
gli tanto di proprietà comunale che priva- 
ti, hanno obbligo di ‘farne denuncia all'Uf- 
ficio municipale delle: tassè. La denuncià 
deve estendersi su-vapposito modulo fornito 
gratuitamente dall’Ufficio, . deve contenere 
l'indicazione. del nome del proprietario del 
le capre, del numero di° esse. e quella dei 
boschi e terreni cespugliati net quali si in- 
tende immettere al. pascolo 11 béstiame. 
Cronaca spicciola ++ Sacco Comis Giovan- 

ni di Giovanni, da Comelico, stagnino, che 
fu già condannato dal Pretore ad una mul- 
ta di L. 30, è stato arrestato perchè non ha 
pagata la multa, et, 

-- E' stato dièhiarato in contravvenzione 
un certo Uont, perchè aveva ‘lasciato carro 
e cavallo incustoditi sulla: pubblica via. 
— Il noto truffatore Carmignani Aldo ha 

Un nuovo conto da saklare con la giustizia. 
Tempo fa è riuscito, intatti,.a farsi scon- 
faro. una, cambiale. di 8500. lire, che ‘aveva 
firmato col nome di due conosciute ditte. 

PREDAZZO 
Lavori in dista — Appena sl aprirà la 

buona stagione; sono ‘in''vista (e ce n'è bi- 
sogno) diversi lavori, che occuperanno, biuton 
numero di operat: Cioè: 411 tronto di stra. done dal puese nulli stàzipne:-la stazione vel 
tram, che è da tanto,tempo sospirata; l'an. 
bliamento cella, 
na' di Finanza: 
tanto da éèvitare l’emigr 
muratori e operbi, 

anni diversi consor. 
del ‘popolo: Famist 
scifici, Panificio soclalé 
ti ben diretti. La''Cuss 
nél- 1920) “ha preso un ‘gr 
è. arrivata, ‘ini: 8.«anni; adi essere una delle 
prime del Trentino, anitandb ile piccole in- 
dustrie..Icenli, ‘che:gantidi.lavoro a ‘tafite 
famiglie: Non. occorre: dirlo; che. il merito 
di .tali iniziative «è tutto del. seguaci. della 
Azione .cattolito-sbelale; y { 
Banca Civita =" arrivato da Padova il 

huovò maestro” ili questa ‘Batida Civica, si 
gnor Bigatello, .che-ha cominciato le lezio- 
hi Auguri! AL 

Rinnovazione delle licenze di. vendita —- 
Entro i giorno ‘9 fébbralo devono essere 
presentate all'Ufficio Municipale tutte le 
licenze di vendita £l pubblico, rilasciate dal 
Comune, per la annuale: rinnovazione, Da 
questo obbligo sono esonerati soltanto  co- 
loto che hantio tina licenza rilasciata dal: 

ssa, Ruralé; tut- 
italo, sorta’ solo. 
ande sviluppo' ed 

delle licenze di vendita rilasciate dal--Co- 
mune dSvono presentare, insieme alla vec: 
chia licenza, il certificato penale in cartà 
bollata, rilasciato dal competente Tribu- 
nale. 3 

Verificazione dei veicoli — Nei giorni My 
8 @ 9 febbraio, presso. la pesa pubblica cit- 
tadina, sarà fatta la verificazione del peso 
e della ‘portata dei veicoli ‘a trazione ani- 
male esistenti nel territorio del Comune, I 
veicoli «dovranno esser presentati già muni- 

a vuoto e la portata. Per ia verfcazione 
dovrà esser pagata una. tassa di lire una. 
La ‘verifica si. effettuerà come segue: gior: 
no 7 per Ala città; giorno 8 pel territorio 
comunale sulla sinistra dell’Adige; giorno 9 
per il territorio comunale sulla destra del- 
l'Adige. : 

MEZZOLOMBARDO. 
Denuncie perte tasse comunali — 11 Pò: 

destà ha ‘invitato,. con pubblico avviso, tut- 
ti i contribuenii a. presentare, entro. il 7 
febbraio, le denuncie per le tasse di fami. 
Blia, vetture è domestici, cani, macchine 
la caffè espresso, pianoforti ed’ insegne. Le 
dienuncie dovranno essere fatte su appositi 
inoduli forniti dall'Ufficio Comunale. Colo: 
ro i quali non facesserg in tempo le pre 
scritte denuncie, 0 le facessero inesatte» 0 
infedeli, saranno dichiarati in contravven- 
zione, ; 

* 

FOLGAR'A 
La Direzione della Congregazione di Ca. 

rità — Con decreto Prefettizio sono stati ‘no. 
minati. in questi giorni i Patroni della Con: 
gregazine di Carità, che è presieduta. dal sig. Federico Fait. I nuovi amministratori 
sono d .sigg. dott. Albino Spilzi fu ‘Edoardo, 
Paride» Laitempergher fu Carlo, Cappelletti 
Giovanni fu Giovanni e Valle Pompilio fu Giovanni . x 

CAVARENO 
Pubblicazione. delle matricole ‘delle 

tasse — Nell'uffitio comunale sono e- 
sposte ner la durata di 8 giormi le ma- 
{ricolè delle ‘tasse sul bestiàme, cani, 
asercizi e rivendite, pianoforti, biliar 
(li. e macchine da caffò espresso. ‘Gli 

Pe.entro otto giorni e vanno stesi su 
carta bollata da lire. due e indirizzati 
alla Commissione per le tasse comu 
nali, 

MORI: 
è 

Le udienze: della Pretura 11 Presi. 
dente della R. Corte 'd’Apnello ha sta 
bilito che la R. Pretura di Rovereto 
nel semestre gennaio-giugno 1929 ten 
in le udienze periodiche nella sede 
distaccata di. Mori nei giorni sotto in- 
dicati e col seguente orario: 81 #en- 
naio: dalle ore. 9-12 e dalle 14-47: 92 

la autorità di Pubblica. Sicurezza, I titolari 

CRONAC 
Ufficio di Corrispondenza : Ud L fà 

DI UDINE 
ine, Via Treppo 1 

marzo; idem; 25 aprile; idem; 27 
giugno: idem, 5 IR; 

La festa del patrono 
della stampa cattolica 
Ieri mattina, ricorrendo. la festa di 

San Francesco di Sales, patrono della 
‘Stampa Cattolica, nella Basilica Mino- 
re della B..V. delle Grazie è stata ce- 
lebrata da S. E. mons. Arcivescovo al- 
le ore 7,30 una Santa Messa, L’illustre 
Presule era assistito dai Rev,mi Servi 
di. Maria, «Padre Benetti,. rettore della 
Basilica, e. padre Milani rettore della 
Basilica-.di Monte Berico, Cerimoniere 
il cav. don Angelo Venturini della Mè- 
tropolitanà, i 

La Messa di Mons, Arcivescovo 

Il ISacrificio Divino venne celebrato 
sull’altare della B, V. delle Grazie ad- 
‘dobbato artisticamente e damascato; in 
mezzo ai:lati dell’altare avevano preso 
posto il èomm, avv. Giuseppe Brosado- 
la. Presidente della Giunta Diocesana, 
il comm. prof. on, avv. Giobatta Bia- 
vaschi, il. cav. dott. Leopoldo. Perato- 
ner... l'ing. .Garbato, altri numerosi 
Îmembri della Giunta, Diocesana, genti- 
li signore direttrici. del movimento 
cattolico femminile e della Diocesi, rav 
presentanze delle. nostre Associazioni, 
i colleghi della «Vita Cattolica» del- 
l’Avvenire d'Italia di Fiamma Giova: 
nile le maestranze e { dirigenti dello 
Stabilimento :Alrti Grafiche ecc, 

S. E, mons, Arcivescovo ha -tenuto 
un elevato discorso illustrando la gran 
de figura di Francesco di Sales come 
Santo, come vescovo, come dottore del- 
la Chiesa e come Patrono della Stam: 
na.cattolica ed esortando i presenti ad 
imitarne la virtù. S. E. mons, Arcive- 
scovio. ha distribuito quindi ai presenti 
la. Santa Comunione, » 
Durante il sacro rito l'organo della. 

Basilica ha diffuso nel tempio le ar- 
monie di mottetti religiosi, ; 

L'adunanza 

Dopo la Santa Messa i presenti si so- 
no raccolti. in una saletta. nei locali. 
della sadristia, signorilmente addobba- 
ta. Il comm, avv, Giuseppe Brosadola 
ha. rivolto a iS. E, mons. Arcivescovo 
un.vibrante e caloroso indirizzo riasu- 
merdo la letizia dei cattolici che han- 
no mer protettore ‘della loro Stampa il 
grande ‘samtò di Sales ed elencando 
mundi il. nome dei premiati col parti 
colare diploma di benemerenza di 1.0 
a 2.0 grado per l’opera svolta pro buo- 
na. stampa in Arcidiocesi. e special- 
mente pro «Vita Cattolica», 

S/ E. mons. Arcivescovo ha rivolto 
quindi la sua autorevole e-paterna pa- 
rolà ai presenti: specificando le qua- 
lità della’ stampa nostra, rallegrando- 
si coi premiati .e «co mon premiati che 
ebbero forse a superare. tante difficol- 
tà per diffondere i giornali nostri in 
ambienti ostici e apatici, ricordando 
e illustrando le miotivanti della lettera 
Pontificia che dava alla Stamna catto- 
lica il Suo Patrono in San Franeesco 
di Sales e augurandosi che: tutti i cal- 
tolici si impegnino nella battaglia pro 
stamna buona facendo voti che alla 
vrossima occasione si possano premia. 
re anche quelli che si sorio distinti ne1- 
la diffusione dell’Avvenire d'Italia e 
compiacendosi per il consolante svilum- 
no presso dai nostri giornali in que- 
stanno mella Arcidiocesi, . ; 
‘Dopo aver imnartita la benedizione 

le iSe mani consegnare ad ognuno una 
immagine sacra raficurante San Fran- 
cesco di Sales in ricordo della giorna- 
ta, ed ha fatto quindi ritorno a palazzo 
accompagmato del Suo segretario Par- 
ticolare don Pietro Raldassi, e dono 
assere stato ossequiato dal Priore pa- 
Are: Benetti e dai presenti fin sulla gra-: 
dinata del tempio maestoso caro a tut- 
to' il Friuli. ; ; i 

La festa patronale — 
è e" 0. 0 

agli Stimatini 
pomenica gii Stimatini celebrarono la fe- 

sta Patronale della loro Congregazione. 
Il*tempaccio “non. impedì che un folto 

pubblico assistesse alle funzioni che si 
svolsero con devota imponenza nella chiesa 
di S. Pietto Martire. Alle ore 8. vi giunse 
S. E. mons. Arcivescovo, che fu ossequiato, 
alla poria dal P. Giuseppe Antoniolli, ze- 
lante rettore della chiesa) Facevano corona 
al Presule le balde schiere dei convittori 
deli Collegio. Arcivescovile, coi loro' dirigen- 

e i soci del Circolo Cattolico coll’assistente 
P. Emilio Strada : y 

Sull'altare spiccava tra uno splendore di 
luci, fiori. @ piante ornamentali, una gran- 
diosa tela raffigurante Ja Madonna e San 
Giuseppé, i Patroni che il Ven. Bertoni die- 
de alla sua Congregazione. 3 
Mons. Arcivescovo celebrò la Messa, ral. 

legrata con diversi mottetti sacri cantati 
dagli alunni del Collegio sotto la direzione 
del P. Vittorio Demichi. AI Vangelo il Pre- 
sule tenne un bel discorso con quella fini. 
dità di parola e di concetti che gli è pro. 
pria, e distribul poi la $. Comunione a 
tutti i giovani e a molti devoti. Passò quin: 
di al Collegio, dove si rallegrò coi dirigenti 
del grande bene che operano nella sua cit. 
tà © nella Archidiocesi. 

Alle 11 si celebrò la Messa solenne con 
musica «del Perosi, accompagnata da otti. 
ma orchestra, diretta. dal noto musicista 
P. Cesare Benaglia. Eseguì il canto, con af- 

fiatamento pertetto, là. «Séhola  Cantorum» 
del Ricreatorio Festivo Udinese. 
Durante la giornata il: Collegio fu givio. 

samente animato con :l’iniervento di nume: 
rose pérsonalità del Clero cittadino, dei Su- 
beriori degli Ordini religiosi e di alcuni 
professori del:Seminario, > . 

Alla: sera un’altra funzione solenne -nella 
chiesa’ affollatissima. Il dotto e fecondo ò- 
ratore don Ugo Masciti; che con un breve 
corso di predicazione aveva’ ‘antecedente: 
mente preparato il. pubblico «alla solennità, 
tenne un magnifico. discorso di chiusa sul 
tema dei Santi Patroni «degli Stimatini, dei 
Quali invocò alla fine; con alata e calda ba- 
fola, particolari benedizioni . alla: beneme. 
rita Congregazione, ai giovani e alle fami- 
Elie cristiane IERIOICIEREA j 

Nel teatrò poi del Ricreatotio Festivo i| 
soci anziani. rappresentarono con. la loro 
ben nota valentia la ‘commedia del Goldoni 
«I quattro rusteghi». H.teatro era gremito 
o gli applausi furono interminabili e ai bra 

I friulani nell’Amerida del Nord 
Con la pipetta dal bocchino sbrec- 

clato, che quando tira. è ingolfata; 
le tasche piene di-isttore, di: docu- 
menti, di fotografié”è l'eterno sor- 
rivo nell’occhio nero e vivace, che 
mal rivela la. originé carnica, è tor- 
nato don Luigi Ridolfi, il missio- 
nario degli emigranti; l’uomo ultra. 
oceanico e. cosmiopalita, 
Naturalmente non mi ha. portato 

il «souvenir» promésso e me lo di- 
ce ridendo e cercando nelle tasche 
senza fondo il ‘centesimo zolfanello 
per ‘accendere quella antipatica pi- 
petta che è ‘già un ‘cimelio da mu- 
seo. di emigrazione... 
Emigrante tra gli emigranti, don 

Ridolfi, mastica .la pipa con lo stes- 
so gesto nervoso e trascurato del- 
l'operaio’ intento. al lavoro: e. come 
lui adopera. zolfanetti. democratici. 

Si capisce che. gli nascondo il mo- 
tivo della mia visita perdhè coi 
giornalisti «don Rodolfi ha un si- 
stema sbrigativo: li..precedée e li 
aggredisce annichilendoli sotto una 
valanga di impressioni; di racconti 
eppoi. li porta ‘a betè; e addio in- 
tervista, SRO a i 

C'erano — dice don ‘Ridolfi — die- 
ci giornalisti a bordo della moto- 
nave « Vulcania. ».nel primo ..viag- 
gio testè concluso, ‘tre dei quali ita- 
liani ‘e, quasi non, bastasse, anche 
due operatori cinematografici ame- 
ricani. E se ne compiace perchè 
anche questi Inesorabili scocciatori 
hanno esperimentato il mare. Difat- 
ti, ‘oltre. le Azzorre, si è scatenata 
il 26 dicembre uria burrasca di e- 
strema violenza che ha durato quat- 
tro giorni e ha shallottato la gran- 
diosa motonava della Cosulich come 
un fuscello. Ma ‘la bella nave ita- 
liana ha magnificamente resistito 
"#20 subirne danni: terribile’ bat- 
tesimo del ‘imgre e ‘ottimo collaudo 
«all'opera del braccio: italico, E al- 
meno. per quattro ‘giorni quei gior- 
nalisti. hanno: riposte le. matite e 
le cartelle i tasc et 
di che occlparsi. + .. 
Sulla; bella: motonave: tri i di: triestina | 

tutti ‘i servizii soné” stati ‘inappun- 
tabili e perfetti ‘e ‘con: don. Ridolfi 
hanno viaggiatouna trentina \di ‘ho. 
stri emigranti di Seguals‘ Fauna, 
Cordénous, Cavazzo; Carnico, Ver- 
zeguil,. Imponzo, ecc. Così durantel. 
il viaggio la piccola patria lontana 
è stata, ricordata. dal gruppo dei 
suoi. figli uniti sul; mare. che..apri- 
va, nella. bianca iscia spumeggian- 
te, 1a strada -alle ‘cocenti nostalgie 
imperlate di pianto e. illuminava, 
sugli sconfinati worizzonti marini, il 
volto delle mille trepide speranze. 
.A New York il sindaco Cattolico 

di quella città Walker, .e le auto- 
tità-hanno fatto festose accoglienze 
alla nave. italiana congratulandosi 
col comandante e compiacendosi del- 
la perfezione moderna di ‘tutti 1 con- 
fort instaurati a bordo della moto- 
nave che, unica in Italia, ha anche 
la. sua. Cappella e prossimamente a- 
vrà .il suo sacro Tabernacolo e le 
Specie Eucaristiche:'° unica, fra tut- 
tc le navi del. mondo, 
Don Ridolfi ha visitato le colo- 

nie dei friulani residenti a Buffalo, 
& Toronto, nel Canadà e a Hamil- 
ton.- Ha. potuto parlare a ‘oltre ‘400 
capi famiglia portando-a loro il sa- 
luto del Friuli e d’Italia, risveglian- 
do in loro i sentimenti della Fede, 
della religione, ricordafido loro le 
care visioni della terra natia e con- 
dividendo con ’oro quei pochi gior- 
ni di letizia in comune ricevendo 
incombenze. di ogni. sorta, lettere 
da portare, risparmi da consegnare 

j Ù 

vendo ben. altro]. 
loin “.. «le lettere .che ha in tasca e che vor- 

vi attori e agli Stimatini, la cui opera di 
bene e ammirata ‘© seguita con simpatia da 
tutta. la cittadinanza. ; 

e ° 
Piccole di cronaca 

— Con un treno speciale è stato di pas- 
saggio per la nostra città il Printipè Fer- 
dinando : di Liechtestein, proveniente da 
Vienna, il quale. si, reca. in Africa per par- 
tecipare. alle grandi caccie, + A 
— Hà avuto luogo la. seduta dei. Presi. 

denti. dello Società di Tiro a Segno della 
Provincia ed -è stata designata la Società 
di Codroipo ad organizzare la prossima! s&- 
ra provinciale che avrà luogo nel. poligono 
cel Coscat ‘nei giorni 9, 10, 11, 12 maggio DR ; sgoriae. 

-- Durante una rissa con un' coetaneo, 
certo Carmelo Piani di Valentino di anni 
18 riportava un feroce riorso al dito anu- 
lare della mano sinistra: guaribile in una 
decina di giorni, + 

alle famiglie, ambasciate di ogni 
genere, 

E, con gli occhi umidi,.mordendo! 
più forte. la. pipetta. slabbrata, « don 
Ridolfi, mi dice ‘che questi buoni 
friulani d'America stanno hene, la- 
vorano, pensano a casa ‘is non di. 
menticano i loro doveri di cristiani. 

Vi sono colà numerosi impresari 
nostri. A ‘Toronto si sono impian- 
tati: Tortolo Giovanni di Bertiolo, 
Rodaro Pietro e C.i di Avasinis, Vac- 
chiarutti Antonio di Osoppo, F.lli 

ti. di apposito cartello che indichi il peso]: 

eventuali ricorsi si ‘possono preserità- fi 

quaranta: centimetri. fuori della città, 
in qualene inatto delle sivade dei soo- 
borghi ha raggiunto  periino l'altezza 
di un'metro e mezzo, 

L'Ufficio. Tecnico del Comune  suffi- 
‘centemenie attrezzato è pronio per una 
‘inorutalé nevicata lia iagto guanto po- 
levaper sminuii e le conseguenze ed i 
disagi delia .granue nev:cala, 

Già nel giorno di lunedì mentre ca- 
deva fa neve si provvide perche il 
dito avesse Coninuitaà, sSopraggiun- 
ta l'ulteriore nevicata. dufanie ia not- 
te tra il venerdì ed il sabato, fin dalle 
prille ore del mavino vene disposta 
l’invensitlcazione del lavoio per la spa- 
latura. della. neve. Due ‘slitte trainate 
da traitrici ed una trainava da un ca- 
mion hanno iniziato il lavoro di sgom- 
bero seguite immediarvamente ua oltre 
duecento spalatori avventizi divisi in 
squadre alle dipendenze degli Siradini 
comunali, Questi saglatori che ieri 
racciunseto il numero di 250 vennero 
forniti per oltre inetà di vale è picco- 
nelle di proprietà del Comune. 

Il traffico e la viabilità. nonostante 11 
deplorato assenteismo di molti citta- 
dini nell'allontanare la neve dai mar- 

‘|ciapiedi davanti le loro ‘case, è stato 
ristabilito: ‘pressocchè completamente 
nelle prime .ore del pomeriggio, di sa- 
bato. Domenica e ieri continuò il lavo. 
fo di sgombero e di pulizia il quale 
si presenta lungo e faticoso. 
Alla grande Quantità di.neve resa 
dura dal ghiaccio e quindi difficilmen- 
te asbortabile. si acgiunge Ja difficol- 
tà del suo smaltimento. 

Le cisterne sono pressochè piene; nel- 
le fogne. non è possibile: immeiterla 
d scanso di gravi inconvenienti, del | 

non x possibile ‘scaricarla nella 
gia, giacehè potrebbero... ripetersi 

straripamenti come a ..Bisano.. . .. 
i La quantità. enorme. della. neve .ca- 
dita porta Coi sè anche un, praziema 
nanziario di ‘not comune entità. Ad 

ogni modo. zli ordini che il Podestà fis 
dato. in proposito sono fermi c-recisi, 

Ripristinato it transito. sj provvede 
allo sgombero completo ed alla vuli- 
zia delle vie principali e ‘dei mercati, 
Pai gradatamente ,si provvederà a che 
i: transito delle vie secondarie venga 
facilitato il più possibile. H. problema 
dello sgombero completo di tutta ‘la 
città dalla neve. è meglio dirlo, ner 
evitare impazienze è reclami, è diffi- 
cile in sè e gravissimo per le finanze 
dèl Comune; ed in ogni ipotesi, ri- 
chiederà tempo - notevole nonostante 
le direitive : impartite ed ‘il numero» 
so personale avventizio immigegato. 

Le ragioni che il gabinetto del Po- 
destà ci comunica”sono evidenti e me. 
ritano l’attenzione di chi tropvo fa- 
cilmente vuol criticare ner spirito d' 
« Gittadino che protesta ». Le fifficol- 
tà sono ‘diverse e bisogna anche ave- 
Te mazienza. Tuttavia richiamiamo 
l'attenzione: del Municipio .sul - fatto 
che. in. diverse strade dell'immediata 
periferia non è nemmeno nassato il 
feridineve ‘e sono strade affollate e im- 
nortanti ‘come via Monte Grappa, via 
Val Pictolo. via Val Grande ece. Per 
fettamente d'accordo sor manto com- 
norta To sgombero della neve ma al- 
meno fare in modo di ziaprire il tran- 
sito‘ riormiale, 

| ..10 gradi sotto zero. 
Una nuova ondata. di freddo è 

venuta a trovatci. Il termometro: ha 
iegnato ieri. 7-9 .sotto zero' e in Pla- 
nis 10 gradi sotto zero nel mentre 
in tuttà la provincia il freddo è in- 
tenso. A Pontebba si hanno 14 sot- 
to zero a Tarvisio 15-17. Il gelo 
” rende più pericoloso il traffico per 
la mevè agghiacciata sulle strade. 
Le comunicazioni vanno riprenden- 
do sulle strade principali. A Spi- 
limbergo le linee telegrafiche e tele- 

Ì ‘oniche sono state riativate ma non 
tuite le auto-corriere sono state ri- 
messe in servizio. Quella di Palma- 
nova ha slittato presso Pavia ‘senza 
conseguenze. Un furierale che dove- 
va aver luogo a Versa venne ese- 
guito con un carretto data la gran. 
de quantità di neve che ostruiva 
l’accesso al Cimitero. 
per poter far: passare il fendinese 
per tutte le strade si dovette farlo 

A Codroipo 

trainare da una autoblindata del 
Comando: Militare, A ‘Travenb tutti 
i cittadini con.alla testa il Podestà 
lavorarono di vanga e su una lun- 

Bratis di S. Giorgio della  Richîu-|shezza di 15 km. si aprirono la stra- 
velda ed i mosaicisti Petron Albi: 
no.e De Spirt Egidio di Sequals, i 
quali ognuno di loro tianno alle di- 
pendenze una quarantina di operai 
pure friulani é lavorano in grandé 
stile, tenendo alte le tradizioni del: 
l’arte musiva che ha in Triuli, per 
culla moderna, la Scuola di Spilim- 
bergo e per culla madfe, Aquilèja 
romana, .In questi ultimi giorni i 
due artisti friulani hanno. portato a 
compimento ila pavimentazione in 
mosaico del più grande ospedale di 
Toronto: ‘un lavoro che costa la 
bazzeccola di. 70.000 dollari!... 

: Dopo aver rabbrividito all’annun-. 
cio .della cifra fantasiicamente an. 
ti... giornalistica, ho cercato di car- 
pire, sornionamente, ancora qual. 
“he informazione a don Ridolfi. Ho 
saputo così che a Toronto vi sono 
ancora. altri nostri impresari, tra 
cui Cignolini Beniamino di Codroi- 
po e Della Rossa Giovanni di S. Gio- 
vanni di Casarsa, nel mentre a Buf- 
falo si è affermata una società di 
tre. nostri conterranei; Ceccato, 
Cassiol e Battistoni e le due impre- 
se Gambin Luigi di Codroipo e Bian- 
chi Giuseppe di Brauzzo. © 

Im queste località i nostri emi- 
grati svolgono la loro opera  princi-. 
palmente ‘come muratori, edili; for- 
naciai, ‘infornatori, ecc. e sono ri: 
spettati e apprezzati. ‘©’ 

Parlando, don Ridolfl mi mostra 

rebhe .già avere: consegnato alle fa- 
imiglie che attendono e che, come*a 
Codroipo e.a Intizzo, egli ha già co.| 
minciato a visitire, parlando lor 
a portando il vivo ricordo dei dari 
lontani. “a 

Poi mi torna a parlare della «Vul. 
cania» e con .fierezza di cappellano 
di bordo affezionato alla sua nave 
mi ‘afferma che la motonave della 
Cosulich,. nonostante queta tremen- 
da tempesta, è giunta a New York 
in perfetto orario nel mentre la «Pa- 
ris» giunse con 88 ore di ritardo. 

E ride contento come se arrivas- 
se adesso a New York e fosse lì il 
sindaco Walker a salutarlo, 

E difatti questo missionario che 
è alla trentesima traversata ‘ocea- 
nica e che il 5 febbraio intrapren- 
derà il sedicesimo viaggio in Ame- 
rica, deve sempre, avere la sensa» 
rione .di cammiffaàre sulle tolde e 
"#cendere sulle arse pietre dei mo- 
i. dove, invariabilmente, lo*atten- 
dono le braccia affettuose degli e- 
migranti friulani. 

G. P. Fabretto. 

, 

N gabinetto -del Podestà ci comuni. 
ca: La recente nevicata ha dato modo 
a taluno -di scrivere, sia pure in for- 
ma :benevole. articoli sui giornali por- 
tanti critiche e suggerimenti, cho me- 
ritano un breve commento e talune 
delucidazioni, © d SUE 

.. Ung nevicata .come quella caduta 
quatto giorni fà, non ha. riscontro 
nell’ultimo quarantennio Nelle-vie cit 
tadine ‘essa ha raggiunto l'altezza di 

da fino a Spilimbergo. A Gemona 
un masso nevoso è precipitato dal 
Monte Glemina ostruendo il passag- 
gio sul viale Turco: squadre di ope- 
rai hanno riaperto il transito. Ta- 
luni affermano che intorno al Monte 
Festa ‘hanno fatto la comparsa i lu- 
pi. La strada Casarsa-Codroipo e 
Codroipo-Udine è stata riaperta me- 
diante Hopera di oltre 1300 ‘spala- 
tori. I treni provenienti dall'Austria 
hannò-aticora qualche lieve ritardo. 

‘S. VITO AL TAGLIAMENTO 
Premiazione di agricoltori — I Di- 

rettore della Seziohe della Cattedra 
Ambulante di Agricoltura comunica 
che sono in corso. gli accordi coi. Po- 
destà e coi Presidenti delle Commis- 
sioni Comunali granarie délla .cinco- 
scrizione (Mandamenti di Codroipo e 
san Vito al Tagliamento) per l'orga- 
nizzazione. delle cerimonie riguar- 
danti le: premiazioni degli agricoltori, 
che avranno luogo, come l’anno scor- 
so. nei. capoluoghi: di. Mandamento. 
Sétie. agricoltori furono anche permia- 
ii al Grande Concorso Nazionale per 
la Vittoria del Grano». Ecco il nume- 
fo dei premiati ner. ogni Comune: 
Bertiolo' 13, Casarsa della Delizia 22: 
Chions :.13; Godroipo, Camimo e Rivol 
to 84: Cordovado 10: Morsano al Ta- 
gliamento 33: Pravisdomini 8; Sede- 
gliano 20; Sesto al Reghena 40: San 
Martino ‘al Tagliamento 42; Talmas- 
sons 31: Arzene e Valvasone 30; Var- 
mo 50, Sono in totale 357 gli agricol: 
tori che. prossimamente. riceveranno 
un attestato di. merito quali militi e- 
semmlari della. battaglia del- grano. : 

| CAZZASO DI TOLMEZZO 
! Pesta Giovanile. — ‘Le scosse tellu- 
riche che sconquassarono: la chiesa. di 
Cazzaso, rendendola .inabitabile. mon 
impedì a quella gioventù femminile 
di Tiunirsi anché duest'anno “ai piedi 
della Vergine S. Agnese per solenniz- 
zare la loro festa: Efficaci: parole ' di 
circostanza furono pronunciate alle 
‘avani, ‘nel panegirico tenuto da don 

Treppo .al' quale esse vollero gentil 
mente presentare un gradito dono, per 
dimostrare la riconoscenza e: venera- 
zione «che sempre nutrono per it loro 
Sacerdote, AE 

PORDENONE 
: Lotteria ‘pro Opera «Don Bosco» + Nella 
imminenza,.dell’estrazione della Lotteria pro 
Opera Don Bosco a Pordenone, 
luògo domenica è febbraio, il Comitato ren- 
de noto al pubblico che per disposizioni di 
legge è necessario siano rinviate prima del. 
la data ‘«l’estrazione le matrici .dei blocchi 
venduti o invenduti. Non si potrà infatti 
aggindicare il premio se non a quei bigliet- 
ti le cui 
direzione, 
vemative 
zione. I vistosi quaranta ‘e più premi già 
elericati ed (eccetto il paio di buoi cal vi. 
tellino) esposti nei locali piano terra della 
Banca di Pordenone, gentilmente concessì, 
siano sprone ad aiutare l'Opera Don Pasto, 

che avrà 

matrici saranno pervenute alla 
el contrello,. delle Autorità go- 
e quali presiederanno all'estra- 

mena al sio inizio, col gonarale benevolo 
concorso all'acquisto dei biglietti. 

Lo sgombero della reve| 

sd - Selfirmanale illustrato a colori 
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TRIESTE 
Per incrementare il turismo 

nella nostra regione 

natore Pitacco, ebbe luogo al Munici. 
pio una ione di varie personalità 
è di rapp: ntanti di enti locali allo 

ber dare incremento al turismo nella 
Nostra . regione e specialmente nella 
hostra città, che per bellezze naturali 
@ per essere un cento di comunica» 
zioni intertazionali di primissimo vor- 
dine, ha tutte le premesse ber divenire 
la mèta di un interiso movimiento tu- 
tistico, 

Si. svolse un’ampia discussione, .s0- 

« Settimana Triestina » e su tutti i 
mezzi — propaganda, riduzioni ferro. 
viarie, facilitazioni per i passaporti 
ecc. — atti a favorire l'affluenza dei 
forestieri. 

Fu infine costituito un Comitato ri 
stretto per lo studio del programma 
da sottoporsi prossimamente all’anpro» 
vazione. dell’attuale assemblea,. Il Co- 
mitato ;.è composto dai sionori: cav. 
Aott. Manni, comm, Astori, comm. Car. 
“etti sit. Perco, can. Lumertina, cav, 
Eibenstein e cav. Wéolffer Lupi. 

Avvocato aggredito da un cx-client® 

Alla nostra. Pretura è stata ieri di. 
scussa tima: causa contro l’avy. Delfido 
Paelilla, di Gorizia, querelato per in- 
Fiurio da un. suo ex-cGliente, certo Fran- 

]|iesco. Bramarite, I pretore, sentite le 
narti e f testimoni; ha pronunciato 
sentenza di assoluzione, 

Poéoò -dopo, mentre Pavv. Paelilla si 
Tecava; ‘con. im amico al Caffè deoli 
inecchi è stato asgredito dal Bramana 

te, che gli-ha dato uno schiaffo, L'ave 
;ivoceato | Paglillo ha sporto denuncia 
contro l’aggnessore. 

— BELLUNO 
‘ ASSEMBLEA BERSAGLIERI 

IN CONGEDO 

Ha avuto luogo l'annuale assemblea 
degli ex bersaglieri del gruppo di Bel- 

Giueppe Bocchetti, che commemorò i 
Marescialli Cadorna e Diaz, 
Mario Menegazzi, attivissimo segreta» 
rio del Sodalizio, morto tragicamen- 
te in ottobre del decorso anno. 

Venne. nominato il Consiglio diret: 
tivo. «che riuscì composto dal tenente 
Padovani, signori Prandi e Zampieri 
di Ponte nelle Alpi e capitano Bona- 
pace. 

Fu tosto tracciato il prosramma per 
il corrente anno ea alla séra seguì un 
pranzo all'albergo Leon d'Oro. 

truffati per due milioni di lire 
Ex deputato jugoslavo arrestato 

MILANO, 29 sera 

presentavano alia Procura del Re una 
diffusa denuncia a carico di commer- 

irulte ‘di merce per due milioni .di 

«dané. ; 
La mattina dopo. domenica, per die 

sposizione del questore, veniva « fer. 
inaio » in un albergo del ceniro l’ex-dé. 

Veles (Jugoslavia del Sud). L’Alexic, 
mel 1926, fu presentato a noti indu- 
striali lombardi da certo Riccardo Sci- 
pioni, residente a Fiume e procura. 
tore della ditta ‘Antonio Buncuga Bra- 
‘ca. L’ex-deputato una volta presen- 

iato ai capi di ditte importanti nel cam. 
po del commercio dei tessuti, avvertì 
che era intenzione di suo cognato — 
il. Buncuga — di recarsi quanio prima 
in Ialia per ingenti ac ti di mer- 
ce, Cosa che infatti avvenne ai primi 
del 1927. ; $ 

Più fortemente colpite sono le ditte 
Lanificio Fratelli Boggio in Pralungo 
di Biella, che fornì: merce per poco 
meno di 230.000 lire e Soc. An. Fran-. 
cesco Trippitelli, corrente in Milano, 
via Vincenzo Monti 6, che a sua volta 
consegnò merce per ore 200,000 lire. 
Gli. acquisti in parola ventiero regolati 
con cambiali, nel primo caso, a firma 
Antonio Buncuga è ne) secondo a firma 
di Riccardo Scipioni, procuratore, Nel 
lo stesso periodo di tempo, riiasciando 
lettene di garanzia di banche jugosla» 
ve, tra le quali la Banca del Sud, di 
cui figurava presidente il cognato del 
Buncuga on, Alexic, la ditta Braca 
Buncuga otienne forniture di merce 
ver ‘circa due milioni di lire. da altre 
ditte «d'Italia. Le prime scadenze fu. 
rono rispettate. Ma le seguenti no. 

èifetti protestati venne a Milano lo 
Scipioni il quale affermò di avere rot- 
ta ogni sua relazione con, la ditta 
Braca  Buncuga, di avere restituita la 
procura e di essere siato.., sostituito. 
Contemporaneamente si apprendeva, 
dai creditori, che le famose lettere di 
garanzia non erano mai state rilascia- 
te dalle banche cui si attribuivano. Si 
trattava quindi di : 
opinano ‘i denuncianti —. fabbricate 
dalla ditta Buncuga, Nè più si potè 
avere notizia della merce fornita. 

Interpellato l'on. Alexic ai credi 
torì del gruppo Trippitelli dichiarava 
che egli per fare fronte agli impegni 
doveva vendere la merce in suo pos- 
sesso: che non essendo pratico di mer- 
ci e di compravendite delle stesse ha 

Buncuga per la loro vendita. Conse- 
gnate, a tale scopo. le merci al co- 
nato. questi non ne ha reso conta, 
talchè le merci sono... sparite ed han- 
no preso il ‘volo per destinazione a 
lui ignota. 
L'Alexic ha dichiarato di essere sta- 

to rovinato dal cognato che lo ha ri- 
cambiato assai male per quanto egli 
‘ha fatto: e-che egli, quindi, non ha più 
Lun centesimo avendo perfino fat o un 

ebito iper: il:suo viaggio in Italia. Ha 
aggiunto infine di non essere più mre- 
sidente della Banca del Sud di Veles e 
che lè lettere di. garanzia di questa, 36 
è vero. che erano state firmate da lui. 

dal cognato Antonio Buncuga. 
“Posti di fronte a questa brutale real- 

cesco Trimpitelli, nella qualità di cons 
sigliere delecato. della Società Anon. 
Francesco Tripnitelli. hanno presen» 
tato denuncia all’autorità giudiziaria 
contro lo Scipioni, di Buncuga 4 LAS 
lexic. ; ) 

In questa le ficure dei tre accusati 

nioni, procuratore senerale della d't- 
ta Bur(vge è lanima di tutti i ran- 

eruppo brace Runeuza: Antonio Bun. 
anga sì av'ase dell'amirizia del corna. 
ic on Alexic e vanta l’annéggio delle 
tro banch- di cui si è detto, 

nine, ner carpire la buona fede. dala 
"e ditte italiane. egli non soltanto dà 
"a famosa lettere di garanzia, ma si 
fa credere titolare di vna ditta corren- 
‘e in Finme e avente in mesta città 
i suoi magazzini. mantre noi si è ac- 
roartato che la merce annena arrivata 
a Fimme vemiva inoltrata e messa al 
sienro in Imsoslavia, x \ 

; Per manto riguarda PAlexie, i de. 

il fatto del rilascio da narte sna delle 
‘ottare di garanzia della Ramca del Sna 
A Veles e del conseenente sno... riti- 
ro. mando si tratta di far fronte noli 
imneeni da Imi astonti quale presiden. 
*a Aella hancna stessa, 

- SETTIMA EDIZIONE 
RATMONDI 

Stabilimento Tipografico S.A.I. > Mentana $ 

Snc dine 

Teri, per iniziativa del Podestà sen. 

scopo di comcretare i mezzi più efficaci’ 

oratutto sulla proposta di istituire una. 

lunòo, sotto la presidenza del cav. uff.- 

nonchè. 

INDUSTRIALI LOMBARDI 

Sabato, nel pomeriggio, gli avvocati : 
;|conun, ‘Tiziano Barberta e Genovesi, 

cianti stranieri cui vengono imputate 

ire ai danni di numerose ditte ita- | 

gulato jugoslavo Giorgio Alexic, da. 

Subito dopo la scadenza dei primi 

false garanzie —. 

-norì è men vero’ che gli furono carpite 

ta. i signori Vito Bocgio. nèlla sua: 
qualità di comproprietario (del Lanifia. 
cio.F.lli Boggio di Failunco e Fran»: 

nmmeianti moncono fra altro in rilievo 

\ 

dovuto rivolgersi al cognato Antonio 

vencono così messe in rilievo: lo Sci. 

noti intercorsi tra i denuncianti e il. 

ANZINI. dirertore responsabile % 
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GLI SCANDALI | IN FRANCIA 

L’ENIGMA DEI FONDI 
l CARTELLISTI — 

La losca attività del Pollier 

ae PARIGI, 29 sera 

«La cronaca degli scandali finanziari 

‘parigini annovera oggi delle. interes: 
santi novità: una denuncia per irre- 

golarità amministrative preseniata con 
ito l’ex-direttore del Quotidien. Du- 

may, da un azionista della società pro- 
prietaria del giornale; l'interrogatorio 

‘dell’ex-professore universitario Pollier, 
sutore della truffa di 80 milioni di 
franchi compiuta ‘a danno dello Stato 
francese, e infine una lettera del diret- 
tore della Rumeur, Anquetil, al giudi- 

ce Glard, perchè si proceda al più 

presto all’interrogatorio del ministro 
dell'Agricoltura Hennessy, a. proposito 

della storia dei 150.000 franchi che il 
giornalista avrebbe estorto al ministro. 

La denuncia contro l’ex-direttore cel 
Quotidien, Dumay, è stata sporta da 

parecchi giorni. ma solo ora i° gior- 
nali che continuano la campagna, con- 
tro la Gazette du Frane hanno potuto 

violare quella che si chiama « la com- 
giura del silenzio sull’istruttoria ». Pè 
comprendere l'origine e la portata di 
questa denuncia, bisogna tiportarsi al- 
l'interrogatorio del Dumay il 26 dicem. 

bre scorso. Come è noto, il direttore 
: del Quotidien rivelò i singolari sistemi 
amministrativi del suo giornale, e ri- 

| chiesto di sviegare come mai la som- 
ma, d’un milione e duecentocingquanta- 

mila franchi ricevuta dalla Gazeite du 
Frane non figurasse nelle scritturazio- 

ni contabili, rispose che la somma in 
questione, come altri denari prove- 
nienti da pubblicità finanziaria, era 
stata registrata senza alcuna indica- 
zione di provenienza, in conti speciali 

Questo mprorrimento, dice il. Dumay 
era stato dec. o per evitare che gli im- 
piegati fossero messi al correnie di d»- 
licate operazioni amministrative de! 
giornale.- i 

Proposta d’un ingenuo azionista 
I metodi amministrativi del Dumay 

e altre gravi circostanze provanti la 
complicità del direttore del Quotidien 
nello scandalo Bloch-Hanau sollevaro- 
no una profonda impressione, e.si pen 
sò allora che i fatti avrebbero dato 
luogo all’emissione di un mandato di 
arresto, Ma ‘il Dumay fu lasciato tran- 
quîillo, e malgrado le continue prote- 
ste. dei giornali denunciatori.. dello 
scandalo, la giustizia chiuse l’episodio 
senza prendere alcuna samzione. Ora 
la situazione del Dumay dovrebbe cam- 

 biare in seguito alla denuncia sporta 
| da'un azionista del Quotidien. Costui, 

riferendosi alle dichiarazioni del Du- 

may sui suoi procedimenti ammini- 

strativi, protesta, in nome del leso di- 

ritto degli azionisti a controllare la 

gestione del giornale, i 
Ma l'Ami. du Peuple, edizione sera- 

le, commentando la denuncia, dice 
essere assai poco probabile che que- 
sta abbia un seguito, «Il giudice Glard, 
— Losserva ironicamente il giornale, 
— ha mostrato di essere rimasto sod- 
disfatto delle spiegazioni fornite a suo 
temno dal direttore del Quotidien, e, 
d'altra parte, l’autore della denuncia 
Tiwela non poca ingenuità pretenden- 
de di sollevare il velo sui fondi sSe- 
‘greti dei giornali cartellisti ». Gomun- 
«ue, il giormale si ripromette di  se- 
guire con attenzione la. sorte defini- 
tiva del passo compiuto dall’« inge- 
nuo » azionista. $ 
«Il giudice che istruisce il processo 
per lo scandalo delle prestazioni te- 
desche di zucchero ha interrogato nel 
pomeriggio d’ieri. l'ex-professore uni. 
versitario e uomo di affari Léon Pol- 

. lier, imputato di truffa per ottanta mi- 
lioni di franchi. Com'è noto il Pollier 
stipulò .c01 Ministero delle . Finanze 
due contratti per 39.000 tonnellate. di 
zucchero tedesco per l'ammontare di 
80 milioni di marchi e. presentò la ga- 
vanzia della ditta inglese. Perry, la 
quale, al momento della. scadenza, 
mori fece fronte ai suoi impegni. Ieri 
if Pollier ha protestato la sua buona 
fede dicendosi vittima. della casa bri- 
tannica, contro la quale ha presenta- 
to denuncia . per truffa prima che 

scoppiasse lo scandalo, 

._ 1... Silenzio assicurato 
‘e'La ditta Perry, — ha detto Pol- 

Tier, — mi offrì il suo avallo per le 
tratte in cui veniva ripartito il mio 
debito verso lo Stato francese e io lo 
accettai sulla fede di autorità le qua- 
limi‘ affermarono che la casa gode- 
va di un credito illimitato. In cambio 
del suo avallo la casa Perry mi chie- 
se «di rimetterle la somma, ricavata 
dalla, vendita dello zucchero, in.  mo- 
do ‘che essa medesima facesse . allo 
Stato francese i versamenti per i qua- 
li. offriva la. sua garanzia. Quando 
seppi che la ditta. non aveva adem- 
Diuto ai suoi. obblighi, rimasi sbalor- 

‘ dito., Scrissi chiedendo . spiegazioni, 
Tma non. ottenni. mai alcuna  rispo- 
sta». : esi 4 
Con questa dichiarazione il Pollier 

ha tentato di gettare tutta la respon- 
sabilità della truffa sulla ‘casà Perry, 
ma .vi è riuscito solo in parte, perchè 
il. direttore della ditta inglese è per 
Vappunto il russo Newiski, uno dei 

suoi soci, con i quali egli era in rap- 
porti di affari, già prima degli affari 

conclusi con lo Stato francese. L’AMÌ 
du peuple, edizione del mattino, occu- 
pandosi pariicolarmente’ del modo con 
cui Pollier e il Newtski riuscirono a 
trarre in inganno il Ministero delle 
Finanze sulla solidità della casa Per- 
ty, muove contro i:due imputati del- 
le gravi accuse, tornando sulla richie- 
sta di informazioni sulla ditta Perry 
che il Ministero delle Finanze avreb- 
be. rivolto all'ufficio apposito della 

. Banca. di. Francia. E 
(I Pollier e il :Newtski agirono il 

"primo a Parigi e il secondo a Lomn- 
dra- perchè le informazioni : fossero 
soddisfacenti. Il Russo corruppe due 
impiegati della filiale della Banca di 
Francia, e il Pollier dal canto suo un 
funzionario della sede parigina. « Co- 
6ì, — scrive l’Amì du Peuple, — in 
seguito a una. frode che spetta all’au- 
torità giudiziaria di mettere in chia- 
ro, un funzionario della. Banca di 
Francia fornì al Ministero delle Fi. 
nanze le informazioni che il Psllier 
desìderava fossero date », ‘ 
.Lo stesso giornale, denunciando, 

d'altra parte, la vasta protezione di 
cui godevano il Pollier e i suoi ami- 
ei nel mondo. politico e. finanziario, 
scrive che essi riuscirono una. volta 
s impedire che giungessero a Poin- 

' caré due lettere scritte da un indu- 
| striale proprietario di Zuccherifici, 
‘nelle quali si denunciavano le mano- 
vre dell'ex ?professore di Università. 

si ti 

I croati attendono 
ilnuovo governoall’opera 

BELGRADO, 29 sera 
E°’ stato tolto il divieto di circolazio- 

ne nel Regno dei serbi-croati-sloveni 
ai giornali tedeschi Wossische -Zeiturg 

e Berliner Tageblatt, I giornali erano 
stati colpiti da interdizione per avere 

mosso delle critiche alla ‘dittatura ju- 
goslava, critiche ritenute offensive per 

lo Stato. 
Un'opinione ‘molta diffusa in Jugo- 

slavia è che il regime militare è entra- 
to in una seconda fase di assestamen- 

to, dopo le.prime tre settimane di vita, 
nel corso delle. quali ha. proceduto si- 
stematicamente a far tabula rasa de: 
partiti e dei residuati del:vecchio par- 
lamentarismo in rovina, Dal sei  gen- 
naio a oggi si è lavora:o intensamen- 

te « per rimettere — sono parole di 
Re Alessandro — in ordine la casa ». 
Ora che la casa è in ordine, o quasi, 
i giornali, scrivono che il sostanziale 
compito ricostruttivo sta per iniziarsi 

senza più gli intralci e le pastoie delle 
eliminate camarille, s 

sione la soppressione. anche di. due 
partiti serbi; segno, come commenta- 

no: alcuni giornali, che il nuovo regi- 

me non colpisce soltanto i croati. Ma 

qual’è il vero. il grande compito ‘spet- 
tante al nuovo. Governo: La risposta 

dei giornali. è unanime: < ricost uire 
dalle basi l’unità jugoslava. Il Novosti 
di. Zagabria, occupandosi .. dell’argo- 
mento, scrive ora che è proprio questo 

quel che i croati vogliono. ;Tutto sta 
però a vedere — la riserva è implicata 
fra le righe del giornale — come ver- 
rà svolta e portata a termine lim- 
portantissima opera. Il Novosti espri- 

me ia speranza che essa saprà tener 
debitamente conto delle speranze ‘@ 
delle necessità croate il che forma ap. 
punto il nòcciolo del grave dissidio in- 

terno jugoslavo. 
Osservatori immarziali. non possono 

tuttavia far a meno di notare la fred 

dezza, per non dire la ostilità, dei 
ceti colti della Nazione, la. cosidetta 
intellighenzia, per l’opera’ del Gover 

no, I ceti medi, che sono quelli che 
contano in definitiva, rimangono fino 
ra in diffidente atteggiamento. di ri 

serva. Il Governo, sotto questo punto 

di vista è isolato, nè sembra:che Vi 
solamento accenni a finir presto. Nes- 

suno lo dice, almeno ad alta voce, man 
si diffida non tanto del Re, a cui si 

riconosce buona fede, ma. dei militar' 
che gli stanno a fianco dei quali non 
si ignorano glî spietati propositi rea: 
zionari per la dittatura della sciabola 

ad oltranza. 
I giornali dedicano lunghi commen- 

ti alla firma da parte del Re del testo 
di legge che ratifica il patto Kelloge. 

Tutti i giornali rilevano che la Juco- 
slavia manifesta in tal modo una vo] 

ta di più il suo sincero e fermo desi. 
derio di contribuire al mantenimento 

della nace nel mondo e che la politi 
ra narifista continua ad essere Is bas 
Aell’attività jugoslava in tutti i campi 

tl giornale Pravda scrive che la firme 
della legge che ratifica il patto Ka]. 
Ineg è una nuova prova’ del hacifista” 
della Inroslavia e agrimmee che tra È 

mrotagionisti di questa politica di pere 
ta Jugoslavia è stata. uno dei nrimi 
Stati a salutare e firmare il natto Kol 
loeg come uno strumento del mante 
nimento della naca tanto necessaria 
tra i nomoli. (Radin St.). 

Tcristiano-sociali austriaci 
vogliono un proprio esercito 

VIENNA, 29 matt. 
Il Partito cristiano-sociale austria- 

co ha deciso di fondare a Vienna, 
sotto il nome di « Freiheitsbund» 

(Lega. della libertà), un’organizza- 
zione di auto-difesa, per molti aspet 
t. similè a quella delle Heimwehren 
e dello Schutzbund repubblicano. I 
moventi che inducono il maggiore 
partito governativo a. creare que- 
sto. esercito irregolare risultano 
chiari da un discorso tenuto ieri 
dal deputato Kunschak, capo dei 
critiano-sociali viennesi, il quale, 
dopo aver trattato di argomenti in- 
teressanti la politica interna, e in 
particolare la. situazione formatasi 
dopo le recénti vetazioni ‘sulla ri- 
forma del diritto matrimoniale, sul- 
ia legislazione scolastica nel Burgen- 
land e sul riconoscimento dei titoli 
accademici di istituti privati, che 
hanno messo in minoranza il Gover- 
no all'Assemblea nazionale, si è in- 
trattenuto a lungo sulle Heimweh- 
ren. È 

« Questo movimento; —. ha detto fra 
l’altro il deputato, — sorto per difesa 

della democrazia dalle, minacce dello 
Schutzbund repubblicano, va prenden- 
do qua e là sviluppi che lo fanno ap- 
parire come. un pericolo per il sistema 

varlamentare, Ciò si deve alle desolate 
condizioni in cui il parlamentarismo e 

venuto a trovarsi, ma con tutta fran- 
chezza dichiaro: che riconosco  giusti- 
‘îcato il movimento delle Heimwehren 
solo. fino a che :queste servano. come 
sirumento, all'idea democratica, Ogni 
altro scopo condurrèbbe, prima o poi 
attraverso la guerra civile, alla disiru- 
zione dell’indipendenza statale austria- 
ca, sla vi 
Riconoscendo i pericoli sorgenti dalle 

velleità di dittatura socialista, appog- 

giate sullo Schutzbund repubblicano, 
il proletariato cristiano sociale ha de- 

ciso di fondare il « Freimwehren fin- 

chè queste avranno lo scopo di prroteg- 
gere la democrazia del terrore marxl- 
sta e garantire la libertà per tutti i 
cittadini, cioè anche per gli operai, O- 

gni passo ulteriore, specialmente il 
tentativo per sostituire al terrore mar- 
xista la velleità di dittatura di alcune 
teste calde che fanno parte delle Heim- 
cehren. troverà. contro di sè la nuova 
Lega della libertà ». 

Queste parole rivelano due fatti 
che presentano interesse anche per 
gli osservatori stranieri: 1) che i 
eristiano-sociali viennesi non sono 
d’accordo col. Cancelliere Seipel, il 

quale recentemente dichiarò senza 
riserve di riconoscere e approvare 

i movimento delie Heimwehren; e 

ciò potrebbe arrecare danno alla 
compagine governativa già scossa 
dalle divergenze esistenti fra i cri- 
stiano-sociali e i tedesco-nazionali 
sui problemi religiosi e culturali; 2) 
la, esistenza finora ignorata dal pub- 
blico di una corrente in seno .alle 
Heimvehren che dovrebbe spingere 
la propria azione: fino a instaurare 
la dittatura, Nello stesso senso sì e- 
sprime anche la Newwue Freie Presse 
la quale chiede che «la situazione 
venga chiarita xe Lea 

* 

A Zagabria ha fatto buona impres | 
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ALLA COMMISSIONE DELL’OPPIO 

‘per le accuse di Wang-King-Ky 
GINEVRA, 29 matt. 

“ La Commissione consultiva dell’op- 
pio della Società delle nazioni ha esa- 
minato un certo numero di rapporti 
presentati. dai diversi ..governi a fra 
questi anche il rapporto del Governo 
italiano, Un. interesse particolare ha 
destato la dichiarazione fatta dal de- 
legato giapponese Sato per prote- 
stare contro alcuni paesi dell’espo- 
sizione fatta dal delegato cinese 
Wang King Ky nella seduta di venerdì 
scorso. Il delegato cinese aveva. detto 
‘in. quell’occasione che in Cina tutti 
sentivano l’ingiustizia di ‘velensi con- 
segnati man? e piedi legati alle crimi- 
nose imprese di avvelenatori che agi- 
scono spesso sotto la salvaguardia del- 
le giurisdizioni consolari, delle con- 
cessioni dei regimi di affitto e talvolta 
anche di operazioni militari dette di 
nolizia, come ad esempio lPultima del 
Giappone nello Sciang-Tong organiz- 
zata secondo l'opinione pubblica cine- 
se in violazione della lettera. e dello 
spirito del patto. della società delle 
nazioni. Teri: Sato ha dichiarato di es- 
sere costretto ad elevare la più for 
‘male protesta contro le affermazioni 
di Wang King Ky, tali da porre in 
dubbio l'onore e lo spirito di discipli- 
na dell’esercito giapponese che mai 
sono stati oggetto di crittca o di: so- 
spetto per quando riguarda poi l'ap- 
mmezzamento dell’opinione pubblica ci- 
nese e cioè che la spedizione gianno- 
nese sia stata organizzata in: violazio- 
ne del patto, Sato si è dichiarato fer- 
mamente convinto della assurdità di 
voler sollevare simile tesi politica di 
fronte ad un organismo come la com- 
missione dell’oppio che non ha com- 
petenza per discuterla e ‘si è comnia- 
ciuto ehe.la commissione stessa abbia 
categoricamente rifiutato di prenderla 
in esame. . 

TI :comitato incaricato di preparare 
la prima conferenza di codificazione 
del diritto internazionale si è rinmito 
ieri. Esso dovrà discutere tre questioni 
e cioè; la nazionalità, le acque terri. 
toriati, la responsabilità degli Stati 
ner offese e danno causati sul loro ter- 
“itorio alle persone e aî beni degli 
stranieri. Il «comitato ha iniziato l’e- 
same della questione della nazionalità 
ranpnresenta I’Ttalia nella riumione il 
rrand'uff. Massimo Pilotti consigliere 
di Cassazione. < 

La prosperità americana 
Hoover e la flotta 

; WASHINGTON, 29 sera 
Il presidente Coolidge ha 

to trasmesso per radio a tutti gli 
Stati Uniti, l’opera svolta dalla sua 
amministrazione sia per quanto ri- 

ti della prosperità, nazionale Egli 
ha esposto i. progressi verificatisi 

tica economica del Governo durante 
i sette anni della. sua presidenza. 

lioni di dollari, sì è soffermato sul 
generale progresso conseguita dal 

paese ed ha concluso dicendo che 

negli ultimi mesi del decorso anno 

giunto in tempo di pace. La prospe- 

rità nazionale, ne ha dedotto Coolid- 

ge, per continuare, richiede che il 

Governo perseveri nella sua politi 

ca economica. i 
Tl neo eletto presidente Hoover ha 

diretto un dispaccio al presidente 

rioni attribuitegli da Mister Fred 

Britten che egli desiderava che la 

flotta degli Stati Uniti’ non. rima- 
nesse a nessuna altra seconda. T 

na a confermare come a tale propo- 

le impressione destata nel pubbli. 

ec americano dalle dichiarazioni di 

Britten. È 
Il sesretario di Stato per la Ma- 

rina Wilbur ha raccomandato al 

<— navale per dirigibili sulla costa 

Adel Pacifico, la cui-spesa è prevista 

in cinque milioni di dollari, propo- 

mendo che il Congresso voti un ere 

l’inizio dei lavori. (Radio St.) 

LONDRA APPROVERÀ 
LONDRA, 29 sera 

Austen i 

to che le due Camere si sono, 

bra. inutile. « I Governo, ha ag- 

giunto Chamberlain, propone dun- 

que di ratificare il patto non. ap- 

pena i Governi dei domini saran- 

no nella possibilità di farlo ». © - 

: Il Segretario agli Esteri ha, con- 

clusi dichiarando che circa, il patto 

Reilogg non è stata. formwgta al- 

cuna riserva nè da parte del. Gover- 

no inglese nè da parte di quello a- 
mericano. (Radio St.). ©. 

perun’auto che si rovescia 
CASABLANCA, 29 sera. 

Una grave sciagura automobili- 
stica si è verificata lungo la strada 

da Magazan ‘ad Azemur. L’automo- 
bile, che serve al trasporto dei pas- 

seggeri tra le due località, non si 

sa ancora per quali cause, è ribal- 
tata. Due viaggiatori sono rimasti 

uccisi sul colpo ed altri dieci ripor- 

tarono ferite più o meno gravi. An- 

che il agi, Sarei 

in indigeno è tra I'feriti gravi, (Ra- 
dio St.) 1 | 

LE AVIOLINEE RUSSE 
MOSCA, 29 sera 

Le linee aeree commerciali russe non 

coprono attualmente che un percorso 

totale di 1200 chilometri, Si sta però 

predisponendo una. più fitta \ rete di 

comunicazione aerea per porre la Rus- 

Giappone, la Cina e la Turchia. In ba- 

se agli studi che si vanno espletando 

e agli accordi preordinati si prevede 
che entro cinque anni le linee aeree 
tusse raggiungeranno uno sviluppo di 
oltre 4000 chilometri. (Radio-St,) 

} î 

La protesta giapponese 

IDUE EMOZIONANTI 

illu- 
strato in. un suo discorso che è sta- 

guarda, il bilancio che nei confron- 

nella riduzione delle tasse e la poli- 

Dopo avere affermato che il debito 

nubblico è stato ridotto di 6.667 mi- 

come nelle prime settimane del 1929 

ha avuto il piacere di vedere l’indu- 

stria ed il commercio americano al 

nunto più ‘elevato che sia stato rag- 

Coolidge per smentire le dichiara- 

dispaccio del presidente Hoover vie- 

sito le sue vedute si accordinr per- 

fettamente con quelle del presidente 

in «carica. Cade così la sensaziona- 

congresso la costituzione di una ba- 

Aito di Ane milioni di dollari per 

senza riserve il patto Kellogg 

Alla Camera dei Comuni, interro- 
gato circa la evenualità di una di- 

scussione «del patto Kellogg, il Se- 

gretario di Stato agli Esteri, Sir 

Chamberlain, ha dichiara- 

dall'inizio, dichiarate così nettamen- 

te a favore della ratifica. che una 

nuova! discussione qualunque sem- 

DUEMORTIEDIECIFER.TI 

sia ‘in più diretta comunicazione col 

L’ONDATA 

SALVATAGGI 
sotto la ‘tormenta sulle Rocciose 

LONDRA, 29 sera 

Il Times ha da Nuova York che noti- 
zie drammatiche giungono dagli tati 
del nord-ovest della. Repubblica stella- 
ta dove un'ondata di freddo eccezio- 
nalmente intenso. ha: aggravato le Ss f- 
ferenze e i danni cagionati dalle enor- 
mi nevicate cadute, nella settimana 

scorsa in tutta la regione delle Mon- 
tagne Rocciose, Parecthie località so- 
no isolate per la neve accumulata dal 
vento ch'è alta tre metri e anche il be- 

stiame soffre per il vento gelido. .al 
quale è esposto .e per la difficoltà di 
alimentarsi, 

. Giovedì scorso a. mezzogiorno un ae- 
roplano pilotato «dall’aviatore Frank 
Barber fu costretto dalla tormenta ad 
atterrare sù. un:passo delle. montagne 
del Nevada «a 45 miglia da Elko, Nel- 
l’atterramento « un'ala ; dell’aeroplano 
cozzò. contra: ta roccia, il pilota. per- 

dette -i sensi e-i.due passeggeri, certi 
Pfleuger e . Amon, rimasero per qual: 

che: tempo intontiti, Quando si rieb- 
bero essi si accorsero che il pilota era 
stato colpito da commozione cerebrale. 
Dopo molti tentativi riuscirond “a U- 
scire «dalla fusoliera e scopersero che 
il motore erà' stato asportato nell’urto 

e il carrello fracassato, Essi tornarono 
dentro alla, cabina, i ì 

Il giorno dopo. alle 15 essi furono 
scorti da un. allro ‘aeroplano. 
L'apparecchio ritornò alle 20. e lan- 

ciò viveri e coperte, ma i due passeg- 
geri non riuscirono ‘a raccoglierli per- 
Chè la neve era caduta in tale quantità 
che non potevano: uscire dalla cabina, 
Più tardi l’aeroplano ritornò di nuovo, 
e lanciando razzi. luminosi’ indicò «i 
naufraghi dell’ariaa una squadra di 
otto nomini con dieci cavalli che, gui. 

data, da guardaboschi, raggiunse il 
passo a mezzanotte. Anche i salvatori 
erano esausti, ma dopo essersi riposati 
intorno a un:gran fuoco fino al mat- 

tino essi caricarono il Barber e i due 

passeggeri su-‘cavalli, e dopo sei ore 
di marcia raggiunsero una cascina; Di 
là con un viaggio di cinque ore in slit- 
ta i salvati furono trasportati fino al- 
la strada maestra, dove. li aspettava 
un'automobile che.ti condusse a Elko. 

Nella regione del Fiume del Salmo- 
ne, nell’Idaho, la bimba undicenne ai 
un allevatore di bestiame: tale Arama, 
fu colpita giovedì mattina da appendi- 

cite acuta. Il chirurgo più vicino era 
a Cottonwood, a trenta miglia di là. 
Arama: pose la ‘bambina su una slitta 
coperta. e .tentò durante tutta la gior- 
nata di aprirsi. un varco fra la neve. 

Non vi riuscì e fu costretto. a tornare 
alla cascina, Di: là telefonò ad altre 
cascine chiedendo. aiuto. Cow-boy e 
allevatori, radunando . tutti. i cavalli 
che poterono aprireno un varco alla 

slitta attraverso cumuli di neve alti 
tre metri.  A_metà strada da Cotton- 
w0od la cavalcata, fu: incontrata da 
cavalli di ricambio, e dopo molte ore 
raggiunse. la, città, La bimba è stata 
operata e probabilmente suarirà. 
‘Queste sono due soltanto delle. mol- 
te avventure delle quali giunge nofi- 
zia dai paesi bloccati dalla neve. Nel 
l’Idaho e nel Montana molti villaggi 
sono. rimasti isolati. parecchi giorni 
Alcuni.hanno dovuto razionare j vive- 
ri.. La nevicata continua. nel. nord- 
ovest, mentre nel. sud-ovest il. tempo 
è primaverile. 

. Come New: York accolse 

salvatoriesalvatidel“Florida,, 
NUOVA YORK, 29 sera 

, Dimostrazioni ‘di schietto entusia- 
smo hanno salutato ieri i salvatori 
dell'equipaggio .del . «Florida» che 
si sono recati in corteo al Municipio. 
L’equipaggio del piroscafo «Ameri- 
ca», con a capo. il comandante Gior- 
gio .Fried, ha sfidato per Broadway 
bassa sotto un'’vero diluvio di stel- 
ie filanti, che ‘piovevano da tutti i 
grattacieli. Gli ‘eroici marinai fu- 
rono scortati alia «Cito Hall», ove 
il sindaco. Walker consegnò loro 
una pergamena.in.cui si dice l’am- 
mirazione della. città per i valoro- 

sì salvatori. :Quindi “Una rappre- 
sentanza dei cittadini di Brooklyn 
consegnò all’equipaggio: dell’«Ame- 
rica» le somme raccolte per pubbli- 
ce. sottoscrizione; .3000 dollari al ca- 
pitano Fried,.2500.al primo ufficiale 
Harry Manning, e..500 dollari a cia- 
scuno degli «atto marinai, > 5; 
Anche più fervido è stato l’entu- 

siasmo sollevato. dai marinai ame- 
ricani al loro passaggio per Broa- 
dway: ‘alta, giacchè essendo ‘ mez- 
zogiorno ‘la folla ‘ustiva ‘allora dai 
grattacieli, facendo tale’ ressa che 
due mila. poliziotti bastavano. appe- 
na-a:far. largo..al corteo, in mezzo 
al quale si trovava il capitano del 

rito' al collo» Fu: un: vero: trionfo re- 
sc al. valore. Tra, gli acclamanti vi 
erano grandi masse-di-Italiani, (Ra- 
d00:S0.) lie per TOR ae ar 

La risposta del.com. Fried 
a S. E. Mussolini 

(RORI ROMA, 29 sera 
E/ pervenuto a S. E. il Capo del 

Governo il seguente ‘telegramma 
dal capitano Fried, comandante del- 
l’«America», cui .l’on. Mussolini a- 
veva fatto pervenire il proprio rin- 
graziamento per il salvataggio del 
«Florida», | i "RR 

. « Vostre congratulazioni ci han. 
no resi orgogliosi. In nome del mio 
bravo equipaggio, mando a V., E. i 
nostri più sentiti ringraziamenti. 
Noi marinai della Marina mercan- 
tile americana siamo. fieri di aver 

potuto rendere un servizio ai no- 
stri fratelli della Marina mercanti- 
le italiana, Gli uomini, che seguo- 
inc le vie del mare, sono fratelli. in 
tutto il mondo. — F.te Fried ». 

Furiosa tempesta sulla Manica 
‘pi yi LONDRA, 20 senta... 

. Una furiosa tempesta infierisce da 
“eri nella. Manica. Molti battelli, sor- 
presi dal fortunale mentre si trovava. 
no in navigazione, sono stati costretti 
a rifugiarsi néi porti e‘nelle insenature 
niù vicini alla costa francese ed in- 
gleso. ) 

i 

«Elorida»;Favaioro; col braccio .fe-| 

; : == EEE { lovi 

DI FREDDOSEDE E FISIONOMIA[I processo Coe ip 
o Li NESS pcs S hc L'accusa di un imput@!) ui, 

Stazione ferroviaria bloccata| Si annuncia, che fra poche setti- ROMA, 29 Se8) li tivito 
Re wr mane.di intenso. lavoro la Farne-| Molta folla anehe stamane al FIORITA 

Moschea crollata in Erzegovina |sina sarà completamente pronta ad|cesso Coccia. Si dovevano 48% Mt 
VIENNA, 29 sera 

Da ogni parte dell'Europa centro- 

alle gravi conseguenze: delle intense 
nevicate e tempeste che si sono ab- 
battute un: po’ dappertutto negli ul- 
timi giorni, della scorsa. settimana. 
Qui la neve ha cessato l’altro ieri di 
cadere, ma il freddo si è fatto anco- 
ra più intenso. I treni funzionano 
irregolarmente. s ; 

A Kottingsbourn la stazione ferro- 
viaria è quasi sepolta dalla. neve. 
Una compagnia di soldati di fante- 
ria e 200 operai sono stati inviati 
sul posto immediatamente per libe- 
rare il personale della stazione ri- 
masto prigioniero nell'edificio; ma 
la linea è tutta ostruita. Trenì spaz- 
zaneve si sono dovuti avviare in 
‘parecchie direzioni, ma anche essì 
sono rimasti bloccati dalla neve, Il 
direttissimo  Vienna-Budapest © ha 
urtato alla stazione di Parndorff 
contro un treno merci, non 'adendo 
il personale addetto ai dischi, potu- 
to liberare lo scambio, Le macchi- 
ne dei due treni. hanno subito dan- 
ni_gravissimi, e due vetture si sono 
capovotte sui bînari. Si hanno a la- 
‘mentare dieci feriti, s 

Dall’Erzegovina giunge notizia del 
erollto della moschea di Monstar, 
che. ha ceduto sotto il peso della ne- 
ve. Questo fatto ha impressionato 
vivamente la popolazione che ‘lo 
consìdera un presagio della caduta 
dell’Islamisma. IRC 

Nel Montenegro linatteso disgelo 
è stato causa del crollo dì numero- 
se case. In Ungheria ed în Cekosto- 
vacchia la neve ed il gelo hanmo a- 
vute parecchie comseguenze gravi, 
In Romania ]e comunicazioni tele- 
grafiche e telefoniche sono intertot- 
te in moltissime parti, e talune li- 
nee ferroviarie secondarie hanno 
dovuto sospendere îl servizio a cau- 
sa della neve che ostruisce + binari. 
Sul Danubio il traffico è complita- 
mente paralizzato, ed î danni sono 
ovunque gravissimi, (Radio St.), 

Un morto e un centinaio di 
feriti vittiane dello sport in- 

vernale a Berlino 
BERLINO, .29 ‘sera 

Lo slancio per gli sports -inverna- 
li ha causato non poche vittime tra 
la cittadinanza berlinese. La tenta: 
zione di cimentarsi in tali -ludi è 
dovuta alle abbondanti nevicate. di 
ieri e dell’altro ieri; ma intanto la 
cronaca. registra pure. un caso. di 
morte, in. seguito ‘alla caduta nel 
pattinare; 37 feriti in modo: grave; 
mentre altri 122 sonò stabi ricovera- 
ti all'ospedale. Gli sports inverna- 
li non avevano mai registrato una 
simile ecatombe nei suoi fedeli in 
Mai città in un solo giorno, (Ra- 
dio St.) i È 

Terribile bufera a Bari 
‘e burrasca in mare 

BARI, 29 sera 
Il cattivo tempo continua ad im- 

perversare anche qui. Una vera bu. 
Vera si è scatenata sulla mostra cit- 
tà e la temperatura nella notte è 
scesa a Zero. Il mare ha inondato 
il circolo dei cancttieri «Barion» e 
le passeggiate del Lungomare Una 
motobarca »neschereccia ha. subito 
gravi danni, Un’altra.  motobarca, 
partita ieri sera da Bari, è stata 
sorpresa in pieno mare dalla. bur- 
rasca. Fino ad ora nessuna notizia 

si ha sulla sorte dell’imbarcazione. 
I piroscafi in porto hanno dovuto 
rafforzare gli ‘ormeggi.’ Il piroscafo 
«Jonio», che doveva essere. a. Bari 
nella mattinata di ieri, è arrivato 
alle 11,30 di stamani. Esso è entra- 
to in porto, dopo avere lottato con- 
tro le onde formidabili che colpi- 
vano i fianchi della nave. Il piro- 
scafo «Leopoli» si doveva ancorare 
nel nostro porto ma, avendo il .co- 
mandante intuito che sarebbe stato 
pericoloso, prese il largo, prosegùen- 
do la rotta per Brindisi. Il Molfetta, 
che avrebbe dovuto arrivare stàma- 
ne da Antivari, non è arrivato... ». 

-- 

Samoilovic e Ciuknowski 
in viaggio per Roma .. 

: MOSCA, 29 sera. 
‘Sono partiti ‘oggi per l’Italia il 

zione sovietica sul Krassin per il 
salvataggio dei naufraghi della im- 
presa polare; l’aviatore Ciuknow- 
ski e Sredniewski, medico a bordo 

del rompighiaccio. (Radio St.). 

LA FAME DI UN ORSO 
MELO SIR ni È "i 

‘di un circo equestre 
ni NAPOLI, 29 sera 
‘Un’ doloroso episodio, che ‘avreb- 

be potuto avere conseguenze: assai 
più tragiche, si è verificato iersera 
durante lo spettacolo’ al circo Klud- 
sky, che da alcuni giorni agisce 
nella nostra, città. Il domatore d’or 
si Fulins Kbilck, di 31 anni, era en- 
trato nella gabbia degli orsi bian- 
chi, quando ad un tratto.il pubbli- 
co ha visto con raccapriccio uno de- 
gli orsi lanciarsi sul domatore e ad- 
dentarlo a una gamba. Rapidamen- 
te. sono accorsi gli inservienti del 
circo, i quali, manovrando lunghe 
sbarre di ferro, sono riusciti .a. te- 
nere a bada la belva, che per for- 
tuna aveva già abbandonato la pre- 
da, Il domatore. è stato soccorso € 
accompagnato all'ospedale dei Pel- 
legrini, dove è stato ricoverato con 
una vasta lacerazione alla gamba. 

Ridotto în fin di vita 
dal fuoco appiccato alle vesti 

UDINE, 29 sera 
Questa mattina a Mortegliano è av- 

venuta una grave disgrazia, che ha 
prodotto dolorosa impressione mel pae- 
se, I ] settantasèienne Evangelista Ma- 
rangioni, intirizzito dal freddo, si era 
avvicinato ad un braciere per. scaldar.. 
si, quando, inavvertitamente, gli si 
nppiccava, il fuoco alle vesti ed in un; 
attimo diventava una torcia ardente. 
Soccorso immantineite dai famigliari, 
venîva trasportato all'ospedale della. 
nostra città, ove versa in gravissime 
condizioni vi ni Md 

> SEA 

orientale giungono notizie relative| 

yroî. Samoilovic capo della spedi-, 

accogliere la nuova Accademia d’I- 
italia. Per questo avvenimento viva, 
è l'attesa cosa spiegabilissima in 
un ambiente tutto arte e tutto me- 
morie quale è l’Urbe. E’ certo che 
luogo più adatto per il nuovo elet- 
tissimo consesso non' poteva ‘essere 
scelto. Chi avrebbe detto al senese 
Chigi: il re dei banchieri del Rina- 
scimento, il quale prestava danaro 
a Giulio II, a Leone X, a Spagna, a 
Francia, al Sultano, alla stessa ric- 
chissima ‘Venezia e nello stesso 
giorno mandava cento navi a sol 
care i mari —, che il suo luogo su- 
burbano dopo ‘essere passato a. Far- 
nesi, a Borboni di Napoli, al gover- 
no d’Italia avrebbe ospitato quattro 
secoli dopo di lui gli « Immortali » 
della nazione italiana? Ben provvi- 
de il magnifico Agostino ad: ador- 
mare il suo ‘edificio ‘col’fasto e la 
luce dell’arte e della. poesia. Vi a- 
veva. pensato non tanto per secon- 
dare i suoi gusti quanto i desideri 
di Giulio IL Il Papa glorioso. che 
nulla ideava che non fosse glorio- 
sissimo, aveva voluto sulle due. rive 
del Tevere una specie di corso me- 
raviglioso ad anello, formato della 
sua. via Giulia e della Luùngara, 
congiunto per mezzo di due porie, 
una. da fabbricarsi a monte e la 
Porta Sista a valle.’ 

Con la volontà del. Della Rovere 

non si scherzava e- la Lungara si 

sarebbe in breve ornata di palazzi 

sontuosi se.non fosse sopraggiunta 
la ‘morte «del ..grande pon®fice. Tut- 
tavia ‘il. Chigi pose tanta passione 
in questa villa, che ne fece una, di- 
mora. regale. I primi che . videro 
queste mura. furono Baldassarre Fe- 
ruzzi, Raffaello, Sebastiano del 
Piombo, Giovanni Antonîo da Ver- 

celli e. qualche. volta Michelangiolo 
ed--inoltre amici e . protettori. del 
Chigi: Pietro Bembo poeta e uma- 

nista, Paolo Giovio storicoe mente 

enciclopedica, due papi celebri e ve- 

scovi a diecina. 
I precedenti non sono adunque in- 

degni dell’Accademia d’Italia. 
Finora si conosce il nome di un 

solo accademico: Tittoni. Questo 
particolare ha la sua importanza: 
il nuovo istituto non è una reliquia 
del passato quando ogni cittadina 
da Trento a Siracusa aveva la sua 

accademia e quasi sempre inutile e 

ridicola fiera di vanità, ma vuol es- 

sere il riconoscimento delle somme 

vite italiane. Finora lo Stato per 
dare un segno tangibile della nazio- 
nale benevolenza, che un concittadi. 

no si fosse acquistata verso la pa- 

tria, non -aveva. altro inezzo che 
mandare l’uomo. illustre al Senato, 
anche se lo ‘scienziato, lo srrittore 

non avesse alcun gusto per la poli- 

tica. Quali erano gli effo:ti? O il 

neosenatore veniva distratto Galia 

sua arte, dai suoi studi, dalle suc 

ricerche o disertava le aule di Pa- 

lazzo Madama; in molti casi era un 
cattivo parlamentare, 

Costringere un uomo negato. alle 

schermaglie dei partiti in un’assem- 

blea. politica era un assurdo che si 

poteva giustificare nei primi tempi 

del ‘Parlamento. Subalpino; non .0g- 

gi. Manzoni-fu al Senato, se non er- 

riamo, una sola volta; Carducci po- 

che volte. Giulio Monteverde con- 

fessava candidamente: «Non ne 
‘sapisco niente ». . i 

Anche questo assurdo è stato eli- 

minato con la fondazione di un isti- 

tuto per i grandi uomini; ma l'Ac- 

cademia di Roma. è presieduta da 

un romano ideale e l’Urbe comincia 

ad essere realmente il cervello .d’I. 

talia ed è in pari. tempo un omaggio 

zi colti romani continuatori. delle 

ottime tradizioni antiche. 

| e prove scritte d'esame per 

la professione d’avvocato 
ì ROMA, 29 sera 

Con decreto del ministro della Giu- 
stizia cono state fissate le prove scrit- 

te degli ‘esami per la professione di 

avvocato per l\anmno 1929 che avranno 

luogo’ in Roma presso il. Ministero 
della giustizia mei giorni 16, 17, 18, 19 
anrile 1929 (7.0) alle ore 10 antimeri 
diane. Le domande di ammissione a- 
gli esami ‘suddetti, corredate. dei do- 
cuomenti: indicati nell'art. 11 del R. D. 

|26 agosto 1926. n. 1653 dovranno essere 
presentate ‘al detto ministero della 
giustizia mon oltre il 1.0 marzo D. V. 

Dirigente fascista sospeso 
a . ROMA, 29 sèra 

L’ufficio. stampa del P.N.F. comu- 
nica: Il Segretario del Piartito ha s0- 
speso da ogmi attività politica il com- 
mendator Dario Vitali. (Stefani).. 

NOTIZIE SOMMARIE 
‘ La popolazione di Vienna 
del dicembre 1928 amontava. a 1.855.251 
ti cui 856.721 maschi.e 999,030 femmine, 
E" morto a Parigi il dott. Sicard 
professore della facoltà di medicina no. 
to.per.i suoi lavori sulle malattie del 
sistema Defvoso, Lit et e) 

i La durata della visita del Re di Sve- 
zia a Roma è incerta dato lo. stato di 
salute della Regina che nei \circoli uf- 
ficiali sia poco. soddisfacente. 

La linea aerea commerciale da Han- 

kow a Canton potrà essere inaugurata 
ufficialmente il primo marzo prossimo 

con quattro apparecchi che saranno 
ampositamente acquistati in America. 
‘I trattato di commercio che è stato 
fecentemente negoziato tra la Jugo- 
slavia e la Francia sarà firmato pmos- 
simamente a Parigi TI sie. Majorano 
Ministro jugoslavo del Commercio, è 

arrivato ‘a Parigi per procedere allo 
scambio delle firme. 1 
Saint Residente di Francia al Ma. 

'ronco è arrivato a Parigi proveniente. 
da .-Tumisi,. $ sai 

Il hilanofo dello Sfato si New Verk 
ammonta ver il 1928 n 256.118.774. dol. 
lari con circa 27 milinni di ‘dollari di 
ammiento: su quello dell’ anno prece- 

‘|diente. 
‘ La princinsasa madre Eliana di Ro. 
mamia.e la princinessa Irene di Grecia 
«ono martite da Bucarest ner Palermo 
ner assistere alla celehrazione Ael ma. 
rimonio Adel loro fratello: princine Cri 
atoforno ‘di Grecia. con la principessa 
Pranmesra di Gmisa. >. 
‘tl gen, Van Plaogon cià anmandanto 
"n cano del Onartier gomerala AalPov 
Taisap Gurelialmna è morto a Potsdam 
"totà Aj PR ammi. Ul 
(I colantella  Plechaviaius gppo Ch 
3. M. dell’Feeraita lituano cha/è stato 
racantamente ammalato, ha rassegnato 
M_dimissioni: dalla sua, carica a eau: 
Tal;icatfivo  sfato detla. sna salute, 1° 
“«verno ha. ‘accettato le sue dimission' 

alla fine | 

Domenica Maî 

ùudire gli imputati Lucarini è, i 
vazzi e nel pomeriggio iniziat8 x 
same dei primi testimoni. Dop? | 
terrogatorio delle parti lese, le d 
com’è noto, sono il padre e 8° | 
dre e i fratelli del povero Nello, #t m 
senti nell'aula e siedono -pre®ì E ( 
patroni di P. C i 
Primo ad esserei nterrogat0 Sf i 

mane è il Lucarini Enrico. D0 
letturad.i un’altra lettera mint 
giunta, quando l'imputato  @94° 
carcere, il Lucarini dice che 95 i 
della scomparsa'del bambino, I° i 
do' tornava dal lavoro, Anchff 
subì dei maltrattamenti ma Fa 
può dire perchè nulla sapeva “{ 
sostanza, nega recisamente ii 

(Gi 

partecipato al fatto. pf Limit 
Per la questione dei maltrattafif “10 

ti sorge fra Procuratore GeNUM 0 qu 
Difesa e Parte Civile un viva@ fno 
cidente, poichè la Difesa S08@ 
che coloro, che .maltrattaron0 # 
imputati, non: avevano alcun®H sì 
te-per farlo. 11 baccano è tal #8 My 
ad'un‘icerto punto, il Presid2 0 FA 
‘costretto a sospendere  l’udiff@ Nido g 
Dopo la lettura di alcuni ‘verb@ ale, oc 
difesa fa leggere la deposizi0ft@ ‘è park 
gli interrogatori del Luccarini. MiNViIAta, 
essa risulta che il Mari confe Una 0 
Luccarini di ‘aver ucciso il PA So 
Coccia, la madre del bimb0 MW 
ghiozza aslungo e viene confo!ffi 
dal consorte che le è accanto. 

Giavazzi. Sante, ultimo degli $ 
putati, narra che il giorno Ii 
fu arrestato, egli si trovava #7 m 
voro con il Luccarini ed il ff@f4f fam 
suo preso e malmenato anehti 
come gli altri e forzato a fly 
quello che gli avevano fatto dif Ip 
to pena di maltrattamenti. e]; 
testazione del Presidentee 004.) Datr 
Bertacchi facesse il suo nom? “@ © Assai 
lettera, l'imputato dice di N° Poichè 
pere. Si leggono fra l’altro UN Ùl'm 
fronto fra il Giavazzi e Mari Siorma]e 
nel quale il primo confessa 05° 
tore del rapimento e dell’uc0dà 
fu il Mari e che vide dopo, È A 
giorni il piccino nella grotta. la oi rere 
Torracio che era ancora Vi * cui sj 

Il quinto giurato domandi Notoria 

ì zie dei precedenti politici dell "RI 
putati e specialmente quelli 
telli. Mari. \ 

PS LARE 51 * 

Comunisti genovestà } in. 
al Tribunale Speciale! ggio 

ROMA, 29 #df Hem 
Stamani al Tribunale Special? 

iniziato il processo. contro, una 
na di comunisti genovesi, L'udl 
ra presieduta dal generale GiaMb, 
il cav. Isgrò. E° comparso UD 
gruppo di comunisti e cioè GIN | 
Guidi, Mario Coda, Antonio Vo!if | 
sandro, Vaia Benigno, Masetti 
comba Alessandro, Luccarelli L 

Gandolfi e Viana Iside, Tutti Sol au 
come gli altri che comparira! germ 
prossimi giorni, debbono risp 
avere tentato di riorganizzare, ! 
tito comunista e di avere avuti © 
ti.con fuorusciti. pr) 
L'udienza di stamane è trasco 

la lettura del voluminoso ino8 È 
to riguandante le indagini svoltézi i 
sonseguente arresto degli immpulala. 
sono stati interrogati sette def! 
tati. dei quali alcuni hanio @ 
Ai avere partecipato alla ri 
cui all’accusa. 

; n È! ia 

La causa Bruneri-Cafh 0 
rinviata al 15 mar?0. agliazio 

TORINO. 99 ji Trana , 
Era fissata per quest'oggi la ql 

sione dell'appello interposto 
Brumeri contro la sentenza “ 
dal tribunale di Torino, cavia 

La causa invece è stata rint@i 
15 marzo per dare modo ai Fill 
delle due varti di scambiarsi 1 dî 

Si a 

Mica 
documenti raccolti a sosteg0? & 
loro tesi. ; A 

ar 110 pi, 

{l processo dei 30 mi 
ROMA, 29.‘ mpited 

L'avv. Benedetti ha termimalo, "tolo BO 
la sua arringa in favore del si ‘0% an 
Giusenne Sequi. ‘Egli ha eleDuet "Per 
ragioni ner le quali deve pi AI 
che i titoli trafugati  anpart@hi fap: ® 
sempre ai fratelli Sequi e che Ì al 
da questi compiuti. furono 
per dimostrare la mullatener 
stessi. Segui nei. confronti è £ 

L'oratore conclude. affermanr0 vpi 
signora Zamini deve essere rite0% 
sponsabile di furto e non î 
priazione indebita. “ GAMBEC OI 
Domani parleranno in Aifest ill 4 

signora. Zamiti, l'on. Roberto Fo n 
ci, 11 prof. Rocco, l’avv, Todar? i lintor 
De ‘Marsico. Se non ci saranli gl ù) 
plicazioni, la sentehza dovreb 
si sabato prossimo. 

Ved. Bain! | 

di anni 85 
è spirata ‘placidamente; mu 

tutti i conforti religiosi, sta® 
ore 2. È 

Ne: danno' il mesto annundii 

gli GASPARO, ADELE, GIULÌ 

ohi 

I Cordo; 
nonico Don ANASTASIO, x Nell'epi 
RIA nei BECHERINI e i "| !teon 
tutti, | ‘Poca 

7 i : tca ti 

S. Maria în Gradi (Arezzo) | 0 vi 
29 Gennaro 1929. È piste 

La cara salma verrà tra9jf "8 “da 
a Fojano della Chiana gi" “lina 
partendo dalla Chiesa di 8} Uli a 
in Gradi (Arezzo) ad ore 1* | ‘ll n, 

* 0 zo] La 
Non si inviano partecipazi0” | UE: 

sonali, “A da ni 

‘oceata 

UNA PRECE.__) ego 
ravr, ; sm e°, 

tt LI K Mo è 

x 
da 

n 


